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DC I MUJAHEDDIN NON TRATTANO CON L’URSS 


Correnti, 


-i Centri 

di potere 
e non più 
di idee 
Commento di 


Domenico Bartoli 


Le questioni di dottrina, e an- 
che ‘di quella sottospecie 
della dottrina che si chiama 
ideologia, le stesse discus: 
sioni di politica pura all'in 


sà terno della Democrazia 57, 
18 #2] Stiana diventano. 20 nu. 
15:12] meno frequenti II POS So 
154 do e crudo, appena 


fa pudibondi con 
fe velo di parole, 
” io come il centro e lo 
‘scopo principale delle lotte e 
“dei contrasti all’interno del‘ 
principale partito di governo. 
Anche da questo deriva la 
fl moltiplicazione delle corren- 
i, che non hanno più caratte- 
Wi re dottrinario o ideologico, o 
fl se lohanno ancora finiscono 
per subordinarlo alla ‘distrì- 
guzione dei posti di coman- 
o. 


Ka 
M 


Così la Democrazia cristiana 
. Va avanti ormai da 44 anni, 
se si vuol far risalire l’inizio 
della sua egemonia alla no- 
mina di Alcide De Gasperi a 
presidente del Consiglio, av- 
venuto nel lontano anno 
1945. In una durata che non 
ha riscontro nella storia di 
altri partiti italiani -o anche 
stranieri. | liberali di origine 
risorgimentale fra il 1861 e il 
19285 si divisero fin dall'inizio 
in gruppi apertamente con- 
trastanti (destra, sinistra, ra- 
dicali, conservatori, inter- 
ventisti e neutralisti nella 
guerra del '15 ecc.). l'fascisti 
sotto la dura mano di Musso- 
fini furono più compatti, al- 
meno all'esterno, ma dura- 
‘fono poco più di vent'anni. | 
democristiani; è vero, hanno 
spartito il potere con altre 
forze politiche, e anche céè- 
duto più di una volta le cafi- 
ere dominanti come la presi» 
denza della Repubblica e la 
presidenza del Consiglio; 
ma è certo che nessun altro 
partito dal ’45 in poi, ossia in 
quasi mezzo secolo, ha avu- 
to un'influenza paragonabile 
alla loro e una: parte così im- 
portante nella storia politica 
dell'Italia. 
Più volte si sono indicati, con 
allarme o con soddisfazione, 
secondo i punti di vista e le 
opinioni di ognuno, i segni di 
decadenza nel grande parti- 
to. | rapporti fra lo scudocro- 
ciato e i socialisti sono oggi 
fra pari, mentre un tempo i 
democristiani erano pratica- 
mente soli sulla vetta del po- 
tere. Si ricordino, oltre al ca- 
so ovvio di De Gasperi, il pe- 
wasiado di Fanfani e poi quello 
Moro. Tempi lontani. Ma 
ita vero che, per quanto 
bolita e scesa da quasi il 
anta per cento del voto 
a circa il trentaquattro 
ana & l& Democrazia cri-' 
irtito itafiMCora il più forte 
o a 
di conseng;COn Un distac- 
Smunisti (in SRI rivali 
dai rivali — declino! 
AUISRH Sogle) 


Opti. 
‘a mancanza di ricamy; 
Em del potere è Gao, Si 
lfetto del sistema politica 
Taliano, ed è motivo di aci 
lordi e compromessi Sa 
‘banco tra maggioranza e 0p- 
Reliione. Ma la diffidenza, 
giustificata, della gran parte 
degli elettori per il partito c0- 
munista e la stentata espan- 
Sione dei socialisti, più anco- 
la.che il limitato successo 
dei democristiani stessi, che 
Supera appena il terzo del- 
l'elettorato, hanno fatto na- 
Scere un equilibrio che dura 
da decenni e non sembra de- 


Stinato. a scomparire molto 
presto. 
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Un reggimento sovietico mentre attravers: 


a il confine afghano, diretto alla città russa di Teremz, sell 


Repubblica dell'Uzbekistan. 


ul, fiato sospeso 
ancati gli accordi 


KABUL — L'attraversamen- 
to, lungo un ponte, dei repar- 
ti del 350.0 reggimento para- 
cadutisti a bordo di una lun- 
ga colonna .di mezzi blindati 
del confine fra Afghanistan e 
Urss ha segnato ieri, simbo- 
licamente, la fine della pre- 
senza militare sovietica nel 
paese asiatico. Resta ancora 
un contingente per il'control- 
lo dell'aeroporto di Kabul ma 
l'Urss ha concluso l'avventu- 
ra afghana. 

Comincia l’anno zero. Il mi- 
nistro degli esteri sovietico 
Shevardnadze ritorna prati- 
camente a mani vuote dalla 
sua missione in Pakistan: 
l'atteso incontro con i muja- 
heddin della resistenza non 
c'è stato. Si addensano nubi 
sul regime di Kabul che mo- 
bilita in armi i suoi sostenito- 
ri. Il re dell'Afghanistan in 
esilio a Roma, Zahir, inviaun 
messaggio al popolo pronto 
ad accogliere la responsabi- 
lità di ricostruire il Paese. 


«TAVOLA ROTONDA» FRA REGIME E SOLIDARNOSC 


La Polonia al confronto 


Incominciate le trattative - Walesa: legalizzare il sindacato 


Walesa arriva a Varsavia 
perl’inizio della «tavola 
rotonda». 


olam 
| bar 
ca si aromi, 
Spr 
sempre e ovunque. AES 
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per i Maestri dell’E 


Spresso. 


VARSAVIA — La svolta po- 
lacca incomincia intorno a 
una «tavola rotonda» dove si 
incontrano i 24 membri della 
delegazione di «Solidar- 
nosc» guidati da Lech Wale- 
sa ei30 membri di quella go- 
vernativa che comprende 
anche il partito e il sindacato 
ufficiale ed è presieduta dal 
ministro degli Interni Cze- 
slaw Kiszozak. Le'trattative, 
il cui solo inizio segna una 
vittoria morale per «Solidar- 
nosc» il cui braccio di ferro 
con il regime è cominciato 
quasi nove anni fa, si sono 
aperte ieri nel primo pome- 
riggio in un edificio della cit- 
tà vecchia di Varsavia. Si 
prevede'che i negoziati du- 
reranno sei settimane ma 
che già domani si entrerà nel 
vivo della discussione quan- 
do.i tre gruppi di lavoro af- 
fronteranno i temi per cui so- 
no stati organizzati e cioè ri- 
forma economica, riforma 


pollice e questioni sindaca- 
Ù 


E' prevedibile che il braccio 
di ferro protrattosi così a lun- 
go nelle fabbriche e sulle 
piazze si  istituzionalizzi 
adesso all'interno del vec- 
chio edificio di Varsavia. Wa- 
lesa, giungendo nella capita- 
le, infatti ha lasciato subito 
intendere che il punto cru- 
ciale è la legalizzazione di 
«Solidarnosc»., Il protagoni- 
sta dell'attesa «primavera». 
polacca esordirà con un in- 
tervento di cinque cartelle. 
Da parte del regime c'è, in- 
vece, l'intenzione di coinvol- 
gere «Solidarnosc» in un co- 
stituendo «Consiglio nazio- 
nale» al quale Jaruzelski 
pensa di affidare i compiti in- 
grati come l'approvazione di 
misure impopolari ma rese 
necessarie dalla grave situa- 
zione economica del Paese. 
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ANNULLATA LA «PROROGA» DECISA DAL MINISTRO 


Il Tar del Lazio contro Donat Cattin 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — L'acqua all'atrazina è di nuovo 


avvelenata. Era diventata potabile con 
un'ordinanza del ministro della Sanità 
Carlo Donat Cattin il 80 dicembre scorso; 
in deroga alle direttive Cee recepite ne! 
nostro Paese, ma ieri il Tar del Lazio ha 
sospeso la validità del provvedimento SU 
tutto il territorio nazionale accogliendo i! 
ricorso della «Lega per l'ambiente» 
Adesso dovranno essere chiusi i pozzi d0- 
ve fino a ora sono state accertate prese“ 
ze di atrazina, molinate e bentazone sU- 
periori ai livelli massimi indicati dalla C0- 
munità europea. ‘Sono dislocati soprattut- 
to nel-Centro-Nord, in Lombardia, Veneto: 
Piemonte, Friuli-Venezia Giulia, Emilia 
Romagna e Marche: servono due milion! 
e centomila abitanti, secondo i dati forniti 
dal governo, e oltre quattro milioni seco” 
do le stime dei deputati ‘’Verdi”». 

Ma non è detto che anche altre regioni ita 
liane non siano interessate al problema; 
dal momento che l'allarme è stato lancia” 
to finora solo nelle zone indicate per ! 
semplice fatto che nel resto della penisola 
mancano fino ad oggi rilevamenti ufficiali 
sullo stato delle acque potabili. Insomm® 


nel nostro Paese l'acqua non abbonda e 
dove c'è va guardata con sospetto. 

Nei mesi scorsi i ministri per l'Ambiente, 
Ruffolo e per ja Sanità, Donat Cattin, han- 
ho accusato le Regioni di assenteismo © 
di aver presentato in ritardo ì piani di risa- 
namento delle falde inquinate dai pestici- 
di. nella Valle Padana e nelle Marche. Ma 
alla scadenza della terza proroga alle 
norme Cee, Donat Cattin si è visto costret- 
to, nel dicembre scorso, a fissare Un nuo- 
vo termine (il 28 febbraio) per adeguare 
gli acquedotti alle direttive dettate dalla 
Comunità per la tutela della salute dei cit- 
tadini, 

Contro questa ennesima proroga, è insor- 
ta la «Lega per l'ambiente», che ieri ha 
ottenuto una prima vittoria. L'avvocato 
Carlo D'Inzillo, a nome della Lega, ha so- 
stenuto che il ministro della Sanità non 
aveva il potere di far diventare potabile 
per decreto l'acqua che viene considerata 
avvelenata nel resto d'Europa. La Cee, in- 
fatti, prevede limiti molto severi per i resi- 
dui dei diserbanti che raggiungono le fal- 
de acquifere che riforniscono gli acque- 
dotti: 0,1 microgrammi per litro di acqua 
per quanto riguarda l'atrazina {un pestici- 
da molto in uso per le coltivazioni di gran- 
turco) e 0,4 intotale per bentazone e moli- 


LINEA DIRETTA PER] «GIOCHI» DEGLI ITALIANI 


Il quiz alla tv ora corre sul filo privilegiato 


Servizio di 


. Elena Polidori 


ROMA — Da domenica pros- 
sima conversare in diretta 
telefonica con Marisa Lauri- 
to durante «Domenica In» 
per il ‘cruciverba, o parteci- 
pare ai quiz di Giancarlo Ma-: 
galli in «Domani Sposi», sarà: 
più facile. CUR, 
La Sip ha infatti messo a di- 
sposizione della Rai un ca- 
nale telefonico privilegiato 
che consentirà ai telespetta- 
tori, che chiamano in telese- 
lezione, di non trovare im- 
mancabilmente intasato il 
centralino del prefisso di ac- 


cesso alla rete y 
ma, ossia lo 06. 


guito dal numero telefonico 
di ciascuna trasmissione. 


ltbana di Ro- esigenze 
i utenti do- tenza ch® 
vranno comporre lo 0769 se- stultim 


scontra! 


, Soprattutto in que- 


to maggiori difficoltà 
ettersi in contatto con Ro- sovraffollamento 


Vanno chiusi i pozzi con atrazina 


nate. L'ordinanza del ministero della Sa- 
nità, invece, consentiva la presenza ri- 
spettivamente di 1,0, per l'atrazina e 18,5 
per molinate e bentazone ogni micro- 
grammo di litro. Ù 

L'avvocato D'Inzillo ha portato davanti ai 
giudici. romani le numerose dichiarazioni 
rilasciate alla stampa proprio dal, ministro 
Donat Cattin col le quali egli sosteneva di 
essere stato costretto a provvedere, an- 
che se incompetente, al posto delle Re- 
gioni. E lo stesso difensore ha prodotto in 
aula una comunicazione della Comunità 
europea inviata al ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti nei mesi scorsi, con la 
quale si condannava molto decisamente il 
comportamento delle autorità sanitarie 
italiane in materia di tutela della salute. 
Un documento che si contrapponeva al 
parere del nostro Consiglio superiore di 
Sanità sulla base del quale Donat Cattin 
aveva disposto la proroga. i 

Va anche ricordato che il17 gennaio scor- 
so la Camera dei deputati ha approvato 


una mozione (presentata dalle opposizio- | 


ni) conla quale si impegnava il governo a 
ritirare l'ordinanza DonatCattin e a proi- 
bire per un periodo non inferiore a quattro 
mesi l'uso dei pesticidi «incriminati» in 
agricoltura. 


* 


formulate dall'u- Rossi» in maniera poco gen- quarta cifra che corrisponde- 


tile per essersi sentito chia- 


rà alla trasmissione prescel- 


periodo, aveva ri- | mare più volte «Loretta». ta. 


Altri problemi derivanti dal Per le prime trasmissioni 
fi facevano che usufruiranno di questo 


Questo nuovo Prefisso dovrà ; 


essere formato solo se si 
vuole partecipare ad'uno dei 
giochi televisivi della Rai. Lo 
stesso «0769» instraderà le 
telefonate direttamente sulle 
linee interne delle trasmis- 
sioni della Tv di Stato alleg- 
gerendo notevolmente ja 


mole di lavoro svolta fino a 
questo momento dai centra- 


lini dello 06. n 
Con questa iniziativa la Sip 
intende venire incontro alle 


tramite teleselezione. 

il problema dell intasamento 

i gentralini non colpisce 
solo le linee telefoniche del- 
la Rai, ma anche quelle degli 
utenti romani il cui numero 
comincia con 36, 95, 32 0 38. 
Molte linee, comunicanti con 
je trasmissioni, comîiniciano 
‘appunto con queste cifre. Po- 
teva quindi capitare che in- 
vece di mettersi in contatto 
con Loretta Goggi, ci si sen- 


fisse rispondere dal «signor . 


impazzire i centralini. 3 
Il nuovo servizio però non ri- 
gurda solamente Roma, ma 
anche Milano. Alcune tra- 
smissioni, come ad esempio 
«Mezzogiorno è», sono pro- 
dotte nella sede milanese 
della Rai. Per chiamare Mi- 
lano l'utente dovrà comporre 
il prefisso 0369. Chî chiama 
da fuori Roma o Milano do- 
vrà comporre il prefisso Rai, 
‘a seconda della città, seguito 
dal numero fisso.739 più una 


canale privilegiato, il nume- 
ro telefonico sarà, per «Do- 
menica In», 0769 739/5, per 
«Via Teulada 66» 0769 739/0, 
per «Domani Sposi» 0769 
739/2. A queste tre trasmis- 
sioni si è aggiunta anche 
«Uno Mattina», che ha un 
gioco finale. La Rai ha infatti 
notato che, anche per questa 
diretta della prima mattinata, 
gli.utenti avevano molti disa- 
gi a mettersi in contatto coni 
presentatori, 


(i (_J uu 
De Michelis a Trieste 
TRIESTE — Il vicepresidente del Consiglio Gianni De Michelis ha compiuto . 
ieri l’annunciata visita a Trieste. Dopo essere stato accolto in Prefettura dal 
prefetto De Felice, De Michelis si è recato in Comune e alla Camera di AV 
‘Commercio. In Comune ha ricevuto in dono dal sindaco Richetti (nella foto) 
una preziosa stampa della città. L'esponente socialista ha assicurato il 
mantenimento da parte del governo di taluni impegni già presi, come il 
concreto contributo finanziario alla soluzione del problema della Ferriera; e 
ha inoltre disegnato un quadro di possibile sviluppo economico della città e 
del Friuli Venezia Giulia nell’ambito dell'Europa del 1993. 


Martedì? febbraio 1989 


LENZUOLA D’ORO 
‘Trane si difende 


Rocco Trane, ex segretario particola- 
re dell'ex ministro socialista dei Tra- 
sporti Claudio Signorile, implicato nello scan- 


dalo delle «lenzuola d’oro», ha chiesto un con- 
fronto con il suo accusatore Elio Graziano. Il 
reato del quale sarà chiamato a rispondere è 
quello di concussione: secondo l’accusa, infat- 
ti, avrebbe preteso tangenti da Elio Graziano, 
l’industriale avellinese delle lenzuola «usa € 
getta», fornite all’Ente ferrovie di cui Trane era 
revisore dei conti. E 
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KENIA 
Cossiga 
PAGINA È 
Dopo la so- 
sta in Egit- 
to, Cossiga, nel cor- 
so della sua visita in 
Africa, ieri è stato 
ospite del Presidente 
del Kenia. Durante 
il pranzo d’onore a 
Nairobi, il capo del- 
lo Stato africano ha 
ringraziato Cossiga 
per l’aiuto prestato 
dall’Italia al Kenia 
«in un momento di 
particolare difficoltà 
del suo processo di 
sviluppo. Cossiga ha 
fatto deporre una 
corona d’alloro al 
mausoleo dei soldati 
del duca d’Aosta ca- 
duti in Africa. 
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Politica 


Martedì T febbraio Id | 


CONGRESSO DC /IL NODO SEGRETERIA 


Martinazzoli candidato 
orpresa nella sinistra 


ROMA — De Mita ha giurato 
di non saperne assoluta- 
mente nulla. «L'ho letto sui 
giornali» ha confidato a uno 
dei suoi fedelissimi. Analoga 
lamentela da parte del presi- 
dente dei senatori Mancino: 
«L'ho sentito sabato sera in 
televisione. Non ne sapeva 
nulla... ci eravamo lasciati 
l'ultima volta con la decisio- 
ne unanime di dare a De Mita 
un ampio mandato per anda- 
re avanti nel confronto...». 
Sanza, ex-sottosegretario ai 
Servizi segreti, ha rincarato: 
«La candidatura di Martinaz- 
zoli è la punta dell'iceberg 
del malessere della sinistra 
che già De Mita, con la sua 
prudenza, aveva lasciato in- 
travedere». Mentre Bodrato 
mostra una qualche irritazio- 
ne per quanto è accaduto, ri- 
levango di non essersi «pro- 
nunciato né a favore né con- 
tro» l'opzione della sinistra 
lombarda. 

La sinistra ortodossa, quella 
cioè legata al presidente-se- 
gretario,. all'indomani del 
lancio in pista di Martinazzo- 
li giura che era completa- 
mente all'oscuro di questa 
decisione. Garantisce che si 
tratta di manovra tesa a in- 
debolire la corrente. Avanza 
il sospetto che Martinazzoli 
voglia giocare in proprio sì- 
lurando proprio De Mita. 
Rifiata allora una buona par- 
te del grande centro. Qual- 
che andreottiano (Sbardella 
ed. Evangelisti in prima bat- 
tuta) e alcuni forzanovisti 
(Fontana), sembrano convin- 
ti che in effetti Martinazzoli 
possa costituire una autenti- 
ca spina nel fianco per la si- 
nistra di rito demitiano. 

Ma c'è anche chi — più sot- 
tovoce teme invece che si 
possa trattare di una mano- 
vra ben orchestrata. Se a 
questo punto i neo-dorotei 
facessero il nome di Forlani 
(che pare il più accreditato), 
non si potrebbe correre il ri- 
schio che — per raggiungere 
un accordo generale e dun- 
que comprensivo anche del- 
l'area Zac lombarda — De 
Mita, nel vertice richiestogli 
possa chiedere ai due con- 
tendenti di farsi entrambi da 
parte? Di lasciar spazio a un 
terzo uomo capace di evitare 
dissociazioni? D'accordo 
con questa analisi, del resto, 
si è detto Scotti: «La candida- 
tura di Martinazzoli — ha os- 
servato — offre più forza 
contrattuale a- De Mita che 
può mediare...». 

‘Ameno di due settimane dal- 
l'avvio del congresso (e a 
sette giorni esatti da S. Va- 
lentino, giorno in cui De Mita 
potrebbe convocare il sum- 
mit dei capicorrente), la si- 


tuazione in casa. democri- 
stiana resta, dunque molto 
fluida. 

Anche sui risultati dei pre- 
congressi regionali, del re- 
sto — che pure dovrebbero 
essere un dato di fatto per 
tutti — c'è disparità di vedu- 
te: Azione popolare, nelle 
sue valutazioni dopo i primi 
13 appuntamenti, si pone in- 
fatti al 39,2%, confinando la 
sinistra. al 28,4%, gli an- 
dreottiani al 18,6%, Forze 
Nuove al 6,5% e Nuove Cro- 
nache al 4,1%, col 3,2% ad 
altre non meglio identificate 
liste (tra cui i pontieri di Zam- 
berletti). 

La sinistra replica con unrie- 
same dei risultati di tutti i 
congressi . provinciali, po- 
nendosi al primo posto con 
un 36,5% e lasciando ai neo- 
dorotei di Azione popolare 
solo un 34,6%. Identica o 
quasi invece la percentuale 
per Andreotti (18,5%) e per 
Forze Nuove (6,4%), mentre 
a Nuove Cronache la sinistra 
concede solo un 3,2% e ai 
pontieri addirittura un insi- 
gnificante 0,8%. 

Dubbio su risultati percen- 
tuali. Buio sempre fitto per la 
segreteria se si esclude. — 
ormai — una conferma del 
doppio incarico per De Mita, 
«visto che — come ha rileva- 
to l'ex-vice-segretario forza- 
novista del partito Sandro 
Fontana — proprio la candi- 
datura Martinazzoli ha tolto 
di mezzo l'equivoco del dop- 
pio incarico che ha tenuta 
paralizzata per mesi l’area 
Zac». x 

Molti in realtà, a cominciare 
dagli andreottiani, credono 
che a questo punto sia raffor- 
zatà la posizione di Arnoldo 
Forlani. 

Ma proprio Andreotti — pri- 
ma di prendere il volo per la 
visita ufficiale in Africa con 
Cossiga, dicono non sia par- 
so troppo deliziato nell’ap- 
prendere della candidatura 
di Martinazzoli, pensando 
forse che si trattasse di una 
nuova manovra dilatoria. 
Così (assenti ieri da Roma 
quasi tutti i big, affannati do- 
po la tornata dei congressi 
regionali), si rimane in una 
fase di stallo in attesa che le 
cose possano essere ulte- 
riormente chiarite. 

«Stiamo aspettando una te- 
lefonata... » ha fatto sapere 
ieri sera Scotti anche a nome 
di Gava e Forlani. De Mita 
dovrebbe continuare il suo 
giro di colloqui, dopo aver vi- 
sto Andreotti, proprio con lo- 
ro. Poi via via gli altri e, alla 
fine, riunione generale all’i- 
nizio della prossima settima- 
na. A tre giorni dal via ufficia- 
le al 18.0 congresso. 


CONGRESSO DC /CORRENTI 
Andreotti, una fede 


Il suo gruppo è in forte espansione 


ROMA — Primi, com'era scontato, nella capitale. Ma poi 
anche a Torino, a Milano, Ferrara, Spezia, Cuneo. Per- 
centuali in ascesa un po' dappertutto e la conferma — 
dai primi dati regionali — che la corrente si potrebbe 
ritrovare sul piano nazionale con un buon 18-20%, in 
ascesa vertiginosa rispetto al 13% dell'84 e in aumento 
anche sulle percentuali dell'86. «E le sorprese — assi- 
cura Franco Evangelisti, fregandosi le mani — non sono 
finite. Vedrete al congresso 
Andreottiani: razza in via d'espansione, a quanto pare. 
Assolutamente allineati dietro il capo, sia che decida di 
allinearsi dietro De Mita, sia che decida di marciargli 
contro. Mai alcun dubbio. Anche se non pare che il.«divo 
Giulio» li metta troppo a parte dei suoi obiettivi. Una 
ritrosia a rivelare appieno i suoi traguardi, affiancata a 
un mix di timidezza e di fastidio nell’esaltare il ruolo 
delle sue truppe. Qualcuno anzi, gliela ha rimproverata 
questa mancanza di effusioni nei confronti dei suoi, e lui 
placido ha risposto: «Giuda sembra che baciasse mol- 
to... ma non era un sentimentale!» 
Questa volta però — diversamente da altre occasioni — 
Andreotti il suo piano lo ha spiattellato da tempo: una 
vera e propria dichiarazione di guerra nei confronti di 
Ciriaco De Mita condensata in un paio di concetti: «no al 
doppio incarico» visto che una differenza di ruoli «non 
solo non indebolisce ma vitalizza la nostra presenza», e 
poi una indiretta critica al tanto decantato rinnovamen- 
to, visto che accanto «all’apertura alle novità» chiedeva 
esplicitamente un «ininterrotto spirito di continuità». 
Una quarantina tra deputati e senatori, un rapporto sal- 
dissimo con il Movimento popolare di Formigoni e Sbar- 
della, un nutrito gruppo di amicizie anche in campo eco- 
nomico (tra gli altri Salini, il costruttore che sta lavoran- 
do nel Tana-Beles, e poi Bocchi, Gaucci, Caltagirone e, 
naturalmente, la Compagnia delle opere, braccio coo- 
perativo di CI), gli andreottiani si presentano al 18.0 
congresso senza richieste per sè come vuole il costu- 
me, ma con un'aspirazione neanche troppo segreta: 
che De Mita abbandoni il partito. Segretario? Tutti fuor- 
ché De Mita. Presidente? Tutti fuorché De Mita»' dice 
Vittorio Sbardella, neo-proconsole a Roma. 
Erede unico di De Gasperi, Andreotti iniziò a marciare 
per contq suo giusto in coincidenza con la scomparsa 
del leader trentino: era il '54 e al 5.0 congresso Dc, a 
Napoli, presentò una.lista che chiamò «Primavera». Da 
allora ne è passata di acqua sotto i ponti ed è cresciuto 
intorno a lui il consenso, anche se in fondo è tra i più 
chiacchierati politici italiani (Calvi, Sindona, Pecorelli, 
Ciancimino, Giudice, Miceli, Gelli) e insovrappiù è stato 
l’unico a poter disinvoltamente passare, nel volgere di 
un decennio, dalla guida del governo più a destra della 
repubblica (quello con Malagodi) a quello più a sinistra 
(di solidarietà nazionale). 
«Giulio non si discute, siama»'dicono i suoi riprendendo 
slogan calcistici. Ein suo nome hanno avviato la guerra 
santa contro l’infedele Ciriaco che voleva lasciarlo ai 
margini di un accordo generale. 
Davvero solo questa la causa degli attriti? Andreotti, 
anche se forse non lo pensa, mostra di crederci e si 
limita ad affermare che «quel manifesto fu il solo modo 
di far votare De gente che, altrimenti, non l'avrebbe fat- 
to». Ma intanto ha stretto i suoi legami con Gava, con 
Forlani, con Donat Cattin. E si mostra indisponibile ad 
abbassare le armi. Ricordando forse quanto già aveva 
detto: «Va bene porgere l’altra guancia come suggeri- 
sce Cristo, ma il Signore, per fortuna, ce ne ha date solo 
due...». . 

[a.c.] 


CONGRESSO DC /I PROVINCIALI NEL FRIULI-V. GIULIA 


Udine, De Mita in calo 


Rafforzamento dei neo-dorotei, emergono gli andreottiani 


servizio di 
Giorgio Pison 


UDINE — La De friulana si 
era avviata al congresso re- 
gionale — che si terrà saba- 
to a Gemona — in una fase 
ancora ovattata del dibattito 
interno, lontana dai toni ac- 
cesi di queste ultime setti- 
mane. In campo nazionale si 
stava fittamente dialogando 
fra l’«area De Mita» e il 
«grande centro» di Gava, 
Scotti, Forlani; al punto che 
lo stesso presidente Adriano 
Biasutti aveva salutato con 
favore, il 22 gennaio al Pala- 
mostre di Udine, l'ipotesi dî 
una grande alleanza ai fini di 
«un partito diverso anche 
qui, più moderno, più incisi- 
vo a Romaoltre che tanto più 
legittimato nel suo ruolo-gui- 
da in questa nostra realtà re- 
gionale». 

Né all'interno della stessa si- 
nistra era messa allora in di- 
scussione la leadership del- 
l’attualè segretario del parti- 
to, al Quale è stata opposta 
nelle ultime ore la candida- 
tura, non si sa quanto tattica 
o strategica, di Mino Marti- 
nazzoli. Tuttavia l’assem- 
blea provinciale di Udine—i 
cui risultati debbono essere 
tutti verificati sabato a Ge- 
mona: — aveva già risentito 
delle grandi manovre nazio- 
nali rispetto alla fase decem- 
brina dei confronti sezionali. 
Ed ecco l’«area del confron- 
to» — che localmente fa ca- 
po agli ex forzanovisti Adria- 
no Biasutti e Giorgio Santuz 
e all'ex moroteo Danilo Ber- 
toli, da una parte, e agli ex 
morotei «D.o.c.» Antonio Co- 
melli, Piergiorgio Bressani e 
Giuseppe ‘Tonutti, dall'altra 
— aveva accusato una prima 
sorpresa. 

Siccome si erano votati no- 
mi, e non liste, l'«area» con- 
tava su 87.803 voti «sicuri» 
(contro i 97.577 del prece- 
dente analogo . confronto, 
che risale al 1986) e confida- 
va sul recupero di ulteriori 15 
mila Voti tra i delegati di cui 
era incerto il personale 
schieramento, si da supera- 
re abbondantemente la so- 
glia dei 100 mila voti rappre- 
Sentativi. Invece, all'assem- 
blea. provinciale» isarea» 
non ha superato neppure | 
voti della volta scorsa, regi- 
strando un calo del 4. Per 
cento. 

Come? Perché? Cos'è acca- 
duto?A guardare i risultati è 
successo che i neodorotej 
(che si pensava dovessero 
perdere 2 mila voti) hanno 
dato prova di una «tenuta» 
maggiore del previsto, incre- 
mentando. dell'1,5 per cento 
addirittura i voti dell'86. E si 
sono presentati, per la prima 
volta, gli andreottiani, tota- 


lizzando oltre 2 mila voti (1,7 


«per cento). 
Né hanno perduto voti, som- 
mando. i risultati dei due 


tronconi, i forzanovisti, seb- 
bene presentatisi divisi, se- 
gno di un conflitto ormai in- 
sanabile: La volta scorsa i 
superstiti forzanovisti, quelli 
che non erano confluiti nel- 
l'’«area De Mita» al seguito di 
Biasutti, avevano totalizzato 
11 mila voti (9 per cento); e 
ora è di 12.500 voti (10,4 per 


PRESENZA SOCIALE 


| ANDREOTTIANI 


cento) la somma delle due li- 
ste separate. Laddove i cal- 
coli basati sull’esito delle as- 
semblee sezionali non attri- 
buivano alle due liste un'ri- 
sultato superiore a 8.700 vo- 
ti. 

Erano semplicemente sba- 
gliati i calcoli? Erano state 
male interpretate le posizio- 
ni. dei singoli delegati 
espressi nominativamente 
dalle sezioni? No, è succes- 


CONGRESSO DC /UDINE . 


Le semplif 


1986 


Com 


Es CCIE 

so che l'«operazione Strizzo- 
lo» ha avuto un successo su- 
Periore a ogni aspettativa, ri- 
Vvelandosi come l'autentica 
Novità politica dell'imminen- 
fe congresso regionale del 
partito. 4 

C'erano da tempo due anime 
all'interno dei forzanovisti 
«ortodossi». Quella facente 
capo all’ala guidata da Gian- 
franco Cattarossi e quella 
egemonizzata dal consiglie- 


icazioni di Forze nuove 


Positiva l’operazione-Strizzolo per il segretario provinciale 


ve 


Il prof. Giorgio Vello, 
segretario provinciale 
della Dc udinese. 


UDINE — Il prof. Giorgio Vel- 
lo, 41 anni, insegna all'Istitu- 
to professionale Ceconi di 
Udine. Alla segreteria pro- 
Vinciale della Dc è succedu- 
to un anno fa a Bruno Miotti. 
Egli ha espresso, all'assem- 
blea provinciale del 22 gen- 
naio, un «invito forte perché 
non si vada stancamente a 
congresso, trattandosi di ri- 
dare slancio alle idee che 
costituiscono il bagaglio eti- 
co-culturale della Dc e di 
consolidare il ruolo di forza. 
propulsiva che il partito vuo- 
le rappresentare nel farsi in-. 
terprete. della: società nel 


suo complesso». 
«Tanto più di fronte alle vel- 


leità socialiste di scendere 
sul terreno dello scontro 
ideologico, relegandoci a 
partito della moderazione, 
dobbiamo superare il classi- 
co schema classista diven- 
tando sempre più il tramite 
di collegamento fra la socie- 
tà complessa e.le istituzioni. 
Ed ecco, non si va stanca- 
mente a congresso. Il dibatti- 
to — dice Vello — è decolla- 
to. Non si è appiattito sulla 
doppia candidatura o no di 


De Mita, affrontando i rap- 
porti del partito con la socie- 
tà e con il proprio entroterra 
cattolico, che sono.i temi ve- 
ri del’ congresso». 
(5 l’operazione-Strizzolo? 
«Ci vediamo un aspetto posi-. 
tivo, in quanto si tratta di un 
tentativo di uscire dalla rigi- 
dità degli schemi imposti da 
Donat Cattin di fronte alla se- 
greteria di De Mita. Un inte- 
ressante passaggio, Comun- 
que un gesto di non-ritorno, 
Un ricupero dell’idealità fon- 
dante della sinistra sociale». 
Ma l'«area De Mita» segna il 
passo, mentre. avanzanori. 
neodorotei e spuntano gli 
andreottiani. «Forse è stato 
troppo ottimistico il calcolo 
della fascia di delegati inco- 
lori che potevano aderire al- 
la nostra area. Ci hanno un 
po' sorpreso le nuove ade- 
sioni ai dorotei: forse una 
reazione, quando è così for- 
te la nostra guida della Re- 
gione e del partito, agli una- 
nimismi. Quanto agli an-. 
dreottiani, è anche la popo- 
larità dell'immagine del loro 
leader a fargli premio». 

[g.p.] 


re provinciale Ivano Strizz0 
lo e includente il leader storì 
co dei forzanovisti friulami 
quel senatore Mario Toro 
com cui l'altra ala è venulì 
sempre più ai ferri corti. Ne 
l'impossibilità di conviver@ 
ulteriormente assiem@ 
Strizzolo si è staccato e 
forzanovisti ha ora oppos® 
una propria lista, «presen 
sociale». Un'operazione all? 
quale è superfluo dire ché 
l’«area De Mita» ha guardal0 
col più vivo interesse, noli 
fosse che per la ‘spaccatulé 
di Un superstite gruppo aW 
versario. È 
A questo punto c'è chi sostie 
ne che al successo delle 
nuova lista abbiano. conll?. 
buito — e così si Spiegher 
be il calo dell’«area De Mil 
— elementi che a parol 
dichiarano amici di Biasu 
che nel segreto dell’urna 
pronunciano, invece, ben 
versamente. Gente che 
qualche modo spaventa! 
dai fermenti nazionali e dal 
prospettiva che il «gran 
centro» contribuisca alla N 
mina del segretario può av 
reagito: «Ma cosa vuole qui 
st area’, il 100 per ce 
t0?», 

Altri sono però dell’avvisi 
che l’«operazione Strizzolol 
consista nel lancio, compli@ 
un accordo Toros-Biasutti,i 
un ponte per il passaggio&.. 
una consistente pattuglia di 
forzanovisti nell'esercito 7 
mitiano, se non già domen 
ca a Gemona, quanto metl 
in sede di congresso nazi 
nale. E sarebbe per*bruci 
re» clamorosamente i for. 
novisti di Cattarossi che d 
la stessa «area del contro! 
to» sarebbero stati presti 
numerosi voti di soccorso. 
Insomma; se son rose fidl 
ranno. Intanto i dati sol 
quelli che sono. | neodorolà 
dell’eurodeputato Alfeo MIÉ 
zau e del presidente dell 
Friulia, Vittorio Zanon, si 5% 
no rafforzati. E hanno fall 
capolino, neanche tanto tim! 
damente, gli andreottiali 
che hanno la loro roccafol® 
a Cervignano del Friuli, NÉ 
pressi del feudo tradizionali 
dell'assessore regione” 


Pordenone. 

E i rapporti all’interno del 
grande «area De Mita», chi 
in Friuli totalizza pur sempi 
il 76 per cento? L'equilibrio 
fra la vecchia «area Biasuttll 
e.gli ex morotei è da tempi 
consolidato nella misura È 
due terzi, la prima, eun terZ 
i secondi. Né c'è stata velle 
tà, da nessuna parte, di col 
tarsi. Ma questa compatte” 
za resisterebbe a Roma 87 
l'«area» non avesse più nd 
l'attuale. segretario il su 
punto focale? 


Giovanni Di Bonsdetty, "E 
LI 


Brindisi a Nairòbi al pranzo di gala off 


I: 


È 


ferto dal 


in onore del Presidente della Repubblica Cossiga. 


Presidente keniano Daniel Arap Moi 


Servizio di 
Marco Goldoni 


NAIROBI— Al di sotto dell'E- 
quatore Cossiga e Andreotti 
hanno trovato la pioggia, ma 
un'accoglienza Non. meno 
calorosa di quella ricevuta 
nell’Alto Egitto. Ad attenderli 
all'aeroporto di Nairobi, do- 
ve il «Dc 9» dell'Aeronautica 
Militare si è posato nella not- 
te, dopo un balzo di tremila 
chilometri, interrotto da una 
breve sosta a Kartum, nel 
Sudan, c'era mezzo 9OVerno 
Kenyota, con il presidente 
Arap Moi in testa e una guar- 
dia d'onore in divisa rosso- 
scarlatto che ha intonato im- 
peccabilmente gli inni nazio- 
nali... 5 

Il Kenya, primo Stato dell'A- 
fricasub — sahariana a rice- 
yere la visita di un Capo del. 
lo Stato italiano, è Uno dei 
paesi-chiave dello sviluppo 
africano. Strutturato a repu- 
blica presidenziale, COl si- 
stema diffuso del «partito 


COSSIGA IN AFRICA 


Il grazie del 


Deposta una corona al sacrario dei soldati del duca d'Aosta 


unico» a 25 anni dall'indi- 
pendenza conseguita dopo 
una sanguinosa guerriglia 
anti-inglese guidata dal pa- 
dre fondatore Jomo Kenyat- 
ta, non ha ancora raggiunto 
l'autosufficienza economica, 
ma gode di una stabilità poli- 
tica e di risorse umane e na- 
turali che ne fanno Meno ne- 
buloso l’avvenire. È 

Meta di comitive di vacanzie- 
ri, divisi tra la costa assolata 
dell'Oceano Indiano e i safa- 
ri fotografici dei grandi par 
chi nazionali, veri paradisi 
faunistici purtroppo insidiati 
dal bracconaggio, il Kenya 
ha una buona produzione 
agricola, soprattutto di caffè 
e un consistente patrimonio 
zootecnico. Le sue infrastrut- 
ture viarie e industriali sono 
perà ancora deboli € l'inde- 
bitamento estero, 4 Causa 
dell'incremento  demografi- 
co, della desertificazione e 
della caduta dei prezzi delle 
materie prime, è ormai da al- 


cuni anni in aumento. Di qui 
la necessità di aiuti a fondo 
perduto e di incentivi alla 
produzione di cui l’Italia è 
stata, almeno da qualche an- 
no, abbastanza prodiga. 

Cossiga, che dopo un collo- 
quio a quattrocchi di dieci 
minuti col suo omologo, s'è 
intrattenuto, insieme con An- 
dreotti e il sottosegretario 
Raffaelli, per circa un'ora e 
mezzo con la folta delega- 
zione kenyota, ha passato in 


«. rassegna vari problemi. Cos- 


siga si è anche rallegrato 
dell'apertura di, un’amba- 
sciata del Kenya a Roma. 

Nel brindisi di risposta ad. 
Arap Moi, che aveva calda- 
mente ringraziato l'Italia, 
Cossiga ha ricordato anche 
l'umanità mostrata dai ke- 
nyoti verso i prigionieri ità= 
liani dell'ultimo conflitto 
mondiale, ai quali si deve tra 
l’altro la costruzione di una 
strada di una quarantina di 
chilometri oggi in disuso, ma 


Kenia all’Italia 


che verrà riattata. È 
In fondo a questa strada c'è il 
sacrario dei nostri caduti e 
del loro comandante, Ame- 
deo duca d'Aosta. Cossiga, 
che aveva deposto una coro- 
na al mausoleo di Kenyatta, 
ha inviato una corona anche 
al sacrario italiano. Tra gli. 
impegni della sua breve visi- 
ta il nostro Presidente ha 
inaugurato una. centrale di 
telecomunicazioni allestità 
da imprese italiane, la PETS 
di 25, e ha ‘incontrato curi 
dei nostri 
TAPPIESEnanzori impe- 
operatori ee2rmma di coo- 
gnati nel Pr99 dtinato a ri 
perazione; 5 dall'imminenia 
vere impulso mminente 
riunione della commissione 
mista. 
oggi, con unaltro'balzo di ol- 
tre duemila chilometri, via 
Dar es Salaam, Cossiga 
giungerà a Lusaka,.in'Zam- 
bia, dove si tratterà solo fino 
a sera, per proseguire per 
Mansa e Maputo. 


DEPUTATO DC DAL 53 al70 È 
E’ mancata l’on. Savio 


Colta da ictus cerebrale a 72 anni 


TORINO — Emanuela Savio, 72 anni, deputato della Dc ed 
ex presidente della Cassa di risparmio di Torino, è morta 
ieri alle 13,25. L'onorevole Savio si era sentita male sabato 
pomeriggio mentre presenziava al congresso regionale del 
suo partito in un Hotel di Caselle (Torino). L'ictus cerebrale 
che l'ha colpita ha lasciato fin dall'inizio poche speranze. 


Emanuela Savio era nata a Saluzzo nel 1916. Figlia di un 
notaio, dopo le scuole superiori si era iscritta all’Univesità 
cattolica di Milano dove si era laureata nel '40. Intrapresa 
la carriera di insegnante di scuola media, cominciò la sua 
militanza nella Dc sin dal '46. Nel ’48 si candidò alle elezio- 
ni, ma non venne eletta. Si ripresentò nel '53 e da allora non 
lasciò più gli scranni del parlamento sino al 1972 occupan- 
do posti di responsabilità come quello di sottosegretario 
all'industria tra il’68 e il '70. Molte le commissioni speciali 
cui partecipò. 

Nel ‘72, a conclusione del suo terzo mandato, assunse la 
carica di presidente della Cassa di risparmio di Torino e si 
sposò (a 56 anni) con Vincenzo Corradi. 


ORA CI PENSANO ANCHE I COMUNISTI 


Ha troppi eredi quel patrimonio di Saragat” 


ROMA — Nel nome di Sara- 
gat, Craxi incontra ufficial- 
mente i rappresentanti del- 
l'opposizione interna a Cari- 
glia. Un convegno di studi 
sulla figura del padre del 
Psdi sarà l'occasione per un 
confronto più ravvicinato tra 
il Psi di Craxi e quanti si ap- 
prestano ad uscire dal Psdi 
per procedere in tempi ravvi- 
cinati all’unificazione con il 
partito socialista. AI conve- 
gno guardano con interesse 
anche i. comunisti, che pur 
senza entrare direttamente 
nelle questioni che agitano i 
socialdemocratici, sembra- 
no vedere con favore i tenta- 


tivi per una riunificazione 
politica di tutte le forze della 
sinistra. In-una intervista al- 
l'«Unità», il senatore Bufalini 
della direzione del Pci, ritie- 
ne giunto il momento di av- 
viare un processo di supera- 
mento delle scissioni. Al 
convegno dovrebbe essere 
presente anche. Antonello 
Trobadori. 

Non ci sarà Cariglia, che 
contesta questa iniziativa e 
al momento si preoccupa di 
limitare la fuga dal suo parti- 
to e che intende affrontare la 
discussione sull’eredità del 
pensiero di Saragat in un 
prossimo convegno. Intanto 


ha affidato a Luigi Preti il 
compito di replicare dalle 
colonne del giornale del par- 
tito. 


All’appuntamento di oggi in 
un teatro romano ha garanti. 
to la presenza tutto l0 stato 
maggiore del Psi, con Craxi 
intesta, oltre a studiosi e sto- 
rici di «area», Presenti sa- 


ranno naturalmente tutti gli. 


oppositori di Cariglia, con 
Romita e Longo in prima fila. 


Si tratterà di un convegno sul 
pensiero di Saragat ma con 
significati più politici. I rico- 
noscimenti al fondatore del 
Psdi sono unanimi, ma Preti, 


fedele di Cariglia, mette in. 


guardia da questa unanime 
serie di riconoscimenti po- 
stumi. «A proposito di Sara- 
gat— scrive Preti — col qua- 
le tutti oggi vorrebbero iden- 
tificarsi, va detto chiaramen- 
te quali sono sempre state le 
sue posizioni, in cui il partito 
socialdemocratico continua 
a credere. E' strano che oggi 
molti che lo combatterono 
anche duramente e altri che 
per ragioni di età non lo han- 
no potuto conoscere bene, 
pretendono di essere quasi I 
continuatori del'suo pensie- 
ro, mettendo da parte il parti- 
to socialdemocratico»... 


Il direttore della. rivista 
«Mondo Operaio», Luciano 
Pellicani, ha ricordato che 
‘anche i socialisti con Craxi, 
al congresso di Rimini hanno 
rivalutato la figura di Saragat 
e il ruolo svolto dal 45 in poi. 
Il convegno, dunque, do- 
vrebbe, nelle intenzioni dei 
promotori, sancire la fine 
delle ragioni che portarono 
nel 47 alla scissione di Pa- 
lazzo Barberini. Si trattereb- 
be di una riconferma della 
necessità della riunificazio- 
ne dei due partiti. socialisti. 
Tesi sostenuta dalla mino- 
ranza socialdemocratica ma 
non da Cariglia. 


ALLE EUROPEE 


Pannella con il Pci? 
«Una buonaidea» 


ROMA —-E iniziata nei partiti ‘Ja campagna acquisti» in vist@ 


delle elezioni europee. La 
prestigio, anche se poca 
nella convinzione ch&. 
potrà avere delle 
in discussion® 
scelta dei n2 
Liberali 
per 

Nfiissimo sembri 


caccia, come sempre è al nome di 
‘allineato da presentare agli elettol! 
n BUON risultato alle elezioni europe@ 
ripe'CUSSioni nella politica italiana. Per of 
è più la questione degli accorpamenti che l@ 
imi, aNche se dei contatti sono in corso. I 
‘o repubblicani si incontreranno nei prossimi giorii! 
mettere a Punto l'accordo per presentare una lista comi 
L'intesa è contrastata da alcuni esponenti del Pli, m4 
‘a intenzionato a procedere su questa strad@» 
cercando una intesa anche con'i radicali. Oggi la segreieri?i 
È 


liberale incontrerà i dirigenti del partito radicale 


mento della riunione sarà valutato poi dalla @ 
er queste europee sono i 597 


che si riunirà giovedì. 


Particolarmente preoccupati p: 


Î ici rofors®. 
cialdemocratici. Anche lo Edicale che recentemente NÉ 


î ma certamente non potranno più. 
dei dissidenti. Il gruppo dirigente ch? 
ingresso del Psdi, (forse Cariglia sU% 
avrebbe volentieri evitato questa prov& 
particolarmente negativo potrebbero e5î 
olpi nel partito; Ù 
di continuare anche alle europee il trefl i 
precedenti prove elettorali. Nel partito di Cra” 
potrebbero trovare Posto alcuni dei dissidenti del Psdi. DIff! 
cile però valutare quanti voti riusciranno a portarsi dietro. 
psi, se ci sarà il rimpasto nella compagine governativa, pi 4 
trebbe portare al Parlamento europeo alcuni ministri tecnie* 
il Pci in Europa, anche grazie all'opera di Spinelli, ha spes 
avuto più credito che tra le mura di casa. Ma trovare un s09°7 


tributo di qualche esponente 
preso la tessera del Psd 
contare sull’apporto 
uscirà dal prossimo co 
cederà a se stesso), 
In caso di un esito 
serci dei contras© 
I socialisti speraNo 
positivo delle 


imezione del PIù 


se potranno sperare sul coff. 


tie 


tuto di Spinelli non è facile. Secondo alcune voci potrebbf 


il 


0 


trovar posto ‘nel Pci uno dei nemici di ieri, cioè Pannell@ 
Comunque i comunisti, anche se alle elezioni si presenterafi 
no da soli, guardano con grande attenzione ai socialisti euri 
«pei: segno di un avvicinamento al gruppo socialista europes 
Nelle liste del Pci potrebbero MOVAre poso alcuni personag? 
di primo piano come l'ex segretario Natta. ? DI 
Ps inelgieinido candidato europeo col Pci? Tra | deputd) 
| comunisti presenti ieri alla Camera, l'ipotesi giornalistica i 
che reazioni ha provocato sorrisi. Il «nuovo corso» di Occh® 
to «ci sta abituando a tante cose», dice un parlamentare ber) 
però prega per la discrezione, «ma questa sarebbe prop! i 
convolgente». i 
Tra i Sira l'hanno ancora presa meno bene. Vero è che, 
«leader» da settimana lascia deboli tracce di sé, però al Font 
esclude una mossa individuale di Pannella. L'ipotesi VI P) 
‘definita da Rutelli «un puro esercizio di fantasia», anche 
viene riconosciuto che «vi sono ottimi rapporti col Pci». ell 
Da Bruxelles, intanto, si è fatto vivo polemicamente Pann al 
«l'idea mi sembra in effetti buona, quasi quanto quella dital 
candidature «laiche», «verdi», «socialdemocratiche» o ati 
capolista di una lista antiproibizionistica contro la crimin25s 
politica, istituzionale e mafiosa, «giornalistica», — dol 
Nella Dc per ora si parla poco delle europee, prima 


svolgersi in congresso. {rl 
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ri 


| DEMICHELIS /LA VISITA A TRIESTE 


Per il governo strada in salita 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Un asse di svi- 
luppo trasversale all'Euro- 
pa, che vada da Barcellona 
a Trieste, potrebbe essere 
la carta vincente per il 03- 
poluogo del Friuli-Venezia 
Giulia e l'italia stesS8, | 


} h * questa la 
Vista del 192. Fi siportante 


i iù Ro: 
Mi i dalla ee 
vicepresidente Gianni 
lio, il socialista ianni De 
Orichelis: L'esponente go- 
| gernativo ha chiesto la col- 
llaborazione di tutti per rea- 
lizzare l'ambizioso proget- 
to, al quale devono essere 
finalizzati la soluzione dei 
problemi contingenti e la 
programmazione futura. 
Ma perché un asse trasver- 
sale con Trieste pilastro a 
Est? L'Europa del '92 se- 
condo De Michelis rappre- 
senta un'opportunità da 
cogliere, ma potrebbe an- 
che. essere un handicap 
per i Paesi che si presen- 
tassero impreparati all’ap- 
puntamento con la costitu- 
zione del Mercato unico 
europeo. Queste nazioni, o 
certe aree di alcuni Paesi, 
rischieranno dunque l'e- 
marginazione se non si at- 
trezzeranno con progetti in 
tempi utili. «La distensione 
Est-Ovest — ha detto De 
Michelis — favorisce l'Eu- 
ropa carolingia, cioè quel- 
la centrale, che fra l'altro si 
sta già muovendo con dos- 
sier specifici, al contrario 
di noi». Lo confermano l’i- 
drovia.  Reno-Meno-Danu- 
bio e i progetti ferroviari 
francesi che dal Centro Eu- 
ropa arrivano a Marsiglia. 
E quindi si diramano da un 
lato su Barcellona e dal- 
l’altro su Genova. Ecco co- 
me l'Europa del '92 potreb- 
be fermarsi a Milano, 
L'asse Barcellona-Trieste, 
un progetto per le ferrovie 
italiane ad alta velocità che 
non si fermi da Torino al 
capoluogo della Lombar- 
dia, ma che si concreti in 
una linea Torino-Trieste 
sono, secondo De Miche- 
lis, gli antidoti per un ap- 
proccio concreto e proficuo 
con il '92. E per un riequili- 
brio, a vantaggio del Medi- 
terraneo, di un'economia 
europea che si è sempre 
sviluppata sulla verticale 
Nord-Sud, favorendo i porti 


DE MICHELIS il AMBIZIOSO P 
Un asse con Barcel 


La serie di incontri — I sindacati si dicono «insoddisfatti» 


tedeschi. Una tendenza 
che verrebbe accentuata 
se non si realizzerà un as-. 
se trasversale che potreb- 
be coinvolgere anche l'Un- 
gheria. 

«I progetti che non parti- 
ranno quest'anno — ha ag- 
giunto De Michelis — sa- 
ranno rinviati al 1991, in 
quanto nel ’90 sono pro- 
grammate elezioni ammi- 
nistrative in varie parti d'l- 
talia e a quel punto sarà 
troppo tardi». 

Il vicepresidente del Consi- 
glio, dopo un incontro con 
il prefetto De Felice, ha 
avuto una riunione in muni- 
cipio con sindaco, vicesin- 
daco, giunta e capigruppo. 
Nella sede della Camera di 
commercio - ha. discusso 
con i rappresentanti delle 
forze sociali e delle cate- 
gorie economiche. 

De Michelis ha rilevato co- 
me la legge sulle aree di 
confine dovrà essere in- 
Quadrata in un'ottica di 
progettualità, che la ricer- 
ca va inserita nel rafforza- 
mento dello sviluppo citta- 
dino e ha fornito assicura- 
zioni sui miliardi per l’Ait, 
anche se non sono inqua- 
drati nei fondi statali per la 
siderurgia. A proposito del 


LETTERE 


ROGETTO . 
lona per il ’92 


Lloyd Triestino, De Miche- 
lis ha sottolineato come il 
problema non si risolva 
con l'inserimento di triesti- 
hi nel consiglio di ammini- 
strazione.  Provocatoria- 
mente ha parlato di priva- 
tizzazione del Lloyd, ma 
nella sostanza ha lasciato 
intendere che la soluzione 
della vertenza si deve in- 
quadrare in un discorso 
complessivo sull’Adriati- 
co. 

AI capogruppo della LpT, 
Staffieri, preoccupato da 
un'ipotesi di attuabilità del 
trattato di Osimo, De Mi- 
chelis ha risposto che oggi 
il dialogo con la Jugoslavia 
è ormai complessivo. Una 
volta l'unica ipotesi di col- 
laborazione era costituita 
dalle zone franche a caval- 
lo di confine, ora le iniziati- 
ve possono interessare tut- 
to il territorio della vicina 
Repubblica. De Michelis 
ha rassicurato il missino 
Dressi su una legge equili- 
brata di tutela della mino- 
ranza. Da Pessato (Pci) ha 
recepito il concetto di Trie- 
ste risorsa. Interessante la 
proposta del capogruppo 
socialista Perelli che ha 
chiesto a De Michelis di 
portare due sezioni della 
Biennale di Venezia a Trie- 
ste. 

Il discorso di De Michelis 
ha però sollevato perples- 
sità in campo sindacale. 
Pur condividendo l’analisi 
del vicepresidente del 
Consiglio, Ègil, Cisl e 
Cedi/Uil hanno giudicato 
«insoddisfacente l’assenza 
di risposte concrete e posi- 
tive alle questioni relative 
al Lloyd Triestino e al por- 
to». 

«Una sollecita risposta alle 
attese di Trieste nei pro- 
blemi concreti attuali che 
essa pone oggi — dice in 
una nota emessa nel tardo 
pomeriggio di ieri il presi- 
dente della Camera. di 
commercio Tombesi — da- 
rebbe maggiore credito a 
una nuova linea politica in 
vista del dopo 1992 e con- 
forterebbe l'impegno che 
gli operatori locali e regio- 
nali da tempo stanno assu- 
mendo con lungimiranza». 
Secondo alcuni insomma, 
De Michelis avrebbe vola- 
to, ad arte, un po’ troppo al- 
to. 


Attualità 


; 


(Fotoindustriale) 


Intervista di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Una mini-raffica 
di domande al ministro Gian- 
ni De Michelis, in visita a 
Trieste quale vicepresidente 
del Consiglio per una diretta 
presa di contatto con i pro- 
blemi. della città assieme 
agli amministratori e alle ca- 
tegorie economiche locali. 
Domanda quasi d’obbligo: 
cosa gli vien fatto di pensare 
all’uscita di Craxi sui «pesi 
morti» che affliggerebbero il 
governo? 

«Oh, io faccio parte della 
squadra, non posso giudica- 
re. Posso solo dire che si 
tratta di un giudizio che si 
può anche leggere in positi- 
vo, nel senso di una volontà 
del Psi, quale è stata espres- 
sa da Craxi.in Venezuela, di 
volersi sempre più impegna- 
re a livello di governo, per- 
ché la compagine ministeria- 
le sia la migliore possibile. 
Abbiamo oggettivamente di 
fronte, io sono d'accordo, 
una strada in salita; e mag- 
giore è lo sforzo, meglio è».. 
Qual è la sua personale pro- 
gnosi sull’attuale governo? E 
ciò avendo presenti le uscite 
di Craxi, che quanto meno 
prefigurano un rimpasto, e 
quelle dei repubblicani per 
un governo a guida laica... 
«Su questo punto sono molto 
cauto e schivo. Dico solo una 
cosa: che questi malesseri 
nascono principalmente dal 
nervosismo indotto dalla Dc 
e. dal suo congresso, che è 
l'epicentro del terremoto. 
Per cui bisogna aspettare i 
risultati di tale congresso, 
per poter azzardare previ- 
sioni sul futuro del governo». 
Previsioni, allora, sul con- 


Accidenti, che televisione! 


In relazione a & ) 
‘so sulla Vostra tanto appar- 
Esteri il 4/2/1989) ‘sQina degli 
Oto il tj 
«Allah contro Aratata/l) tolo 
completezza ed esamggla 
dell'informazione, a norma 
del Comitato Italia/Libano gi 


Trieste segnalo quanto se: 


gue: 3 j 
Ilgen. Michel Aoun è Lie 
dell'unico governo legitità 
in Libano, nominato secon o 
‘la Costituzione il 23 settem- 
bre 1988 dal presidente 
(uscente, causa l’impossibili- 
‘A di tenere elezioni presi- 
denziali. Tale governo non è 
\ onosciuto solo dai cristia- 
pa pure dai musulmani li- 
borapi che rifiutano di colla- 
(E BE, con la Siria che occu- 
to le prat Ovest e ha impedi- 
ci depygSidenziali (esempio: 
OVESÌ DE Sunnita di Beirut 
Ione Sman Dana e l'ex 
LRIeat pa Sciita dell’assem- 
Ascoli FEZIO Kamel al- 
o, lui), De ui 3 dichiarati 
Ta a a SAD) ode 
mente il gover ciato ufficial- 
unico legale in Lib, saglicome 
Il governo di Sali a 
illegale, essendo dim ai 
AO già da due A 
‘Particolare in da, (97° 
QUando i siriani te Re Se; 
tarono» per opporlo aj 3°!" 
verno Aoun. Solo j Sinaniso 
sostengono. La Siria ti so 
| «Presidia» solo l'area msi 
mana del Libano, ma anch ; 
» Zone abitate da altre comuni. 
tà. Dal 1985, ja Siria occunii 
militarmente, ad esempio. n. 
ciltà di Zahle, capitale della 
ekaa, 200.000 abitanti tutti 
esclusivamente cristiani, in 
maggioranza greco-cattolici, 
SE Che maroniti e ortodos: 


Il quotidiano «As Safir» 


I (l'ambasciatore) esce a Beij- 


Tut Ovest, ma è finanziato e 


diretto dalla Siria e SUO por- 
tavoce. È 3 
George Habbash (un palesti- 
nese cristiano, come molti 
altri terroristi palestinesi) è 
al servizio esclusivo della Si- 
ria. La tragedia libanese è 
resa peggiore dal fatto che le 
diatribe palestinesi e siria- 
no-palestinesi si scontrano 
(a parole e spesso sanguino- 
samente) sul proprio strazia- 
to e incolpevole territorio. 
«La Siria non ha chiesto il 
Permesso di nessuno per en- 
trare in Libano e non se ne 
andrà se non lo vorrà», di- 
Chiarava ancora nel 1978 il 
Vicepresidente siriano Khad- 
‘am. Non regge in alcun mo- 
do la pretesa che siano stati i 
Musulmani libanesi a richie- 
ere l'intervento delle trup- 
Pe siriane. Spiace comunque 


rilevare che mentre si recla- 
ma con ogni mezzo il ritiro di 
Israele dai «territori occupa- 
ti» per antonomasia, e si pro- 
clamano i «diritti nazionali» 
dei palestinesi, questi sacro- 


santi principi non valgano 
per il Libano e non ne venga 
mai richiesta l'applicazione 
a favore dei libanesi, cristia- 
ni e musulmani. 


dott. Renata L. Cargnelli 
Trieste 


Ilavoro 
nero 


Probabilmente sia al gover- 

no che ai sindacati, parlando 

e trattando di evasione fisca- 

le, sarà «sfuggito» il proble- 

ma del lavoro nero. Cosa 

che invece non ha mancato 
I 


di rilevare il Movimento di li- 
berazione fiscale nella lette- 
ra apparsa sulle segnalazio- 
ni qualche giorno addietro. 
Sembra assurdo infatti di- 
Scutere se può essere giusta 
o meno la tassa sulla partita 
Iva, se sono esagerate le 
sanzioni per gli errori forma- 
li, se le nuove aliquote impo- 
sitive sono peggiori delle 
vecchie, ecc., quando per ta- 
luni lavoratori genericamen- 
te definiti abusivi, non esiste 
Iva né dichiarazione dei red- 
diti né responsabilità alcuna 
per il lavoro che svolgono. 
Va rilevato, inoltre, che nella 
maggior parte dei casi «l’ar- 
tigiano» abusivo altri non è 
che un lavoratore dipenden- 
te il quale svolge una secon- 
da attività non dichiarata sot- 
traendo impegno e ore lavo- 
rative alla prima attività, dal- 
la quale, in ogni caso, riceve 
un regolare stipendio. 
Tutto ciò i sindacati confede- 
rali lo sanno benissimo ma 
non ne parlano, poiché tra gli 
Iscritti come pure tra gli stes- 
Si dirigenti sindacali è larga- 
ponte diffusa la pratica del 
ENO nero e preferiscono 
A Sn molta ipocrisia, 
SRL ‘e la crociata contro i 
oratori autonomi, j quali 
oltre ad essere tartassati dal 
fisco, subiscono la sleale 
concorrenza degli abusivi. 
In conclusione, considerato 
che in Italia il Prodotto inter- 
no lordo è stato rivalutato 
sulla base dell'economia 
sommersa (leggasi lavoro 
nero), i sindacati, se come 
apertamente dichiarano, vo- 
gliono allargare la base im- 
ponibile e non (come sareb- 
be, a mio modo di Vedere, 
necessario) ridurre Ja spesa 
pubblica, dovrebbero studia- 
re una qualche forma per le- 
galizzare e quindi tassare il 
lavoro nero che diverrebbe 
così quantomeno grigio. 
Aureliano Redivo 
Trieste 


La sala della Camera di commercio durante 


È 


= 


gresso della Dc? 
“I suoi risultati peseranno si- 
curamente sul governo, in 
quanto determineranno l'at- 
leggiamento del. principale 
partito della coalizione. Si 
tratta di pazientare ancora 
UN po’, di aspettare. Un rim- 
Pasto? Mah, vedremo...». 
Quale giudizio sulle polemi- 
che cui ha dato luogo l’ac- 
cordo governo-sindacati su- 
gli oneri deducibili? 
«La questione è meno dram- 
Matica di come appare. | sin- 
dacati chiedevano un tetto 
del 10 per cento. lo stesso ho 
Proposto il 22; per cui un'ele- 
Vazione al 26 non cambie- 
"ebbe granché. La filosofia 
della norma è giusta: se con 
le aliquote si abbandonava 
la strada della progressività 
dell'imposta personale sul 
leddito, era giusto ridurre 
Anche una forma di progres- 
Sività alla rovescia com'è 
Quella delle deduzioni nel lo- 
fo attuale aspetto, che av- 
Vantaggia maggiormente i 
redditi più alti, 
Però il ministro del tesoro, 
AVIRA dichiara ora tanto 
cu i 
dello Stato, ibato dei conti 
«E io. sone* daccordo con 
Amato, con la sua prognosi e 
con le sue previsioni. Perché 
si tratta d'intervenire più in- 
cisivamente sulla spesa pub- 
blica, e iN particolare sulle 
«aree» del Pubblico impiego 
della sanità, della previden= 
‘za e dei trasporti. Ma non si 
tratta di ‘tagliare’, quanto 


piuttosto di modificare le di-' 


namiche di tali spese, Spen- 
dere di meno con le dinami- 
che in essere è impossibile 
lo si è visto. Allora bisogna 
mettere sotto controllo le di- 


e 


namiche di spesa, altrimenti 
neanche aumentando le en- 
trate si risolverebbe qualco- 
sa». 

Che cosa premeva al mini- 
stro di sottolineare in parti. 
colare ai triestini visitando la 
città? È 
«Ecco, volevo soprattutto ri- 
marcare questa mia. grande 
preoccupazione, che riguar- 
da in generale l’Italia, in par- 
ticolare l’area nord-orientale 
e più in particolare Trieste: 
che si sia nelle condizioni di 
approfittare appieno delle 
grandi opportunità che ci de- 
riveranno. dall'abbattimento 
delle barriere economiche 
europee del ‘92 e dalle aper- 
ture dell'Est. Due grandi oc- 
casioni, ma anche due gran- 
di rischi se non ci si prepara 
a tempo. Se non saremo in 
grado di controllare la spesa 
pubblica, il ‘92 sarà per noi 
una forca caudina. E se non 
riusciremo a organizzare un 
asse Barcellona-Trieste, il 
Nord-Est del Paese ripiom- 
berà in quella marginalità da 
cui è felicemente uscito». 

Un asse Barcellona-Trieste, 
quali sono gli obiettivi impli- 
citi in questa formula? È 
«Si tratta di controbilanciare 
le relazioni Nord-Sud. colle- 
gando tra loro, da Ovest a 
Est, aree bensì svillupate ma 
periferiche, appese come 
sono all'Europa forte. Si trat- 
ta d’indurre uno spostamen- 
to dell'Europa forte verso il 
Mediterraneo. Basta guar- 
dare gli orari aerei e ferro- 
viari, per accorgerci della 
scarsità di relazioni, nel sen- 
so orizzontale, fra Venezia e 
Genova, fra Trieste e Barcel- 
lona. Bisogna fare massa 
critica per controbilanciare 
l’asse Parigi-Bonn e quello 


A caccia della neve 


FLAINE — Le Alpi piangono. E gli sciatori pure. 


| Sulla sua salute peserà, secondo il vicepresidente del Consiglio, l'esito del congresso d 


& 5 


lervento del vicepresidente del Consiglio, De Michelis. 


Reno-Rodano e sviluppare 
invece la direttrice Reno- 
Meno-Danubio, cioè Parigi- 
Francoforte-Monaco-  Vien- 
na-Budapest-Unione Sovieti- 
ca; a evitare che sia tagliato 
fuori dall'Europa che conta 
tutto ciò che si estende a Sud 
delle Alpi e che il nostro 
Nord-Est venga sbattuto ver- 
so i Balcani». 

E’ una visione da tempo re- 
cepita da queste parti, in 
questo senso muovendosi la 
stessa comunità delle regio- 
ni di Alpe Adria. Ma è anche 
il governo a muoversi in que- 
sta prospettiva? 

«Nel governo sono ancora 
minoranza coloro che sono 
particolarmente attenti a 
queste cose. Vi è insufficien- 
te coscienza delle grandi sfi- 
de che ci attendono. Troppa 
gente si è un po’ adagiata, 
perché le cose in fondo sono 
andate bene; tutti sembrano 
pasciuti e contenti, vivono al- 
la giornata. Ma il rischio è di 
un assai brusco risveglio». 
Uno strumento indispensabi- 
le per un rafforzamento di 
questo polo nord-orientale è 
la legge sulle aree di confi- 
ne, che però segna il pas- 
SO... 

«C'è stata solamente, da 
parte del governo, la richie- 
sta di una pausa di riflessio- 
ne, per predisporre gli 
emendamenti necessari per 
una migliore messa a fuoco 
dei meccanismi legislativi; 
ma entro marzo la legge sa- 
rà senz'altro approvata. Né 
assistenzialismo né disper- 
sione a pioggia delle risorse, 
ma una legge finalizzata al 
ruolo-cerniera che il Nord- 
Est deve poter esercitare in 
Europa». 


Questo pazzo inverno ha 


sconvolto i piani degli appassionati degli sport «freddi». In questa immagine 
scattata a Flaine, in Francia, una coppia di sciatori è alla ricerca di un 
fazzoletto di neve per poter fare una discesa. Lo scenario è quello che siamo 
soliti vedere d’agosto: prati verdi e tanto, tanto sole. Il tutto in una 
temperatura vicina ai dieci gradi. E l’inverno «nero» dello sci sembra 


destinato a durare. 


SI 


martedì 
7 febbraio 
S. Riccardo Re 


o 


VARIABILE 


SERENO 


MARE 


minima 


massima 


Bolzano -6 15. Firenze 
Milano. 1.3. Torino 
Bologna 0 7 Cuneo 
Pescara 19 Roma 
Bari 6 12 Napoli 
Palermo 9 15 Catania 


Amsterdam 4 11 Atene 
Berlino 48 Bruxelles 
Londra 10 15 L. Angeles 
Mosca 0 3 N.Delhi 
Oslo Dito Parigi 


Stoccolma Varsavia 


Siate fiduciosi, so- 
prattutto in affari le 
cose sembrano met- 
tersi bene, alcune dif- 
ficoltà svaniranno. In campo senti- 
mentale avrete a che fare con un 
‘partner un poco bizzoso. 


| sentimenti saranno 
in primo piano, in 
conflitto con il lavoro. 
Cercate di tenere la 


mente sgombra da preoccupazioni, 
arriverete a sera soddisfatti dei vo- 
stri risultati. 


Per voi il tempo oggi 
correrà, avrete l'im- 
pressione di avere 
costantemente l'ac- 
qua:alla gola! Niente paura, basterà 
che vi appoggiate all'aiuto di una 
persona fidata. 


| vostri obiettivi non 
vanno persi di vista; 
sarete un poco di- 
spersivi, facilmente, 
vi distrarrete, attenzione! In famiglia 
potranno nascere delle discussioni, 
fate da moderatori. 


La vostra vena crea» 


‘sorge 
tramonta 17,20 


NUVOLOSO — PIOGGIA 


PREVISIONI: sulle regioni settentrionali, centrali e sulla Cam- 
pania sereno o poco nuvoloso, con foschie e nebbie sulle pia- 
nure. Sulle altre regioni nuvolosità variabile con locali adden- 
samenti associati a brevi precipitazioni anche temporalesche. 
Temperatura senza variazioni, venti deboli intorno a Est. Mossi 
i bacini meridionali, poco mossi gli altri. 


PORDENONE: 
minima 
massima 


Minime e massime in Italia 


Minime e massime nel mondo 


"OROSCOPO DI OGGI | 


tiva sembra ricca e 
generosa, favorite le 
occupazioni che vi 
permettano di metterla a profitto. In 
‘campo sentimentale per voi sarà una 
giornata un po' travagliata. 


Sfruttate la mattinata, 
le stelle la vedono 
particolarmente 
‘adatta per tutte le at- 


tività lavorative. Il tempo libero andrà 
organizzato con cura, vi porterà delle 
soddisfazioni. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


7,19 ‘sorge 7,58 


tramonta 19 


€ 


ES 


#% 
NEVE 


NEBBIA 


Cori 
oi 


AGITATO 


+5 15 Venezia os 

6 . Genova 6 14 
2 0 L'Aquila 0-11 
-1 16 Campobasso 8 11 
2.15. ReggioG. 6 15 
5 16 Cagliari 815 
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Conferme e buone. 
notizie rinsalderanno 
un'amicizia che in 
questo periodo è par- 
ticolarmente vitale, ancora molti so- 
noi frutti che potrà regalarvi! Non tra- 
scurate la famiglia. 


Vi sentirete in ottima 
forma, sensazione 
che andrà facendosi 
più forte con il passa- 
re delle ore. Le occupazioni più con- 
crete e manuali saranno le favorite 
quelle che vi piaceranno di più. 


Le stelle vi doneran- 
no calma e capacità 
di concentrazione, 
nessun enigma riu- 
scirà a resistervi a lungo! Troverete 
così con molta facilità la chiave per 
aprire ogni porta. 


Riprendete.in mano 
vecchie questioni, 
una nuova luce le 
luminerà, permetten- 
dovì di trovare soluzioni e di avere 
soddisfazioni. Anche in amore ver- 
ranno a galla emozioni dimenticate. 


Avrete tutto il tempo 
per rimediare alle 
mosse sbagliate, ma 
ciò non vuol dire che 
potrete affrontare con leggerezza i 
vostri affari, Cercate di non aver fret- 
ta senza però rilassarvi. 


Il lavoro non offrirà 
emozioni particolari, 
ma unclima disteso e 
cordiale favorirà l'ef- 
ficienza di tutti e contatti umani 
rilassati. La vita privata ne risentirà 
in modo positivo. 
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SCANDALO DELLE LENZUOLA D'ORO 


Trane: «Non c’entro» 


Rocco Trane ex 
segretario particolare 
dell’ex ministro dei 
Trasporti Signorile. 


IL LOTTO 


BARI 40 87 70 46 3 
CAGLIARI 29 55 17 75 2 
FIRENZE 74 18 53 47 79 
GENOVA 45 37 59 6 16 
MILANO 1 71 53 50 60 
NAPOLI 31 20 53 9 48 
PALERMO 2 64. 89 11 29 
ROMA 53 64 22 63 31 
TORINO 30 23 54 83 5 
VENEZIA 3 85 25 56 43 
Se pensiamo che dall’isti- 
fuzione della ruota ‘di Ca, 
premesso che la nostra in- 
dagine sia esatta, avvenu- 
ta nel luglio del 1939 non 
sono ancora sortiti i se- 
guenti ambi: 2-26, 9-65, 13- 
49, 15-58, 16-53, 23-29, 34- 
78, 36-52, 39-47 e 44-80 (50 
anni di ritardo!) abbiamo 
tutte le ragioni di scorag- 
giarci sul gioco su ruota 
determinata! 

.Se Ca... piange certamen- 
te neanche Ge ride con i 
suoi latitanti 4-9, 7-88, 8- 
47, 8-89, 11-32, 17-84 e 63- 
64, assenti da mezzo se- 
colo...! 

Un solo ambo dei vertibili 
ha caratterizzato la gior- 
nata, si tratta di 47-74 
estratti a Fi assieme dopo 
116 settimane (la loro ap- 
parizione risaliva al 15 no- 
vembre 1986). 

Plausibile fermento ai ver- 
tici del presenziometro 
ancor in fase di gestazio- 
ne: la coppia 42 76 è stata 
risucchiata dal terzetto in- 
seguitore formato dal'40 
45 e 79 da noi citato nella 
scorsa edizione e pertan- 
to si condividono il più alto 
gradino della scala dei va- 
lori con sei apparizioni; al- 
le loro spalle a una sola 
lunghezza si trovano il 29 
25 31 53 6063 74 e 87; se- 
guiti da uno stuolo di «se- 
gugi» quali il 6 8 22 27 29 
30 50 51 56 5962.687083 
86 e 89 con quattro. E’ evi- 
dente, in queste iniziali 
battute, come sia impossi- 


che quest'anno conteran- 
no. Il 40 è sortito in terno 
con l’87 e il 70 sulla ruota 
di Ba, il 79 si è realizzato, 
pure in terno, con il 53 e 74 


sospesi. 


Ambi superlatitanti 
Da 50 anni su Cagliari e Genova 


- aFi,il45conil6e59a Ge, 


- ordine di importanza) il 4 


bile individuare i numeri 


Servizio di 
Gaetano Basi 


ROMA— «Elio Graziano? Sì, 
lo conoscevo. So che mi ha 
accusato di cose alle quali 
mi sento estraneo. Per que- 
sto chiedo di essere messo a 
confronto con lui, il più pre- 
sto possibile. Ritengo di ave- 
re il diritto di sapere quali so- 
no le imputazioni a mio cari- 
co, così potrò valutare le ini- 
ziative da assumere a mia 
tutela»: 

Rocco Trane, ex segretario 
particolare dell'ex ministro 
dei Trasporti Claudio'Signo- 
rile, esce alle 15 dall’ufficio 
del giudice istruttore Vitalia- 
no Calabria che, insieme: al 
sostituto procuratore Vittorio 


Paraggio, l’ha interrogato ‘ 


per circa due ore. E' teso, ma 
calmo. Gli è accanto il difen- 
sore, l'avvocato Marcello 
Petrelli. Concussione è ‘il 
reato di cui deve rispondere: 
secondo l'accusa avrebbe 
preteso tangenti da Elio Gra- 
ziano, l'industriale avelline- 
se delle «lenzuola d’oro» for- 
nite all'Ente ferrovie di cui 
Trane era revisore dei conti. 
| magistrati le hanno conte- 
stato episodi specifici? «No. 
© almeno non con esattez- 
za». E le cifre di cui si parla? 


«Seno quelle apparse sui ‘ 


giornali. Graziano:.sostiene 


Indubbiamente visti questi 
allettanti risultati qualche 
tentativo di incrocio fra i 
numeri in calore potrebbe 
essere valido. Sulla scorta 
delle nostre statistiche i 
numeri attualmente in au- 
ge sono: 404560297931 
4387. 

Vivace il movimento dei 
tradizionale tabellone del- 
le ambate che ha visto de- 
fluire il 3 di Ba, il2 e 55 dî 
Ca, il 16 di Ge, il 50 e 60 di 
Mi, 184 di Na, 111 di Pa, il 
64 di Roma, l’85 di Ve al 
punto di riproporvelo. in 
chiave aggiornata, un ri- 
lievo: 181 di Ve è il primo 
ritardatario centenario del 
1989; eccovelo: Ba 20 21 
1837 417415821657 38; 
Ca 7309015414227 37 
22 5114; Fi32 499645471 
4219 37 12 34 44; Ge 6015 
79 72 24 34 25583347 13 
21; Mi 12.47 29 8 44 61 69 
39 37.90 8570; Na 86 60 82 
42 38 77 3 84 61 81 10 27; 
Pa 248877 71521108430 
14 76 86; Ro 547 491336 
85 57 37 69 73 755; To 41 
77 262517146 684243 
49; Ve 81 (100!) 9019 6173 
55674533708026. 

Le previsioni: stimiamo 
imminenti a riapparire (in 


12 32 34 38 61 13 2472/90 
41 44 65 67 e 77. II 4, ricor- 
diamo, ha un grosso conto 
aperto con l’88, inoltre è in 
procinto di accoppiarsi 
con il 19 e con il 52. II 12 è 
da molto che non si abbi- 
na con il 30 38 e 72. II 32 
dal 1987 è in attesa di riap- 
parire assieme al 120 il 15 
0 21, anche l’ambo 32-86 è 
atteso. Il 34 aspetta di con- 
giungersi con il 50 dal 
1985 e con il 26 dal 1986. 
Per il 38 cpzione 29. Il 61 
potrebbe ripagarsi con 
180 o il 60.0 68. Nell’anna- 
ta possibili ambi dalla ter- 
na 13-56-87 con qualche 
remota possibilità di ter- 
no. 

[a cura di Arrigo Bonnes] 


L'onorevole Roberto Formigoni durante il suo intervento davanti alla clinica 
«Mangiagalli» di Milano. In primo piano, a sinistra 


Il collaboratore dell’ex ministro 


dei Trasporti, secondo l’accusa, 


avrebbe preteso il ‘pagamento 


di tangenti dallo stesso Graziano 


di avermi dato, tramite l’av- 


‘ vocato Pier Francesco Fra- 


scella (anche lui imputato di 
consussione - ndr), 350 mi- 
lioni in due rate. Ma questo 
lo dice lui». Perché Graziano 
avrebbe pagato quei soldi? 
«Non posso rispondere: se- 
greto istruttorio». 

E' vero che la prima rata, 150 
milioni, risale al 1985 e fu 
Sborsata da Graziano per ot- 
tenere l'ampliamento  del- 
l'appalto per la fornitura di 
lenzuola «usa e getta» al- 
l'Ente ferrovie? «Così sem- 
bra, anche se non lo so con 
certezza». 

La vicenda della concussio- 


‘ ne Elio Graziano l’ha raccon- 


tata così. Erano gli ultimi me- 
si dell’'85: in quel periodo 
egli attendeva dalle Fs il rin- 
novo di appalti per la fornitu- 
ra di prodotti igienici e deter- 
genti e per il diserbamento 


di alcuni tratti di linea ferro- 
viaria. Per stringere i tempi, 
Graziano andò da Trane. 
Due visite, entrambe pilotate 
da Pier Francesco Frascella 
al quale l’avellinese avrebbe 
consegnato due bustarelle; 
la prima di 150 milioni, la se- 
conda di 200. «Frascella mi 
disse che quel denaro era 
per Trane», ha precisato 
Graziano. 

Trane risponde: «E’ vero, ho 
incontrato Graziano due vol- 
te, sempre accompagnato da 
Frascella, ma solo perché 
voleva essere iscritto all’al- 
bo dei ‘’riparatori’’ delle Fer- 
rovie e perché intendeva ot- 
tenere un maggior numero 
di vagoni (da venti a sessan- 
ta) per l'opera di diserba- 
mento delle linee ferrovia- 
rie». Niente soldi, dunque. 

Le rivelazioni di Elio Grazia- 
no tirano in ballo anche An- 
tonio Caldoro, socialista, ex 


Interni 


L’ex segretario di Signorile chiede un confronto con Graziano 


consigliere di amministra- 
zione dell'Ente Fs. Secondo 
l'industriale, Caldoro era lo 
sponsor di Antonio Ayroldi, 
titolare della società Ibe che 
aveva offerto alle Fs lenzuo- 
la «usa e getta» a prezzo in- 
feriore rispetto a quello chie- 
sto da Graziano. Quando 
capì che Ayroldi aveva per- 
so, Caldoro suggerì a Gra- 
ziano di mettere a tacere il 
rivale dandogli 7 miliardi a ti- 
tolo di «riparazione danni». 
Graziano ha inoltre detto che 
in seguito Caldoro gli chiese 
300 milioni per il Psi: il paga- 
mento avvenne a rate, una 
volta anche nella sede della 
rivista “«Mondoperario» e 
nelle mani di Walter Di Nin- 
no, funzionario dell’ammini- 
strazione socialista. 

leri sera l'ufficio stampa del 
Psi ha comunicato che «mai 
e in nessuna circostanza la 
segreteria ‘ amministrativa 
del Psi e i suoi funzionari e 
collaboratori, e tantomeno 
"Mondoperaio”, hanno rice- 
vuto a qualsiasi titolo somme 
dal signor Graziano. Da 
quando le notizie in questio- 
ne, propalate con accorta re- 
gia, sono state diffuse i com- 
pagni tirati in ballo hanno 
chiesto, a mezzo dei rispetti- 
vi legali, ai magistrati inqui- 
renti di essere sentiti». 


= 


Risparmiare l’acqua, ad. 
GENOVA — Da ieri nel capoluogo ligure è in vi 
il lavaggio delle auto e il giardinaggio: estrem 


razionamento, se continuerà a non piovere, 
continua a farla da padrona : è così sulle str. 


o 
— 


il traffico subisce sensibili rallentamenti. 


screzi 


L’UDIENZA IN VATICANO E IL PRECEDENTE COLLOQUIO CON SPADOLINI 


Sakarov affascinato dal Pontefice 


i. o. È S È -... - 
Lo scienziato sovietico Sakarov e la moglie al loro 
arrivo a Roma, dove sono stati ricevuti dal presidente 


del Senato Spadolini e quindi dal Papa. 


, Luigi Frigerio, uno dei medici 


CITTA' DEL VATICANO — 
Un'udienza davvero ecce- 
zionale, per di più ultra riser- 
vata, è stata quella concessa 
nel pomeriggio di ieri da Gio- 
vanni Paolo ll ad Andrej Sa- 
karov. Un «no comment», ri- 
petuto più volte, è stata la ri- 
Sposta del fisico sovietico a 
chi gli chiedeva dell'incontro 
col Santo Padre. Poi, visibil- 
mente emozionato, Sakarov 
si è lasciato andare a una 
bella esclamazione: «E' un 
Uomo, meraviglioso che 
emana luce». Una frase dav- 
vero illuminante e splendida 
nella sua scoperta immedia- 
tezza. 

Una lunga udienza insolita- 
mente rispetto per esempio 
a quella, data quasi di sfug- 
gita al leader della «prima- 
vera di Praga» Alexander 
Dubcek: per quasi un'ora e 
mezza, infatti, Papa Wojtyla 
s'è intrattenuto a colloquio 
con Sakarov che era accom- 
pagnato dalla moglie, Elena 
Bonner, la quale era stata 
già ricevuta in Vaticano e 
dallo stesso Pontefice il 6 di- 
cembre del 1985, in occasio- 
ne del suo viaggio in Italia 
per curare la malattia agli 
occhi da cui è afflitta. 
Anche se le fonti ufficiali del- 
la Santa Sede si sono aste- 
nute insolitamente dal forni- 
re particolari, trincerandosi 
dietro la formula dell’udien- 
za privata e dunque nemme- 
no citata nell'agenda ufficia- 
le (ma nella bacheca era 
esposta con una certa diffe- 
renza di orario: alle 18.30 an- 
ziché alle 18, come di fatto è 
‘accaduto), si sa bene che la 
cordialità non manca a que- 
sto Pontefice in siffatte circo- 
Stanze. . 

E difatti, sul tardi le fonti vati- 
cane hanno definito «molto 
cordiale» l’incontro e hanno 
sottolineato il fatto che esso 
è stato collocato per volere 
del Papa fuori del normale 
orario delle udienze per ave- 
re più tempo da dedicare 
agli ospiti russi, che erano 
accompagnati (anche se non 
ee n'era bisogno) dall’intel- 
lettuale russo che vive in Oc- 
cidente, Irina Alberti, in fun- 
zione di interprete. 
L'incontro s'è svolto nella bi- 
blioteca privata del palazzo 
apostolico vaticano: è co- 
minciato con grandi sorrisi e 
strette di mano, è proseguito 
con uno scambio di opinioni 
e di impressioni in lingua 
russa che Giovanni Paolo Il 
parla correttamente, si è 


I fisico sovietico 
si è detto contento 
di essere in Italia: 
«Roma è una 
città che si vede 
una volta e non 

si dimentica». 


concluso quand'era già notte 
con molti «dasvidania» e of- 
ferta di «souvenir». Sakarov 
indossava un abito blu con 
cravatta rossa sulla camicia 
bianca; la moglie era in un 
severo tailleur. 

La conversazione ha spazia- 
to sugli argomenti di pram- 
matica, come la «perestroi- 
ka» gorbaceviana che a 


quanto pare incontra non po- 
che difficoltà, e sulla possibi- 
lità che la riforma della costi- 
tuzione sovietica permetta 
alle confessioni religiose di 


FIESOLE, UN NUOVO CASO POLEMICO 


Aborto gemellare per «rischio psichico grave» 


ROMA — Dopo il caso Mangiagalli, i cattolici del Movimento per 
la vita hanno denunciato un altro episodio di aborto effettuato in 
violazione della legge. L'on. Carlo Casini (Dc) in una denuncia 
alla Procura della Repubblica di Firenze ha rivelato che nei mesi 
scorsi nell'ospedale di Fiesole sarebbe stato praticato un aborto 
gemellare dopo il quarto mese di gravidanza. Uno dei due ge- 
melli risultava anencefalo (privo di cervello). L'altro invece —ha 
affermato Casini — era sano, e perciò nof ci sarebbero state le 
condizioni per l'interruzione della gravidanza dato che per legge 
soltanto entro il terzo mese si può intervenire sugli individui sa- 


ni. 


Su questa vicenda è già polemica. Il primario del reparto di oste- 
tricia e ginecologia dell'ospedale Sant'Agostino di Fiesole, prof. 
Armando Cutrera, ha smentito che si sia trattato di un aborto al di 


fuori della legge: «E' in corso — ha-affermato — una vera e 
propria caccia alle streghe sul tema dell'aborto». 

Il sanitario ha spiegato che l'intervento, compiuto alla sedicesi- 
ma settimana di gravidanza, era necessario per evitare un «ri- 
schio psichico grave» per la madre che aveva già tentato il suici- 


dio. 


«L'anencefalo— ha replicato l’on. Casini— non dist 
modo la crescita del gemello sano. Insomma, occor! 
fare alla natura, che avrebbe significato la mori 
malato ma la salvezza di quello sano». 9 
Questo nuovo episodio alimenterà le polemi 
gli aborti che, a quasi undici anni dalla sua al 
cora motivo di contrasto per cattolici e Jaic!. 
Mangiagalli è stata presidiata da circa 


| ‘abbronzato». Oggi, 


| trasferirà a BI 


godere di un minimo di liber- 
tà nel prossimo futuro. 
Si può anche azzardare a 
che il fisico sovietico abbia 
ragguagliato il Pontefice sul- 
l'effettiva sostanza dei muta- 
menti nella politica estera 
dell’Unione Sovietica, anche 
se, interpellato dai giornali- 
sti che gli avevano chiesto 
un'opinione sulla possibilità 
che il Papa si rechi in Urss, 
ha replicato al 
ciatsi: «Non mî diri 
spondere per conto dell’U- 
nione Sovietica». 
Quanto alle elezioni per il 
nuovo Parlamento sovietico, 
il fisico non ha dato prova di 
ottimismo: «Spero che possa 
essere scelto un piccolo nu- 
mero di persone che pensa- 
no in modo nuovo. Ma temo 
che ci sarà molta lotta», 
Assai più estroverso è stato 
il presidente del Senato ita- 
liano che qualche ora prima 
aveva ricevuto a palazzo 
Madama lo stesso Sakarov e 
la moglie: si è dichiarato 
«moderatamente ottimista» 
sulla possibilità di riuscita 
dell’azione politica del fisico 
sovietico, col quale ha ‘af- 
frontato i temi riguardanti le 
trasformazioni in atto nel- 
l'Urss. 
E° stato lo stesso Sakarov, al 
termine del colloquio di mez- 
z'ora con Spadolini, a parla- 
re a braccio dicendosi con- 
tento sia di incontrare il Papa 
che di essere in Italia, una 
nazione che ha imparato ad 
amare «da quello che mi ha 
raccontato. mia moglie. La 
cultura russa deriva da quel- 
la francese e italiana. Roma 
è una città.che si vede una 
volta e non si dimentica più. 
Ho avuto. un'impressione 
profondissima». 
Eppoi ha concluso sorriden- 
do, sempre bersagliato dai 
flash dei fotografi e dai riflet* 
tori delle tivù: «Ancora EG 
paio di giorni così e t0rh9n. 
Gue: endie ali acgaiema de 
Lincei, vedrà Crax cl 
ologna per rice- 
aurea «Honoris cay- 
vere la ifell'università 
leri sera Sakarov con la mo- 
glie ha fatto visita al cardina- 
le Lubachivski, arcivescovo 
maggiore. di Leopoli, capo 
degli ucraini che risiede a 
Roma in «Diaspora» da tem- 


.po. E anche questo è stato un 


incontro commovente, fatto 
di sorrisi e di esclamazioni, 
tutte in russo s'intende. 


urba in alcun 
reva lasciar 
te del bambino 


che sulla legge per 
pprovazione, è an- 
A Milano la clinica 
2 mila aderenti alle orga- 


nizzazioni cattoliche e alla Cisl per protesta contro la sSospensio- 
ne dei due medici che hanno INCAGCRA giornale i particolari di 
i e di gravidanza. 
glio il presidente del Consiglio De Mita 
difenderà l'operato del ministro della Sanità per il caso Mangia- 
galli. Il Pci ha presentato una mozione di sfiducia sostenendo 
che Donat Cattin, disponendo un'indagine ministeriale ‘sugli 
aborti effettuati nella clinica milanese, avrebbe violato la riser- 
vatezza che la legge garantisce alle donne che'‘abortiscono. Pur 
senza arrivare a chiedere le dimissioni, anche i socialisti sono 


contro il ministro. 


In un'interpellanza presentata alla presidenza del Consiglio, un 


senza sbilan- 
nt sento” 


IL PAPA AMMONISCE 


Roma, Terzo mondo 
Amministratori sotto accusa 


ROMA — Al «Te Deum» di 
fine d'anno, nella chiesa 
del Gesù, poteva anche 
essere stato solo uno sfo- 
ugo. E cioè l'amarezza di 


‘Un Papava i 
Roma, centro del cristia- 
nesimo, segnata da alcuni 
«comportamenti non :cri- 
stiani», da una forma stri- 
sciante di razzismo verso 
i più deboli. Ma ieri, in Va- 
ticano, si trattava dell’u- 
dienza annuale riservata 
al sindaco, alla Giunta, al 
Consiglio comunale. E, ie- 
ri, il discorso è stato diret- 
to. Rivolto a un interlocu- 

. tore preciso, in carne e 0s- 
sa. Inteso a cogliere il ma- 
le oscuro di una capitale 
quasi ai confini del «terzo- 
mondismo», schizofreni- 
ca, divisa tra opulenza e 
miseria, tra egoismo e 
emarginazione, senza 
una guida, senza una poli- 
tica sociale e urbanistica 
che ne promuova la quali- 
tà della vita. 

«Roma — ha detto Gio- 
vanni Paolo Il — appare 

«Una città a due facce: ac- 
canto a immensi tesori di 
beni religiosi, culturali. 
umani, si osservano 980” 
ra malesseri 
ri di molteplici né Terz 

Fà Ji CI 
morali; ango; di grandi 
Mondo; punt? ide 
ricchezza ©. SACChe dj 
‘grande Poveri tà; accanto a 

iruppi che dispongono di 
ogni tipo di beni materiali, 
esistono altri che hanno 
APpena il necessario. E' 
l'annosa questione ‘della 
Non equa distribuzione 
delle ricchezze, destinate 
Originariamente a: tutti, e 
che deve divenire stimolo 
incessante per i responsa? 
bili ad affrettare ji temp! 

delle soluzioni». i 
E' la fotografia, ImBiotEe 
ma realistica, di ia CRE 
tagliata. trasvel8@. 

Ù n più in sen- 
inidue ai 6 
so verticale, Centro stori. 
co e periferia — da Una in- 
giustizia antica e insieme 
nuova. Mentre una volta 


î È K S n i; ta 
gruppo di deputati del Psi ha chiesto di sapere se siano ste 
autorizzate le ispezioni durante le quali dagli archivi della cline, ° 
Mangiagalli furono «sottratte» 68 cartelle cliniche riguardanti 62°. 


” Ci 
ogni costo 
gore l'ordinanza del Sindaco che vieta l’uso dell’acqua per 
amente eloquente, quindi, questo autolavaggio chiuso. ll 


prenderà invece il via il 20 febbraio, La nebbia, intanto, 
‘ade del Veneto, della Lombardia e dell'Emilia Romagna, dove 


raster ced Via 


U/ ‘Amministrazione Aaprto” 


i 
bisognava combattere s0°| 
lo i mali «materiali», comel 
la mancanza cronica di 
case, la scarsità di serviz! 
nei quartieri, oggi sono. LA 


acuiti i mali «immateriali»: 
e che riguardano anziarti, 
handicappati, disoccupati, | 
clandestini, nomadi, am: 
malati di Aids, quelli della 
«180», drogati, piccoli de- 
linquenti. 

Un anno fa era sindaco Ni-. 
cola Signorello: e il Papa 
gli fece quasi una lezione 
di amministrazione comu- 
nale, sottolineando l’'in- 
quinamento non solo am- 
bientale ma morale di Ro- | 
ma. Adesso, a ricevere le 
critiche pontificie, è Un al- 
tro sindaco democristia- 
no, vicino oltretutto a Co- 
munione e Liberazione. 
Cambiano gli uvomini, 4 
cambiano le etichette, ma 


in Vaticano evidenteen- (è 


fe continuano a n?" Place= 
re i metodi di 9°Stione dei 
sindaci #©Udocrociati 0 
iuanto Meno delle Giunte 
che essi presiedono: E, 
quella di Pietro Giubilo, 
s @ sentita perfino rivolge- 
re l'invito a non litigare, a 
trovare l'accordo tra Je 
sue varie componenti po- | 
litiche. (Forse che qualcu- 
no, ora, parlerà di «inter- 
ferenza» del Papa?). 
Questo, sicuramente, il | 


lina:S'impear? ON deter 
minazione. ferma e co- 
stante, evitando omissio- 
ni, Tiducendo per quanto 
possibile i tempi burocra- 
tici, rafforzando la solida- 
rietà interna dei gruppi al- 
leati nella funzione di go- 
Verno. Le diversità di opi- 
nioni non siano di svan- 
taggio all'efficienza e allo 
sviluppo e non creino ri- 
tardi negli interventi ne- 
cessari». È 
[g.f.s.] | 


si diversi dall’aborto terapeutico per cui era stata decisa l'isp9” 

zione. Nella stessa interpellanza i socialisti chiedono che la 16% 

ge sull'aborto venga integralmente applicata. ri 

| contrasti esistono anche all'interno dello stesso fronte abo! È. 

sta. I repubblicani si sono detti «stupiti e indignati» per l'afferm ni 

zione, fatta dal vicesegretario del Psi Claudio Martelli durantett 

confronto con il cattolico Roberto Formigoni, sull'opportuniti | 
pubblicizzare «soprattutto» i metodi contraccettivi SOSGORA si 

turali, «sposando così — scrive Voce repubblicana —_ Pose 0 

ni oltranziste che sono tutt’altro che pacifiche all’interno ste: 


della Chiesa». 


; Ii 
Îl Priè anche contrario alla proposta di Formigoni, su cui Marti 
si è detto d'accordo, riguardante l'obiezione di coscienza g 
dovrebbe essere dichiarata caso per-caso e non in linea gene 
le come accade adesso. Le dichiarazioni caso per Caso, SI) (A 
gono i repubblicani, farebbero venir meno la garanzia ch 


interruzioni della gravidanza vengano comunque praticate. 


i 
io 19 


| 
1 


Martedì ‘7 febbraio 1989 


Servizio di 
Barbara Consarino 
MILANO — Gon le donne che 


frequentava nei bar del cen- 
tro, vicino a piazza Affari, si 


| definiva un agente di cam- 


bio. Abbastanza per avere 
successo e  rimorchiarne 
qualcuna. Era anche un 
cliente della casa di appun: 
tamenti in via Zuretti delle 
sorelle Cipriano, dove pare 
però che si accompagnass® 
con prostitute di età norma- 
le. Ora i carabinieri stanno 
cercando di identificario, doo 
sieme ad altre person; pi 

3: he lui sia uno 
ché pensano © 

; È che, per una 
dei «clienti» Che. E 

indicina di milioni, ja avu 
quindieità Sessuali con una 


orti SC: 
redicenne. 


della ragazzina, è in carcere 
da una decina di giorni. | ca- 
rabinieri l'hanno sorpreso in 
flagrante con la bambina; al- 
la quale aveva appena scat- 
tato delle foto, in casa del- 
l'organizzatrice del traffico, 
Franca Cipriano, subentrata 
nella gestione alla sorella 
. Flora, detenuta per omicidio 
a San Vittore. 
La notizia che tra i facoltosi 
clienti possa esservi un verò 
adente di cambio o comun- 


‘ RAVENNA 


LA CASA D'’APPUNTAMENTI 


Per la bimba «venduta» 
processo a tempi brevi 


Nell’odiosa vicenda viene ora 


ad inserirsi un sedicente agente 


di cambio, pure lui un cliente 


dell’accogliente appartamento 


O 
que un personaggio legato 
all'ambiente della Borsa ha 
fatto ieri forse più scalpore in 
piazza Affari di una scalata a 
una società. 

Ma, osserva saggiamente il 
capitano dei carabinieri :Ni- 
colò Gebbia che ha condotto 
le indagini e ha fatto irruzio- 
ne nell’appartamento di via 
Veglia: «Le informazioni rac- 
colte vengono da donne che 
non sanno certo distinguere 
tra un agente di cambio, un 
remisier o portatore di ordi- 
ni, un procuratore o simili. 
Potrebbe anche essere un 
millantatore». Di certo però 
si sa che il personaggio in 
questione ha una cinquanti- 
na:d’anni e molte disponibili- 
tà economiche. 

Intanto il giudice istruttore 
Guido Salvini e il pubblico 
ministero Laura Barbaini so- 
no arrivati alla conclusione 


delle indagini sul triste caso 
della ragazzina venduta. Il 
dibattimento dovrebbe svol- 
gersi in tempi molto brevi, 
tra un paio di mesi, giusto 
perché la gente non dimenti- 
chi la gravità di quest'ultima 
storia, scoperta per puro ca- 
so, mentre si teneva d'oc- 
chio l’ambiente dove in set- 
tembre pare sia maturato il 
delitto di un altro cliente del- 
la casa, Vito Molè. a 
In carcere per ora ci sono il 
grossista colto sul fatto in via 
Veglia 7 dai carabinieri, 
Franca Cipriano, organizza- 
trice dell'appuntamento che 
si è svolto in casa sua, la so- 
rella Flora detenuta perché 
accusata di essere uno dei 
mandanti del delitto Molè, e 


‘la madre della bimba. Que- 


st'ultima, ex prostituta in dif- 
ficoltà dopo una vedovanza, 
ha acconsentito che la figlia 


Li n) 
Prosegue la caccia allo squalo-killer 
PIOMBINO — Non sono stati trovati altri oggetti personali dello sfortunati b Luci: i 
la scorsa settimana da uno squalo bianco, nel golfo di Baratti. Dopo ENO Ie eo 
pinne e della zavorra, ieri non è saltato fuori nient'altro dal fondo marino. Frattanto oggi le ricerche 


dovrebbero svilupparsi in una caccia a vasto raggio. La capitaneria di porto viene in questo senso 
sollecitata anche da molti pescatori della zona, disposti a dare il loro contributo. 


La guardacaccia ferita 
‘dice: «L’omicida è lui» 


Mivia Rossi (a 


Ri 
“ dest 
1 Calce) accusa di essere l'autore del suo 


leghi 
colleghi, nella Campagna di Ravenna. 


RAVENNA —_ 
57 anni, ‘presg oa cciatore di frodo Verano Ricci, 
.guardacaccia 0 Autore dell'omicidio di due 
Pasi, di 44.6 3{ apiglielmo Miserocchi e Ivano 
collega, Miria Bass © del ferimento di una loro 
ca nella campagna di 11 anni, avvenuti domeni- 
sarà interrogato di ! Fosso Ghiaia (Ravenna), 
procuratore di Ra, 
Vigla: vennaF 
'Uomo,.attual î 
pre a proclamare] ing etato di arresto, conti- 
Marcora e EROE a I eo 
caccia ferita. Le const monianza della guar: 
verata all’osped ile egidizioni della di rina tico. 
DIGO ospedale "avennate ci onna, rico- 
ferma nomonare causata ‘on una lesione 
Dal al volto dove è stata col o coltello e con 
pallio continuano ad essere da da una rosa di. 
NAPO escluso che sia in pericolo; ma i medici 
Vliria Rossi ha confermato iena Si Vita. 


listi quanto aveva già ‘l anche ai giorna- 
già denunc 9g 


ti. «Sono certa ch vato agli inqui 
i» e l'aggressore è Ve guiren-, 
QUE detto, fornendo nuovi particar ano Ric 
Mica della vicenda. 'colarì sulla 


giunti nei pressi di Scolo Castella deg dacaccia. 


bloccato Ricci, togliendogli il Se SEED 


Esta mattina dal sostituto 
Fancesco Mauro Jaco- . 


dei suoi due 


insieme, in fila indiana, verso l'auto di servizi 
perché avevamo deciso di portarlo in GUN 
er la denuncia, in quanto:da tempo gli era stata 
ritirata la licenza di caccia e il porto d'armi». 
La donna, che precedeva gli altri, d'untratto siè 
voltata e ha visto Ricci sferrare due coltellate a 
Pasi, che sembra sia morto sul colpo, e a Mise- 
rocchi, colpito non mortalmente al fianco. Mise- 
rocchi le ha gridato: «Corri, corri, dai l'allarme 
via radio». La guardia ha buttato il fucile per 
terra ed è scappata, ma è inciampata e Rice, i 
l’ha raggiunta e ferita col coltello, Poi ha raccol-. 
to il fucile, lo ha ricaricato, ha sparato prima a 
Miserocchi poi a lei. > 
«Ho finto di essere morta — ha detto la Rossi — 
e ho capito che l'uomo ci stava trascinando in 
fondo al fosso e stava coprendo i nostri corp! 
con del fogliame. Quando l'ho sentito andare 
via sono fuggita per chiedere aiuto». Nella zona 
proseguono le battute della polizia, alla quale 
partecipano anche i guardacaccia, per recupe- 
rare il fucile e il coltello usati dall'uomo e una 
pistola sottratta da Ricci, insieme ad altro mate- 
riale, alle tre guardie. leri pomeriggio si è svol- 
ta l'autopsia delle due vittime. Oggi alle 14 si 
terranno i funerali in forma pubblica; poi alle 17 
si. riunirà il consiglio provinciale di Ravenna. 
Verano Ricci, che era conosciuto come bracco- 
niere, era stato denunciato più volte per caccia 
di frodo. L'altro ieri.aveva ucciso una folaga. 


si accompagnasse dall'età di 
nove anni con questi clienti, 
ricevendo la metà del com- 
penso. Quattro anni fa erano 
tre milioni, quando la figlia 
aveva appena nove anni. Poi 
queste donne, hanno deciso 
che la bambinaiera diventata 
grande. e poteva essere sot- 
toposta a rapporti sessuali 
completi, per 15 milioni. La 
madre ha chiesto, tramite il 
suo avvocato, la libertà prov- 
visoria. Ma l'istanza non è 
ancora arrivata sul tavolo 
del giudice istruttore. 

leri è stata ancora interroga- 
ta Franca Cipriano, una don- 
na piccola e robusta, di età 
ed espressione indefinibile 
che è stata per molte ore nel- 
l'ufficio del giudice Salvini. 
Gli imputati, la Cipriano e la 
madre per induzione, favo- 
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione e il gros- 
sista per violenza carnale 
continuata e aggravata, han- 
no confessato tutto. Il cliente 
che all’inizio aveva negato di 
aver pagato a incontro 15 mi- 
lioni di lire, si è ammorbidito 
e ha ammesso tutto. | magi- 
strati continuano a non voler 
rendere note le sue generali- 
tà. In casa sua «molto ben 
nascosto», dicono gli inqui- 
renti, c'era del materiale 
pornografico. 


A tumulazione avvenuta la mo- 
glie MARIA, il figlio EDGAR- 
DO, la nuora LICIA, la sorella 
ANNA con il marito VASCO, i 
nipoti e parenti tutti annuncia- 
no la scomparsa del loro caro 


Vittorio Devescovi 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co EDI le famiglie SALA 
VERZIER, CERVAI, GAR. 
GIULLO, POLESE. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Piange l’amico la famiglia 
PAULETTI. 3 


Trieste, 7 febbraio 1989 


È 
Partecipano al lutto: FRAN- 
CESCO e SOFIA STOPAR; fa- 

, miglia GASPERI. K 


Trieste, 7 febbraio 1989 


t 


‘Il giorno 6 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giorgina Pittich 
ved. Fereghin 


Ne danno il doloroso lia 

il figlio LUCIANO e MARIA. 

I funerali seguiranno mercoledì 

alle ore 10 nella Chiesa di S. 
| Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Ciao 
nonna Gina 
VALENTINA e CRISTIANA. 


Trieste, 7 febbraio 1989 
[eccetera on Î 


interni 


È 


«do sono la Resurrezione e la Vi 
ta, chi crede in me, sebbene sia 
morto, v im eterna...» (S. Gio- 
vanni, XI 25-27) 


Dopo breve malattia, munito 
dei conforti religiosi, il giorno 5 
febbraio ha raggiunto la pace 


del Signore il nostro caro 


Matteo Alessio 


di anni 98: 
Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ANTONIA unitamente ai 
figli VANDA, ANTEO, AN- 
NAMARIA conlerispettivelo- 
ro famiglie. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MESSINEO, medico cu- 
rante, nonché al personale della 
divisione INI medica dell’ospe- 
dale di Cattinara. 

I funerali avranno luogo merco- 
Jedi 8. alle ore 8.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. La 
Santa Messa di suffragio sarà 
celebrata alle ore 9 nella Cap: 
pella dell’ospedale di S. Anna. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Il Consiglio Direttivo e la Se- 
Sreteria del Sindacato Provin- 
ciale Tabaccai F.I.T. di Trieste 
Partecipa al lutto che ha colpito 
a propria Presidente signora 
VANDA ALESSIO per la 
Scomparsa del padre 


Matteo Alessio 
Trieste, 7 febbraio 1989 


da Federazione Italiana Tabac- 
Sal partecipa al lutto che ha col- 
pito la signora VANDA ALES- 
> penoro della Cona va] 
nale e Delegata regionale de 
Friuli-Venezia Giuli. 


Trieste, 7 febbraio 1989.‘ 


Partecipano al lutto MARINA 
GIULIANO BARDELLA. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Il Consiglio direttivo, la Giunta. 
esecutiva, la presidenza dell’U- 
hione Commercianti della pro- 
vincia di Trieste partecipano 
sentitamente a] lutto che ha col- 
pito la SIBNora VANDA ALES- 
SIO, consigliere dell’organizza- 
zione, per la perdita del padre 


Matteo Alessio 
Trieste, 7 febbraio 1989 


Il'Circolo del commergi 
NDR associa al it CHE 
colpito la sua vicepresi È 
ca ALESSIO. Presidente si 
Trieste, 7 febbraio 1989 
FULVIO e LAURA TOMIZ: 
ZA partecipano al dolore della 
famiglia ricordando Ja cara fi- 
gura di 


papa Matteo . 


Trieste, 7 febbraio 1989 
tecipano al lutto le famiglie: 
Par LESSIO S) © famiglie: 


_ FRANDOLI 
— SCORIA 
_ TRELEANI 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Ì 


isami i E 
Improvvisamente ci ha lasciati 
il nostro caro 


Armando Bratetich 


Addolorati lo annunciano la 
oglie IOLA A, i figli 

PIERPAOLO e ROBERTA 

LUCIANO, il Padre, le so- 

relle, il fratello (assente), i co- 

gnati, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno mercoledì 

$ febbraio alle ore 11.15 dalla 

Cappella dell’ospedale Maggio- 

re. 

‘Trieste, Melbourne, 

I febbraio 1989 


Ciao 
Armando 
EILA, GIUSI, GIORGIO, 
BARBARA: MARIO, NELLA 
* e ALDO. 
Trieste. 7 febbraio 1989 


spltimo saluto a un amico» 
Vf miglia GASPERAZZO, 
Trieste, 7 febbraio 1989 


Vicini nel dolore di ROBERTA 
Ù familiari Il amica CINZIA 
FIORINI e famiglia. 

Trieste. febbraio 1989 


E? deceduto 
Francesco Plemich — 


allenatore calcio 


‘annunciano le cugine NOR! 
KO MARIA, le nipoti LAU: 
‘CRISTINA, ELENA e pa- 
renti tuttl. S 
Il funerale avrà luogo giovedì 9 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 7 febbraio 1989 


partecipano al doloré della fa- 
miglia © ricorderanno sempre il 
loro maestro sportivo e la sua 
rettitudine, gli amici tutti. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


t 


E’ mancata improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari 


Maria Ritossa 
in Corazza 


Con immenso dolore ne danno 


il triste annuncio il marito GIO- 
VANNI, la figlia LUCIANA 


con ENNIO, il figlio GIAN- 


FRANCO con VIVIANA, le 
nipoti MARTINA con MAR- 
CO e MATTEO, e LORENZA, 


e parenti tutti. 


I funerali partiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà mercoledì 8 al- 
le 12 proseguendo per la Chiesa 


‘del Sacro Cuore di via del Ron- 
co dove verrà celebrata la Santa 


Messa alle 12.15. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Piangono la cara cognata 


Maria 
— ERNESTA e BRUNO con 
le figlie 
— LUCIA e SONIA con il ma- 
ritoei figli 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Siamo vicini alla cara LUCIA- 


NA: 
— GABRE e BRUNO 
Trieste, 7 febbraio 1989 ‘ 


Partecipano al lutto i cognati: 

— MARIO CORAZZA e fa- 
miglia 

— ANGELO CORAZZA e fa- 
miglia 

Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia TULLIO, LAURA, PIER- 
PAOLO e STEFANO PAG- 
GIARO. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al dolore: MIREL- 
LA, GIANNI, figlia ARIAN- 
NA, nipoti PAOLA e STEFA- 
NO. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano: PINO ed ELE- 
NA. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Si associano al lutto della signo- 
ra LUCIANA ed ENNIO 
CENTAZZO: MANUELA e 
ARMANDO COLOMBO uni- 
tamente‘alle maestranze. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: 

— i consuoceri VANILLA e 
ORLANDO ORLANDINI 

— famiglia DANIELA e MA- 
RIO NICOTRA 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Li 


Si é spenta lontano dalla sua 
Capodistria È 


Antonia Urlini 
in Benci 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NINO con i figli LU- 
GIANA con BOBO, SERGIO 
con GABRY, i nipoti PATRI- 
ZIA con DAVIDE, MARCO 
con VALENTINA, FULVIO e 
ANDREA. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 8 alle ore 10.30 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Un ultimo saluto alla cara 


Antonietta 
Il fratello MENOTTI con TI- 
NA. GIANFRANCO e PA- 
TRICIA. 
Melbourne, 7 febbraio 1989 


Partecipa al dolore famiglia 
BASTIANUTO. 
Trieste, 7 febbraio 1989 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferdinando Uliani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADUA, la figlia HEL- 
GA con il marito TONY, FLA- 
VIANO con la moglie LAU- 
RA, icognati, i nipoti e i parenti 
tutti. ; 

I funerali seguiranno oggi ‘alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per il cimite- 
rodi S. Anna. 

Non fiori ma opere di bene 
pro Istituto ciechi 


Muggia, 7 febbraio 1989 
I ANNIVERSARIO 


Bruno Stocchi 


Tua moglie MARIA e Tua fi 
glia VIVIANA Ti pensano sem” 
pre con tanto amore € infinito 
rimpianto. 


Trieste, 7 febbraio 1989 
IX ANNIVERSARIO 


Carmela Tavolato 


Il figlio La ricorda con rimpian- 
to. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


t 


11 4 corrente si è spento 


Silvano Galici 


Marconista a riposo 
Croce al Valor Militare 
sul campo 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie MARIUCCIA 
ela sorella NERINA. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. FLORIANO UKMAR 
per la fraterna assistenza pre- 
statagli e ai dottori VINICIO 
AMBROSI e GIORGIO PRE- 
SCA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
8 febbraio alle 10 dalla Cappella 
di via Pietà. . 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Ciao. 
Silvano 


— NEVIA, SERGIO, AN- 
DREA, ROSSELLA e 
FULVIO 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Si associano al dolore della sua 
MARIUCCIA, i condomini 
tutti, nel ricordo del loro amico 
eamministratore. 


Trieste; 7 febbraio 1989 


Partecipano al dolore FLO- 
RIANO ed ELDA UKMAR. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al dolore di MA- 
RIUCCIA: le sorelle ANTO- 
NIETTA, ADRIANA con JA- 
MES; il fratello MIRO; le nipo- 
ti PATRIZIA con ROBERTO, 
MARIABIANCA con GINO, 
MARY con DAN, JOLEEN; le 
cognate NEERA e VIDA CA- 
LICI; i nipoti SERGIO e SIL- 
VIO CALICE e famiglie; gli 
amici EUGENIO SELIN- 
GHER, GUIDO MOSETTI, 
FREDY DE CERMA, SIL- 
VIA con ROBERTO, SERGIO 
con LAURA, LAURA con 
ALDO, LIVIA ed ERNA, 
GIAN con LICIA, GIORGIO 
con SILVA, GIORGIO con 
LAURA e RENATA, MIM- 
MO con PIA; le famiglie BOT- 
TERI, BORIO e BUSONI 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Ì 


Ci ha lasciati per sempre il no- 
stro caro si 


Michele Rosso 


Con tanto dolore ne danno il 
triste annuncio la moglie RO- 
MANA, la figlia NIRVANA, la 
sorella ANTONIA, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di‘cuore al dottor 
AGOSTINO FALZONE per le 
sue premurose cure. 

Si ringraziano anche i signori 
medici e il personale paramedi- 


co della VII Divisione medica. 


dell’ospedale S. Santorio. 

I funerali seguiranno martedì 7 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente al Cimitero di Mug- 
gia. 5 
Muggia, 7 febbraio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
MAZZEGA e VIOLA. 


Muggia, 7 febbraio 1989 


Ciao | 
Michele 


da MONICA, LIVIA e FRAN- 
CO. 


Muggia, 7 febbraio 1989 


Partecipano le famiglie CAM- 
PANATO e CASARIN. 


Muggia, 7 febbraio 1989 
RA 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari: 


Maria Stopar 
ved. Ferluga 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARISA, il genero EMI- 
LIO, i nipoti MATTEO, LU- 
CA e MICHELE e parenti tut- 
ti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 8 corr. alle ore 11.15 nella 
Chiesa S. Vincenzo'de’ Paoli. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Con dolore partecipano al lut- 
to: MARINO, NIRVANA 
MALVESTITI e famiglia, RE- 
NATA e SILVANO KROKN- 
JE 


Trieste, 7 febbraio 1989 


È U 


Il'6 corrente il cuore grande di 


Maria Dudine 
da Isola d’Istria 

siè fermato persempre. . — 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio LIVIO, la nuora LIDA, il 
nipote LORENZO. 
I funerali partiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà, domani mer- 
coledì alle 8.30. 


Trieste, 7 febbraio 1989 
RIA SIERO VII 


Le famiglie PANDOLFINO ed 
INTERDONATO ringraziano 
quanti hanno partecipato al do- 
lore per la perdita dei.cari 


Angela e Pino 


Trieste, 7 febbraio 1989 
C-—-r 


i 


E? mancata improvvisamente al 


nostro affetto 


Glaudio Presca 


Addolorata, ne dà l'annuncio a 
tutti coloro che gli vollero bene, 
la moglie ANGELA, unita ai 
cognati ERVINA e FERRUC- 
CIO. 

Il funerale avverrà ad Aiello del 
Friuli alle ore 10 di martedì 7 
febbraio. 


Trieste-Aiello, 
Tfebbraio 1989 


Sono vicini ad ANGELA con 
tutto il cuore i cugini GIOR- 
GIO e TITTI, FABIO e GABI 
coni figli, ALDA VIZZI. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Con dolore, partecipano al lut- 
to: BRUNO; FANNY, FUL- 
VIO e SERENA. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano: GIANNA, GIU. 
LIANO CERNAZ, ELDA, 
ENRICO ALFONSI. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano addolorati: LI- 
LIANA, BRUNO, PATRI- 
ZIA, WILLY. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


i 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari È 


Giorgio Toros 


Ne danno il triste-annuncio la 
moglie MIRANDA, la figlia 
TIZIANA con il marito RO- 
BERTO, il figlio GIORGIO, le 
sorelle GISELLA, LIVIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 7 febbraio 1989 


Sono vicini CARLO e MA- 
FALDA ZAINTL. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Si associa al lutto: famiglia 
PRATO. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al dolore zia OL- 
GA con CLAUDIO e ROBER- 
TO. È 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al lutto DUILIO 
GRUNER e famiglia. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri SERGIO e CONSILIA. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano: 
— NEVIO e DONATELLA 


Trieste, 7 febbraio/1989 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Zanchetti 


Ne danno il triste arinuncio la 
moglie SALVINA, i figli 
GIORGIO e SERGIO con le 
famiglie. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa dello 


zio Giovanni 


i nipoti FLAVIA, UMBERTO, 
BRUNA, FERRUCCIO e il 
cognato AMELIO GASPA- 
RELLI. \ 


Trieste, 7 febbraio 1989 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Maria Dudine 
ved. Vascotto 


Ne danno il triste annuncio i fi- . 
gli LUCIO ed ELVIA, la nuora 
NIVEA, il genero GIORGIO, i 
nipoti DANIELA, PAOLO, 
ROBERTO, LORENZA, la so- 
rella, la cognata, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 febbraio 1989 
Leica 


I familiari di 


Rossella Vallon 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte alloro 
dolore. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


VII ANNIVERSARIO 


Natale Ermagora 


Con immutato rimpianto ti ri- 
cordano 

la moglie la figlia ei nipoti 
Trieste, 7 febbraio 1989 


Ì 


Si è spenta serenamente, come è 
vissuta, 1.4 febbraio 


Fernanda Cantoni 
ved. Tonon 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i nipoti: FIORENZA 
MONTRONE con LORENZO 
e ALESSANDRO, WALTER 
CANTONI, SILVANA NEW- 
MAN (assente), VANNI e 
BRUNO BARICCHIO con 
MAFALDA e STELIA, la co- 
gnata GIULIA ved. CANTO- 
NI con IOLE e ADI SELO- 
VIN, i cugini INES GOMZI, 
GIULIO e ARGIA CECCHI, 
EBERARDO TONON con 
ANITA, unitamente ai parenti 
tutti. I funerali seguiranno mer- 
coledì 8 febbraio alle ore 12, 
partendo dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
BARICCHIO, DELLA VAL. 


i LE, MEREU, COLNAGO | 


STURNEGA. 


* ‘Trieste, 7 febbraio 1989 


LI 


La nostra buona e adorata 


mamma 


Antonia Todero 
ved. Visintin 


si è spenta serenamente lascian- 
do nel più profondo dolore le 
figlie LAURA; BIANCA, MA- 
RIUCCIA, ROMETTA e LI- 
CIA (assente), i generi, i nipoti, 
le sorelle, i cognati ei parenti 
tutti. 

Si ringraziano sentitamente i 
medici e paramedici della divi- 
sione dermatologica dell’ospe- 
dale Maggiore. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledi 8 febbraio alle ore 9 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te. 


Trieste, 7 febBraio 1989 


Si associano al lutto della fami- 
glia VISINTIN le famiglie BU- © 
SICO, CUTAZZO, CRA- 
GNOLIN. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


LI 


Il giorno 5 febbraio è mancato 
al nostro affetto 


Almo Mario Starz 


Lo piangono. la moglie GIO- 
VANNA, la figlia FULVIA 
con il marito MIKE, i nipoti 
AGLAIA, THOMASe l’adora- 
ta MARGOT unitamente alla 
sorella MIRA, cognate, cognati 
e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
ai dottori SEMERARO e 
RALZA e a tutto il personale 
della clinica otorinolaringoia- 
trica per le amorevoli cure pre- 
state. 

I funerali partiranno mercoledì 
8 dalla Cappella di via Pietà di- 
rettamente alla Chiesa di Con- 
tovello. 


Trieste, 7 febbraio 1989 


Partecipano al lutto la sorella 
ANNA con il marito e LILIA- 
NA con la famiglia. 


Trieste, 7 febbraio 1989 
ERASTIITE DELE SA DEIR 


LI 


Il 5 febbraio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Matilde Hlaca 
in Colussi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella VALERIA, il fratello 
MARIO, le cognate e i nipoti. 

I funerali seguiranno mercoledì _ 
8 alle ore 11.45 dalla Cappella. 
dell'ospedale Maggiore. 

Trieste, 7 febbraio 1989 

Ti ZII IA EINE SEIN 
Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciati per sempre 


Mberto Janezit 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA BERTOZ, la 
figlia ADRIANA e i parenti 
tutti. f s 
I funerali si svolgeranno giovedì 
9 febbraio alle ore 9, artendo 
dalla Cappella di via Pietà per il 
Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 7 febbraio 1989 
Le famiglie MATARESE- 


MEZZETTI partecipano al lut- 
to per la scomparsa di, 


Mercede Grubissa 
Damini 


Trieste, 7 febbraio. 1989 


6 | 


INIZIA A VARSAVIA LA TAVOLA ROTONDA 


«Il popolo vuole decisioni» 


Walesa spera: «Abbiamo capito che il governo ha intenzione di cambiare» 


CAMBOGIA i 
Accordo Cina-Urss 


Posizione congiunta sulla crisi 


PECHINO — A 36 ore dalla conclusione di una visita a 
Pechino del ministro degli Esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze, Cina e Urss hanno diffuso una dichiarazione 
congiunta sulla questione cambogiana nella quale ven- 
gono enumerati sia i punti di accordo che quelli sui quali 
c'è ancora divergenza di vedute tra i due governi. 3 
La dichiarazione è la prima presa di posizione congiun- 
ta di Cina e Unione Sovietica sul problema cambogiano, 
che per un decennio ha costituito un vero e proprio po- 
mo della discordia tra i due governi. Rispetto al passato, 
rilevano gli osservatori occidentali, le posizioni di Mo- 
sca e Pechirio al riguardo appaiono notevolmente più 
Vicine e lasciano supporre che ulteriori passi in avanti 
Verranno compiuti in occasione del vertice tra i leader 
dei due Paesi, che si terrà a Pechino dal 15 al 18 maggio 


prossimi. 


Dalla dichiarazione emerge che Cina ed Unione Sovieti- 
ca sono d'accordo sui modi di mettere fine alle cause 
esterne della crisi, in particolare il ritiro del contingente 
d'occupazione vietnamita e la cessazione delle fornitu- 
re di armi da parte della Cina alle forze della resistenza, 
ma non hanno invece raggiunto un accordo sulla solu- 
zione politica interna, ossia sulla composizione e la gui- 
da di un governo di coalizione tra le quattro fazioni cam- 


bogiane. 


Le due parti sono infine d'accordo sul fatto che le Nazio- 
ni Unite debbano essere coinvolte per favorire una solu- 
zione politica al conflitto, che lo status di Paese sovrano 
e non allineato della Cambogia debba essere garantito 
a livello internazionale e che, quando le condizioni sa- 
‘ranno mature, venga convocata una conferenza inter- 


nazionale sulla Cambogia. 


Servizio di 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA — Una vecchia si 
attacca al cappotto di un uffi- 


ciale della milizia e grida:. 


«Comandante, oggi non è un 
buon giorno per te!». E quel- 
lo, senza raccogliere la sfi- 
da: «Perché? Anche io sono 
un polacco». Poi dalla folla 
appare uno striscione: «Soli- 
darnosc, Walesa hai la no- 
stra fiducia», e un urlo travol- 
ge il furgoncino bianco e ros- 
so ‘che porta la delegazione 
dei sindacati. ufficiali. «Ab- 
basso il comunismo». «Soli- 
darnosc, Solidarnosc». Il fur- 
gone è accerchiato, blocca- 
to. «Democrazia». «Polonia 
libera». Momento di tensio- 
ne e la polizia stringe. 

Ci pensa Walesa a salvare la 
situazione. Appare in fondo 
alla strada, Krakowskie 
Przedmiescie; è a piedi, tie- 
ne un ombrellino azzuro in 
mano: Sbuca dall'angolo 
dell'Hotel Brisol, dalla parte 
dell’università e sorridente 
distoglie l’attenzione dai po- 
co amati Opzz (sindacati le- 
gali). Si forma un corteo die- 
tro di lui (saranno in duemi- 
la) che l'accompagna pre- 
gando.con i rosari tra le ma- 
ni, impugnando crocifissi e 
scandendo: Solidarnosc fino 
al cancello di. quel palazzo 
bianco, palazzo Radziwill 
(sede scelta perla riconcilia- 


zione), a cui viene affidata 
con. prudenza. l’ultima spe- 
ranza di una nazione allo 
sbando: la ricerca di un patto 
nazionale tra regime e oppo- 
sizione per tentare di porre 
fine a una crisi economica 
disastrosa. e sperimentare 
forme di pluralismo, per la 
prima volta in un paese so- 
cialista. 

«L'avevo detto che con i carri 
armati non avrebbero otte- 
nuto nulla e che prima 0 poi 
sarebbero venuti a cercarmi 
per chiedere aiuto», aveva 
affermato con orgoglio nei 
giorni ‘scorsi Walesa e ora 
eccolo qui, l’ex nemico nu- 
mero uno dello Stato, vestito 
come un ministro, la faccia di 
chi è appena uscito dal bar- 
biere, i baffi pettinati, incom- 
pleto blu, camicia bianca, il 
distintivo con l’immagine 
della Madonna, operaio 
semplice e che dunque non 
trattiene l'emozione di esse- 
re ricevuto con tanti onori 
dal potere, in una. reggia 
splendente, illuminata, con 
un gran tavolone tutto per 
lui, e pavimenti tirati a luci- 
do, e tappeti e lampadari e 
arazzi spolverati perché il 
capopopolo possa salire con 
trionfo sul trono. 

E lui astuto ma emozionato, 
di fronte a quei potenti osse- 
quiosi non trattiene una.risa- 
ta e quasi vergognandosi si 
copre la bocca con.la mano. 


LA FIGLIA DI NAGY ALLA TELEVISIONE UNGHERESE 


«Voglio funerali pubblici» | Rodriguez scioglie il Parlamento 


Rivelato il luogo dov'è sepolto il protagonista dei fatti del ?56 


BUDAPEST — Voglio che mio 
padre venga sepolto pubblica- 
mente: con' questa richiesta 
Erzsebet Nagy, la figlia del 
protagonista principale della 
rivolta in Ungheria, è ricom- 
parsa in pubblico per la prima 
volta dal 1956. Insieme‘a lei 
sono apparse in televisione 
anche le vedove di altri due 
personaggi di spicco della ri- 
volta repressa dai carri armati 
sovietici nel novembre di 33 
‘anni fa: Pal Maleter e Geza Lo- 
sonezi. Attualmente in Unghe- 
ria è incorso «un processo per 
la creazione di uno Stato de- 
mocratico basato sul diritto» 
ha spiegato la figlia di Imre 
Nagy, «gli eventi del 1956 
adesso vengono esposti in tut- 
te le loro sfumature». «Il 21 di- 
cembre 1988» — ha aggiunto 
— «sono stata contattata dal 
ministero della Giustizia, e ho 
avuto una conversazione tele- 
fonica con due funzionari». 
Oggetto del colloquio: ifunera- 
li pubblici di suo padre, le:cui 
ceneri, ha fatto sapere il mini- 
stero, si trovano nel lotto nu- 
mero 301 del cimitero di Ra- 
koskresztur, a Budapest. 

| resti di mio padre, ha detto la 
donna, «devono essere sepolti 
nello stesso punto insieme .a 
quelli dei suoi compagni, dal 
momento che sono caduti tutti 
per la stessa causa». Ma que- 
sto al termine di un funerale 
pubblico che dovrà svolgersi 
entro la fine dell'anno. Una ri- 
chiesta che assume un sapore 
particolare, dal momento che 
anche i fatti di Ungheria del 
1956 presero le mosse dal fu- 
nerale pubblico di alcune vitti- 
me della repressione del pe- 
riodo staliniano concesso sul- 
l'onda della lettura del rappor- 
to. di Kruscev' al ventesimo 
congresso del Pcus. Entro la fi- 
ne dell'anno le famiglie delle 
vittime del 1956 faranno anche 
erigere un «monumento fune- 
bre appropriato» in onore dei 


loro congiunti. La riesumazio- - 


ne dei loro resti è stata già au- 
torizzata dal governo, e la ri- 
chiesta formale per la celebra- 
zione dei funerali è stata pre- 
sentata dai Nagy i Maleter, i 
Gimes, gli Szilagyi e i Losonc- 
zi. 

Le dichiarazioni di Erzsebet 
Nagy sono state rese nel corso 
di un'intervista trasmessa dal- 
la televisione di Stato al termi- 
ne di ùn programma nel quale 
una commissione del Posuha 
cercato di indagare più a fon- 
do sui fatti dell’indimenticabile 
1956». Il capo della commis- 


una foto 


Imre: Nagy 
d’archivio. 


sione del partito comunista, 
Imre Pozsgay, che è anche 
membro del politburo del Po- 
su, appena nove giorni fa ha 
provocato aspre polemiche 
definendo la rivolta d'Unghe- 
ria una rivolta di popolo. Lo 
Stesso segretario generale co- 
munista, Karoly Grosz, gli ha 
lisposto indirettamente affer- 
mando che da parte del partito 
non si è ancora giunti ad alcu- 
na conclusione definitiva sulla 
valutazione da parte di quei 
giorni. Finora però la defini- 
zione ufficiale era «controrivo- 
luzione». 

L’interpretazione dei fatti del 
‘56 continua infatti a essere al 
centro delle discussioni politi- 
che in Ungheria in attesa della 
sessione straordinaria dal co- 
mitato centrale convocata per 
il 10 febbraio. Il presidente 
dell'Accademia delle scienze 
e presidente della sottocom- 
missione che ha esaminato gli 


ultimi 40 anni di storia unghe- 
rese, Ivan Berend, ha afferma- 
to che una rivalutazione del 
'56 in una sola parola («rivolu- 
zione», come ha sostenuto Im- 
re Pozsgay) «è la stessa spe- 
cie di semplificazione come 
prima si era fatto parlando di 
«controrivoluzione». In un'in- 
tervista all'organo del partito 
«Nepszabadsag», Berend ha 
reso noto che lo studio in 136 
pagine della. commissione sa- 
rà pubblicato interamente. in 
un'edizione speciale sulla 
«Tarsadalmi Szemle» (Rivista 
Sociale) tra dieci giorni e sarà 
sottoposto al comitato centra- 
le, dopodiché seguirà un: di- 
battito a livello nazionale. Egli 
ha anche affermato che, men- 
tre egli approva il dibattito e la 
sua pubblicità, «la storia. non 
può essere valutata sulla base 
di un referendum». L'altra se- 
ra, nel programma radiofonico 
(168 ora» (168 ore), Berend ha 
richiamato l’attenzione sul bi- 
sogno di-una valutazione «da 
molti lati», riferendosi al fatto 
che «molte persone hanno 
frainteso la valutazione in una 
sola parola», cioè del '56 come 
«rivolta popolare», data. da 
Pozsgay. È 

Berend, nella sua intervista, 
ha affermato che «le'forze re- 
stauratrici e persino quelle di 
estrema destra erano presenti 
agli avvenimenti del 23 ottobre 
1956, e assieme a queste era- 
no anche presenti quelle forze 
che cercavano di ripristinare il 
sistema democratico popolare 
tra il 1945 e il 1948 e che erano 
fondamentalmente impegnate 
nel rinnovamento del ‘sociali- 
smo». «All'inizio — ha detto 
Berend — gli avvenimenti 
possono essere giudicati co- 
me la rivolta di un popolo offe- 
so, ma la prima settimana dif- 
feriva da quella dell’inizio di 
novembre. Nessuna tendenza 
riuscì a prevalere e, alla fine, 
quel periodo si chiuse con l’in- 
tervento sovietico del 4 no- 
vembre». 

La Federazione dei liberi de- 
mocratici ha fatto intanto sa- 
pere di ritenere «prematura» 
la definizione del '56 come «ri- 
volta popolare». Tuttavia, si 
legge in una dichiarazione, 
«anche se molti elementi degli 
eventi che allora ebbero luogo 
debbono ancora essere chiari- 
ti, una cosa è certa: il movi- 
mento nell'ottobre 1956 fu ca- 
ratterizzato. dall'azione delle 
forze democratiche della so- 
cietà». 


BERLINO 
Sparatoria 
sul muro 


BONN — La Germania 
federale — e anche le 
tre potenze occidentali 
alleate — hanno prote- 
stato ieri per una spara- 
toria sul muro di Berlino 
volta a impedire a un cit. 
tadino della Germania 
orientale di riparare in 
Occidente. .Dal. canto 
suo, però, un portavoce 
governativo di Berlino 
Est, subito dopo avere ri- 
cevuto la protesta, ha 
negato che le guardie di 
frontiera abbiano aperto 
il fuoco. Testimoni ocu- 
lari del settore occiden- 
tale dell'ex capitale te. 
desca hanno riferito. di 
avere visto la scorsa not- 
te un uomo che tentava 
di superare il muro e di 
avere udito le guardie in- 
timargli. di fermarsi. Po- 
co dopo si sono uditi di- 
versi colpi di arma da 
fuoco. L'uomo — non si 
sa se vivo o morto — è 
stato poi visto mentre 
veniva caricato a bordo 
di un veicolo militare. 

Il ministero di Bonn peri 
Rapporti inter-tedeschi 
si e rivolto al governo di 
Berlino Est sollecitando. 
lo a porre fine a questo 
tipo di repressione dei 
d umani e a mettere 
in pratica i principi con- 
tenuti nel documento fi- 
nale della conferenza 
per la sicurezza e la coo- 
perazione in Europa. Sa: 
rebbe la seconda volta in 
un mese, secondo Bonn, 
che le guardie della Ger- 
mania comunista aprono, 
il fuoco al muro di Berli- 
no. Negli ultimi due anni 
si era registrata in molti 
casi, da parte delle auto- 
rità comuniste quella 
che era apparsa come 
una deliberata rinuncia 
a sparare sui fuggitivi. 
Pochi giorni fa il leader 
della Germania orienta. 
le, Erich: Honecker, ha 
affermato che — nono- 
stante la perestrojka— il 
muro resterà «altri cento 
anni» giacché serve per 
difendere il suo Paese 
dai «banditi» che circo. 
lano, liberamente in Oc- 
cidente. 


DICIOTTO DETENUTI MORTI PER ASFISSIA 


Brasile, strage in commissariato 


Esteri 


Si sente vincitore, ma alla fi- 
ne chi vincerà? «Lech, stai 
attento a non farti inganna- 
re», gli grida il popolo rima- 
sto fuori dai cancelli. 

Ed ecco il secondo flash del- 
la riconciliazione. Il capo di 
Solidarnosc sale lo scalone 
che porta alla sala dell’in- 
contro e sulla porta l’attende 
il generale Czeslaw Kiszc- 
zak, ministro. dell'interno, 
vestito in borghese, abito bIU 
anche lui, pronto e cortesis- 
simo con la mano tesa a sa- 
lutare.i ribelli. E i ribelli a 
uno a uno varcano la porta e 
gli stringono la mano con ac- 
centuati inchini. Sono tutti 
nomi da galera, da quando 
otto anni fa i militari presero 
il potere: prima Walesa, poi 
dietro di lui il «filosofo» Ghe- 
remek, Bujak, Kuron, Mazo- 
wieski, Michnik, Turowicz, 
Sansonowic, Gieysztor, Sha- 
nowicki. 

In tutto venticinque compo- 
nenti il governo ombra del 
sindacato fuorilegge. Si sie- 
dono e dall'altra parte del ta- 
volo si trovano di fronte i 
trenta rappresentanti dello 
Stato. Comincia la storica 
trattativa ‘e in mezzo alle due 
delegazioni osservano e 
ascoltano i portavoce dell’e- 
piscopato Orszulik ‘e padre 
Dembowski, . inviati dalla 
Chiesa e presenti come «0$- 
servatori», 

La seduta plenaria della ta- 


vola rotonda si è svolta con 
una carrellata d’interventi, 
senza scendere nei dettagli 
delle questioni, ché questo 
sarà it compito delle com- 
missioni, al lavoro da doma- 
ni. Ha esordito Kiszezak, di- 
cendo che bisogna trovare 
un accordo nazionale per 
mettere fine ai conflitti: «Og- 
gi non ci dobbiamo chiedere 
più se è possibile ma come è 
possibile. Noi siamo cambia- 
ti e anche Solidarnosc non 
può essere più uguale al 
passato». Somma di lamenti 
nell’intervento'di Alfred Mio- 
dowiz, leader dei sindacati 
ufficiali. Appelli al sentimen- 
to nazionale e dichiarazioni 
di disponibilità. «La Polonia 
non deve essere matrigna 


conisuoi figli. La gente ci ac- 
cusa di voler monopolizzare 
lo Stato e invece noi siamo 
pronti al dialogo». 

Poi per venti minuti, ben de- 
ciso, Walesa, senza cedi- 
menti ma anche senza rigidi- 
tà. «La strada da fare è molto 
lunga e iltempo del monopo- 
lio socialista è finito. Sentia- 
mo il fiato di Stalin sulla 
schiena ma ‘abbiamo capito 
che il governo vuole cambia- 
re». Poi rude e sbrigativo: 
«Finiamola con le chiacchie- 
re e mettiamoci al lavoro, 
perché il popolo aspetta da 
noi decisioni ‘importanti e 
aspetta soprattutto la realiz- 
zazione di queste decisioni. 
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Lech Walesa alla tavola rotonda con il governo. 


PARAGUAY, INDETTE ELEZIONI A MAGGIO 


Il neopresidente nega vivacemente le accuse di complicità con i narcotrafficanti 


no di Israele non soggiacerà a 


SAN PAOLO — Diciotto detenuti sono 
morti in un commissariato di San Paolo 
dopo un tentativo di fuga. Ci sono anche 
almeno dieci feriti, uno solo dei quali in 
_ gravi condizioni. 

Tutto è cominciato con un tentativo di eva- 
sione ‘organizzato da due prigionieri, i 
quali hanno anche preso in ostaggio una 
carceriera. Ma il tentativo è stato domato 
rapidamente, con. l'arrivo di riforzi della 
polizia. A quel punto, il responsabile ad 
interdim del commissariato ha ordinato a 
50 detenuti, su un totale di 68, di spogliarsi 
8 poi li h& rinchiusi a forza in una cella di 
appena tre metri per un metro e mezzo, 
senza finestre. 

Secondo le notizie non confermate, sa- 
rebbe stato anche lanciato un candelotto 
lacrimogeno dentro la cella. Secondo al- 
tre informazioni prima che la ribellione 


fosse domata ci sarebbe stata una nutrita 
sparatoria, main effetti sembra che uno 
solo dei feriti presenti lesioni di arma da 
fuoco. Le vittime sono morte tutte per 
asfissia, nove già nel commissariato e no- 
ve in ospedale. «E' stato un atto bestiale», 
ha dichiarato il giudice Wanderlei Apare- 
cido Borges, che appena arrivato al com- 
missariato ha aperto la cella facendo 


uscire gli occupanti. «Il tentativo di fuga 


era già stato sedato, e dovremo punire i 
responsabili», ha aggiunto il giudice. 

La responsabilità principale sembra rica- 
dere sull'investigatore Celso Jesus da 
Cruz, che reggeva durante il fine settima- 
na il commissariato del 42.0 distretto di 
polizia, in un sobborgo della parte orien- 
tale di San Paolo. D'altra parte, i commis- 
sariati si trovano sempre in grandi diffi 
coltà perché sono obbligati a. ospitare un 


eccesso di prigionieri, molti dei quali già 
condannati e che quindi dovrebbero stare 
in carceri giudiziarie. 

Secondo quanto ha dichiarato la carcerie- 
la presa in ostaggio e poi liberata, Tere- 
sinha Dantas, il commissariato in questio- 
Ne può ospitare al massimo 25 detenuti, e 
ce n'erano 63. 

Negli ultimi anni molti tentativi di fuga a 
San Paolo sono finiti tragicamente, in ge- 
nere per una violenta reazione della poli- 
zia una volta soffocata la ribellione. 

Nel '1982 ci furono 19 morti, fra cui quattro 
agenti di custodia, nella casa di detenzio- 
ne di San Paolo. Nello stesso istituto, ci fu 


‘un'altra ribellione nel 4985, che provocò 


11 morti e 12 feriti. 11.29 giugno del 1987, 29 
detenuti e un agente morirono in un tenta- 
tivo di fuga dal penitenziario: statale di 
San Paolo. 


ASUNCION — Il gen. Andres Rodriguez, 
salito al potere in Paraguay venerdì con 
un colpo di stato che ha deposto Stroess- 
ner, ha sciolto il parlamento e convocato 
nuove elezioni per il primo maggio prossi- 
mo. 

Il parlamento ora disciolto era uscito dalle 
elezioni. del febbraio dell'anno scorso, 
dalle quali Stroessner era stato conferma- 
‘to nellacarica di presidente a larghissima. 
Maggioranza, dovuta. secondo. l'opposi- 
zione solo a metodiche manipolazioni e 
frodi. DI 

llgen. Rodriguezzinuna conferenza stam- 
Pa; ha.fibaditosguanto detto nei giorni 
Scorsi, e cioè di garantire che le prossime 
elezioni «saranno svolte con la massima 
correttezza possibile» e che potranno 
Parteciparvi tutti i partiti «democratici» 
con la.sola eccezione.del, partito comuni- 
sta che, ha detto, «la-nostra costituzione 
non considera democratico». 

Rodriguez ha lasciato anche capire che 
potrebbe presentarsi come candidato alle 
elezioni presidenziali di maggio: alla do- 
manda di un giornalista che glielo chiede- 
va, ha detto che poteva rispondere «sì e 
no», aggiungendo che comunque, non era 
cosa da escludersi. La designazione, ha 
precisato, dev'essere fatta dal partito al 


potere, il partito Colorado, e deve emer- | 


gere da un apposito congresso. 


\ Quanto al colpo di stato con il quale nella 


notte tra giovedì e venerdì ha deposto 
Stroessner, Rodriguez ha smentito come 
false le notizie che parlano di oltre trecen- 
to. vittime: «Credetemi, il numero,totale 
delle vittime, sia morti che feriti, non su- 
pera la cinquantina». i 

Il decreto che scioglie il parlamento e 


convoca le elezioni anticipate porta la fir- 


ma del gen. Rodriguez come presidente 
provvisorio, e fa appello a «un clima di 


pace e tolleranza tra tutti i settori pre: 


“nella nostra società», parole nelle quali, 


secondo gli osservatori, è implicita la pro- 
messa di legalizzare i partiti politici. 

Dalle elezioni dovranno uscire il nuovo 
presidente e le nuove camere, per: un 
mandato di quattro anni e mezzo, cioè fino 
al 15 agosto del 1993, giorno in cui sareb- 
be scaduto in base alla costituzione il 
mandato di Stroessner. Nel parlamento 
disciolto, il partito Colorado deteneva una 
maggioranza di due terzi, formata perlo- 
più da fedelissimi del deposto dittatore. Il 
partito, al potere senza interruzioni dal 
1947, è entrato negli ultimi tempi in una 
fase di gravi contrasti interni, emersi con 
particolare forza nell'ultimo congresso; 
tenutosi ‘in agosto, quando intervenne 


perfino la polizia per assicurare alla cor- 
rente fedele a Stroessher il controllo delle 
posizioni di vertice. 

Nella sua conferenza stampa, Rodriguez 
non ha voluto dare spiegazioni della ra- 
gione che lo ha indotto a deporre Stroess- 
ner, dopo anni al suo fianco in posti di alta 
responsabilità nell'esercito. Domenica si 
era impegnato a dare al paese «tutte le 
libertà e la democrazia totale». A chi gli 
ha chiesto perché si era deciso solo ora a 


dini, ero soltanto Un soldato». 

Rodriguez ha smentito come false le ac- 
cuse che lo vogliono implicato nel traffico 
della cocaina e ha promesso di impegnar- 
si nella lotta per stroncare il commercio 
della droga. «Io detesto le droghe. Giuro 
come cattolico e uomo di famiglia, giuro 
sui miei figli, non ho niente a che fare con 
la droga». Secondo alcune voci, riportate 
anche da. giornali argentini, Rodriguez 
avrebbe permesso ai trafficanti di cocaina 
di servirsi di una pista aerea di sua pro- 
prietà nella remota provincia di Chaco, vi- 
cino al confine con la Bolivia. Rodriguez 
ha parlato di «calunnie» diffuse dai suoi 
nemici. 


DOPO LA SPARATORIA CON CINQUE INFILTRATI 


«L’Olp non lascia il terrorismo» 


Il ministro israeliano Moshe Arens pre 


GERUSALEMME — Il ministro © 
degli Esteri israeliano Moshe . - 
Arens ha accusato ieri l'Olp di 
non aver tenuto fede alla rinun- 
cia al terrorismo. Parlando alla 
conferenza dei presidenti delle 
maggiori organizzazioni ebrai- 
che americane, Arens ha detto 
che i cinque terroristi uccisi sa- 
bato notte mentre tentavano di 
penetrare in Israele con addos- 
so un arsenale appartenevano a 
una fazione dell'Olp. (il Fronte 
popolare per la liberazione della 
Palestina di George Habash) e 
stavano per attaccare obiettivi 
israeliani. «Presumo che a Was- 
hington abbiano notato quello 
che è successo, ma nel caso che 
qualcuno non se ne: sia accorto, 
attireremo la sua attenzione», 
ha affermato il ministro degli 
Esteri anticipando così la richie- 
sta agli Stati Uniti d'interrompe- 
re il dialogo avviato in dicembre 
con l'Olp. S 
‘Anche il primo ministro Yitzhak 
Shamir ha ribadito le sue posi- 
zioni: «Non ci sarà uno stato pa- 
lestinese indipendente. Non c'è 
forza al mondo che possa co- 
stringerci ad accettarlo. Il gover- 


Una pa 


pressioni di alcun tipo», ha detto 
Shamir. in un discorso trasmes- 
so alla televisione, accusando 
l'Olp di. atti terroristici. * 
Del resto anche da Washington il 
nuovo segretario di Stato James 
Baker ha dichiarato al momento 
della sua conferma di essere 
contrario alla costituzione di uno 
stato palestinese indipendente. 
Il presidente americano George , 
Bush, nel frattempo, incontrerà 
verso la fine del mese Re Hus- 
sein di Giordania e il Capo dello 
Stato egiziano Hosni MubaraK. | 
tre uomini politici, che parteci 
peranno a Tokio ai funerali del- 
l'imperatore Hirohito, discute- 
ranno della questione medio- 
rientale e del ruolo che gli Stati 
Uniti possono giocare nel pro- 
cesso di pace. Secondo quanto 
riferito da funzionari de) Dipatti- 
mento di Stato di Washington, 
sia il sovrano giordano che il 
presidente egiziano e il primo 
ministro israeliano Yitzhak Sha- 
mir hanno chiesto di essere rice- 
vuti in primavera. 5 


ttuglia di soldati israeliani controlla il confine sulle altur 
equipaggiamento di montagna. Un pupazzo di neve testimonia Ù 


WASHINGTON — Gi sarebbe 
un coinvolgimento dei guar- 
diani della rivoluzione dell’|- 
ran, di un gruppo palestinese 
e anche dei governi di Libia e 
Siria nell'attentato contro il 
Jumbo della Pan-Am esploso 
il 21 dicembre nei cieli di 
Scozia, a quanto ha rivelato. 
ieri il «Washington Times» 
con un articolo a nove colon- 
ne in prima pagina. 

Secondo il giornale conser- 
vatore di Washington alcuni 
servizi segreti occidentali s0- 
no arrivati la settimana scor- 
sa alla conclusione che i 
guardiani della rivoluzione 
dell'Iran hanno. commissio- ‘ 


i 


UN'IPOTESI PRENDE SEMPRE PIU CORPO _ 
Palestinesi e sciiti dietro a! morti d 
Secondo il «Washington Times» coinvolte anche Libia e Siria 


uu “sca 


gruppo pa- 


del Golfo Persico. 


nato l'attentato al 
lestinese di Ahnm 


gio dei 


ed dibril,. il 


"i isa «con l'appog- 
governi di Siria e re 
bia», un'ipotesi di cui si era 
già sentito parlare insistente- 
‘mente nei giorni scorsi, 

jl «washington Times» scrive 
che a giudizio di servizi se- 
greti occidentali l'attentato 
contro l'aereo Pan-Am rien- 
tra in una serie di «almeno 
sette. ‘operazioni . terroristi- 
che» commissionate da Te- 
heran come rappresaglia per 
l'abbattimento di un «airbus» 
iraniano da parte della flotta 
Usa il 8 luglio scorso, neî cieli 


Le altre sei «operazioni ter- 
loristiche» sarebbero state 
sventate dalla. polizia tede- 
sco-federale ‘a ottobre, con 
l'arresto di 13 presunti mem- 
bri del gruppo palestinese di 
Jibril. È 
Stando alle anonime fonti dei 
servizi segreti occidentali su ‘ 
cui il quotidiano di Washing- 
ton si basa, il gruppo di Jibril 
si sarebbe servito di ùn in- 
consapevole «corriere della 
droga» per portare una bom- 
ba a bordo del Jumbo della 
Pan-Am. Il corriere si sareb- 
be imbarcato a Francoforte e 
la polizia tedesca l'avrebbe 


x 


annuncia un appello agli Stati Uniti 


è del Golan ricoperte di neve con lo speciale 
a tranquillità al confine‘conla Siria. 


del jumbo? 


n 


50<0MOC 


| 400 CASI 
Spariscono 
ancora 


GINEVRA — Il numero dei 
«desaparecidos» è pratica- 
mente .raddoppiato l’anno 
scorso rispetto al 1987. Nel 
1988 sono stati registrati in- 
atti quasi 400 casi di perso= 
teclimpualtoertitto faoet 
lo annuncia la commissione? 
delle Nazioni Unite peri di- 
ritti dell’uomo, attualmente 
in sessione a Ginevra. 
Secondo: il rapporto, la si- 
tuazione si è particolarmen- 
te aggravata in Perù, dove 
sono stati registrati ben 170. 
nuovi «desaparecidos», che 
‘aggiunti ai casi degli scorsi 
anni portano -il totale a 
1.861. In Colombia (quasi 
700 casi in tutto) il gruppo di 
lavoro è stato informato di 
70 nuove scomparse e nel 
Guatemala di 53. 


già identificato. 

Il. «Washington Times» so- 
stiene/che «le autorità della 
Germania : federale» hanno 
avuto molti «dettagli» sull'o- 
perazione da Khalil Dalka- 
moni, uno dei 13 palestinesi 
arrestati in ottobre: la setti- 
mana scorsa  Dalkamoni 
avrebbe incominciato a par- 
{aresttzr ; 
Il giornale afferma che il di- 
partimento di Stato america 
no non vuole tirar le. somme 
dell'inchiesta «per -non af 
frontare le serie implicazioni 
derivanti la chiamata in cau” 
sa di Iran; Sîria e Libia». 
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ISTAN / CONCLUSI COLLOQUI IN PAKISTAN 


AFGHAN 


Esteri 


Shevardnadze a mani vuote 


Solo un comunicato congiunto in cui si auspica una «soluzione politica» delconflitto 


AFGHANISTAN / ANALISI DELLA 


SCONFITTA 


E’ l’inizio della fine dell’impero? 


Forse renderà meno «coloniale» l'Europa dell'Est 


WASHINGTON — Kabul come Saigon? 
«No — dice Helmut Sonnenfeldt — Kabul 
non è come Saigon». Non lo è nelle pre” 
messe. L'Urss ha cercato di imporre il Soli 
sistema politico in Afghanistan SCA 
Usa furono criticati per non aver Voluto sha 
porre il loro (democratico) a! Se 
Sud. Non lo è nel perseguimento LE RGI 
Ra : tipî di imperialismo. Quello so- 
Se tara È incorporarsi l'Afghani- 
Vietico cene ntfare «irreversibilmente» 
SA A socialista. Quello americano 
need ‘ad arrestare l'espansionismo so- 
SSA) nel mondo, obbediva alla famosa 
teoria del «containement» (John Foster 
 Dulles), già praticata in Corea. Non lo è 
infine nel disimpegno delle due superpo- 
tenze. Gli Usa sono stati più generosi del- 
l'Urss, consentendo all'Armata rossa una 
ritirata in relativo ordine. In Vietnam inve- 
ce I Urss non tenne a freno i nordvietnami- 
ti e i vietcong, trasformando la ritirata 
‘americana in una fuga. o 
Helmut Sonnenfeldt, uno dei cervelli più 
prestigiosi «della Brookings Institution, è 
stato membro del National Security Coun- 
cil sotto Nixon. E' stato al Dipartimento di 
Stato sotto Carter e Ford. E' autore di libri 
e pubblicazioni, noti anche in Italia. Prima 
di approdare alla Brookings Institution era 
docente alla Johns Hopkins University. Ha 
63 anni. Nacque in Germania, ma riparò 
negli Stati Uniti per sfuggire alle persecu- 
zioni naziste. 
— Professor Sonnenfeldî, l’Urss esce 
sconfitta dall’Afghanistan. Gli Usa usciro- 
no sconfitti dal Vietnam. Che significato ha 
questo parallelismo? 
«Solo un significato politico. In entrambi i 
casi le superpotenze sono state incapaci 
di imporre la loro volontà a un piccolo 
Paese. Ma l'Afghanistan è un Paese confi- 
nante e su di esso già in passato si esercì- 
tavano le ambizioni espansionistiche del- 
l'Urss. Il Vietnam era invece lontano e gli 
Usa non hanno mai pensato di annetterse- 
lo. 
— D’accordo. Ma la conclusione delle due 
avventure è analoga. L’Urss esce umiliata 
dail’Afghanistan, come gli Usa.uscirono 
umiliati dal Vietnam... 
«Sì. Analoga conclusione di due diverse 
avventure». 5 
— Prima sconfitta dell’Armata rossa in Af- 
ghanistan e prima sconfitta, 14 anni fa, del- 
l’esercito americano in Vietnam. E’ così? 
«Non esattamente. | sovietici subirono al- 
tre sconfitte sul campo. Per esempio: in 
Corea, Egitto, Siria, Cuba, Africa, Etiopia. 
: In nessuno di questi casi però l'Armata 
rossa era intervenuta direttamente. 
— E'.anche la prima volta che l'Armata 
rossa si ritira da un Paese occupato? 
«No. l sovietici si sono ritirati dall'Austria, 


Questi due gin — ; 
aver letto sglovani dell’Armata Rossa ch 


Fino al 28 febbraio 
senza interessi da 


restituire j; 
mula 48 rate, tituire in 1 


ad esempio, 


e stanno presidiando la zona d 
la Pravda l’annuncio che anch'essi torneranno in patria entro il 15 febbrai 


Romania, Finlandia, Cina». 

— Questo è avvenuto sulla base di accordi 
internazionali. Non come ora, in Afghani- 
stan, perché costretti con la forza... 


«Sì. E' vero. Le altre erano sconfitte milita- 


ri attribuibili agli alleati dell’Urss e sconfit-* 


te diplomatiche dell’Urss stessa. Questa è 
Una sconfitta strategica ed è una umilia- 
zione diretta». 

— Quali le conseguenze politiche di que- 
sta umiliazione? 

«Ci saranno, ma è difficile prevedere qua- 
li. Una cosa è sicura. | sovietici continue- 
ranno a occuparsi dell’Afghanistan. Cer- 
cheranno di mantenere la loro influenza e 
di manipolare una futura sistemazione po- 
litica». 

— E sull’Europa dell’Est? 

«Le spinte autonomistiche dei satelliti po- 
trebbero condurre a una ristrutturazione 
graduale della presenza e dell'influenza 
sovietica nell'Europa dell'Est». 

— Si potrebbe arrivare a una finlandizza- 
zione dei satelliti? : 
«Perché no? Già da una decina d'anni par- 
lee auspico di una finlandizzazione del- 
l'Europa dell'Est. Questo dovrebbe essere 
il nostro obiettivo». 

— Altre conseguenze geopolitiche della 
disfatta in Afghanistan? 

«Certamente. Ce ne saranno: nei rapporti 
con la Cina, con gli Usa, con l'Iran, con il 
Pakistan. Si avrà un benefico allentamen- 


- to delle tensioni». 
— In termini storici, qual è la lezione del- 


l'Afghanistan? 

«Rappresenta una linea sotto l’espansio- 
nismo fisico dell'Urss. | popoli sottomessi, 
all'interno e all'esterno dell’Urss, sanno 
che l'Armata rossa non è invjncibile». 

— L'esempio afghano solleverà i mussul- 
mani dell'impero? 


«Forse sì. Forse no, I mussulmani si senti- 


ranno incoraggiati. Cresceranno le irre- 
quietezze etniche. Interferiranno ulterior- 
mente con la politica di Gorbacev della pe- 
restroika». 

— A proposito di Gorbacev, la sconfitta af- 
ghana minaccerà la sua già scossa so- 
pravvivenza politica? 

«Non credo. Credo che. la maggior parte 
della dirigenza sovietica, gorbaceviana o 
no, sia favorevole a scrollarsi di dosso un 
errore storico». 

— La fine dell'avventura in Afghanistan 
sarà l’inizio di un processo di disgregazio- 
ne dell’impero sovietico? 

«Può contribuire a trasformare le caratte- 
ristiche dell'impero in senso meno colo- 
niale. Nell’Europa dell'Est si riaccende- 
ranno le aspirazioni di quanti considerano 
innaturale l’attuale divisione». 

[Cesare De Carlo] 


hoo 


Potete acquistare una Supercinque con un finanziamento fino a 7 milioni 


12 rate mensili (spesa dossier L. 150.000). Oppure, con la for- 


chiavi in mano L, 10.061 si può avere una Supercinque Campus 3 porte 5 marce che costa 


e messa su strada), Ilrim, 
da L. 150.000; il 2 anno 12 
12 rate da L. 300.000. 


Ogni proposta è studiata 
DEE e svi 


) versando una quota contanti di sole L. 2.287.000 (pari ad IVA 
ente viene dilazionato in 48 rate così ripartite: il 1° anno 12 rate 
no 12 rate da L. 200,000; il 3° anno 12 rate da L. 250.000; il 4° anno 


luppata da FinRenault , la finanziaria del Gru 
ES STRA Ippo. 
matevi dai Concessionari Renault o su Televideo a pag. 655. 


ISLAMABAD — «Non ho mai espresso 
il desiderio, né ho mai chiesto di incon- 
trarmi coni mujahiddin né c’è stata una 
richiesta in tal senso da parte loro» ha 
affermato il ministro degli Esteri sovie- 
tico nel fare il punto sui risultati della 
missione a Islamabad. Parlando del fu- 
turo dell’Afghanistan, dal quale si sono 
definitivamente ritirati gli ultimi contin- 
genti militari sovietici, Shevardnadze 
ha ripetuto che qualsiasi tentativo mes- 
so in essere per Costituire, a Kabul, un 
governo stabile è destinato a fallire se 
di quella futura compagine ne entreran- 
no a far parte i comunisti. «Piaccia ono 
esso (il partito comunista) costituisce la 
principale forza in Afghanistan» ha 
esclamato il capo della diplomazia so- 
vietica ribadendo che Mosca continue- 
rà a sostenere l’attuale governo di Ka- 
bul ma escludendo in modo piuttosto 
categorico la possibilità che Mosca in- 
vii nuovamente le sue truppe in Afgha- 
nistan. «Se dovessero sorgere nuove 
complicazioni, se i combattimenti do- 
vessero continuare, l'Unione Sovietica 
avrà obblighi nei confronti di quel Pae- 
se; ma non pensiamo a un nostro ritor- 
no in Afghanistan», ha affermato She- 
Vardnadze. " 
Shevardnadze torna a Mosca pratica- 
mente a mani vuote. | colloqui avuti con 
il primo ministro Benazir Bhutto e con 
gli altri esponenti del governo pakista- 
no per cercare insieme una soluzione 
indolore al problema dell'Afghanistan 
si sono conclusi senza risultati concre- 
ti. Il mancato accordo tra le parti non 
potrà che rendere ancor più cupo e in- 
certo il futuro dell'Afghanistan abban- 
donato per sempre dall’Armata rossa 


interlocutori pakistani si aggiunge un 
altro elemento. «Restano tra di noi alcu- 
ne divergenze anche se sugli aspetti- 
chiave di una soluzione politica c'è un 
notevole grado di accordo», ha affer- 


mato Shevardnadze nella conferenza 


nuta ieri a Islamabad. «Sia 
mR le oietica che il Pakistan con- 
cordano sulla necessità di trovare una 
soluzione politica tra il governo filo-co- 
munista di Kabul e i mujahiddin», ha ag- 
giunto Shevardnadze, spiegando di non 
aver mai programmato un incontro con 
i leaderdella resistenza. . ; 
Gli ultimi soldati sovietici hanno lascia- 
to Kabul domenica, con oltre una setti- 
mana di anticipo sul termine del 15 feb- 
braio contemplato dagli accordi di Gi- 


“nevra, Fonti sovietiche nella capitale af- 


cisano comunque che nella 
Santi gostante l'aeroporto restano un 
migliaio di soldati dell’Armata rossa. 
Ma anche questi effettivi, secondo 
quanto ha confermato ieri Shevardnad- 
ze dovranno lasciare definitivamente il 
Paese entro una settimana. } 
Le principali organizzazioni della «resi 
stenza» afghana dovrebbero riunirsi il 
10 febbraio prossimo nell’ambito del 
cosiddetto «consiglio consultivo». La 
riunione dovrà servire per fissare tempi 
e modi delle elezioni cui saranno chia- 
mati i profughi afghani per scegliere i 
loro rappresentanti nel futuro governo 
pan-islamico che dovrà essere insedia- 
to a Kabul, In proposito Shevardnadze 
ha detto che i lavori del «consiglio» sa- 
ranno inutili se nella trattativa non tro- 
veranno posto i rappresentanti dell’at- 
tuale governo del presidente Najbullah. 
Shevardnadze, che era giunto a Islama- 


Benazir Bhutto, il presidente, Ghulam 
Ishag Khan e il ministro degli Esteri, Sa- 
habzada Yaqub Khan. AI termine dei 
colloqui le due parti hanno rilasciato un 
comunicato congiunto nel quale si im- 
pegnano a continuare il «dialogo» sulla 
crisi afghana. «| due .ministri (degli 
Esteri) ritengono che la strada militare 
non può che far peggiorare la situazio- 
ne in Afghanistan... la soluzione politica 
resta l'unico modo per impedirlo», af- 
ferma il comunicato. Ma su come risol- 
vere il problema-Afghanistan nessun 


accordo è stato raggiunto da Mosca e‘ 


Islamabad. 

All'insuccesso della missione di She- 
vardnadze a Islamabad fa da contralta- 
re l'ottimismo del viceministro degli 
Esteri Vorontsov a Teheran, da dove 


«egli è ripartito facendo professione di 


ottimismo, dopo aver discusso il pro- 
blema afghano con i dirigenti iraniani e 
con i rappresentanti dei mujahiddin che 
hanno le loro basi in Iran e in Pakistan. 

Stando alla agenzia Irna, l'inviato so- 
vietico (ambasciatore a Kabul) ha sotto- 
lineato che dopo il ritiro dell'Armata 
rossa dovranno essere gli afghani a de- 
cidere il proprio futuro, e ha osservato 
che a suo giudizio esiste «una prospet- 
tiva per una vita pacifica». Esprimendo 
soddisfazione per l'esito delle discus- 
sioni, Vorontsov ha dichiarato: «Noi 
speriamo che tutti i vicini dell’Afghani- 
stan diano il loro apporto per assicura- 
re un futuro di benessere all popolo di 
questo Paese», Gli ha fatto eco la agen- 
zia Irna, rilevando che il problema af- 
ghano «è un problema regionale», e 
quindi «tutti coloro che sono interessati 
al destino e alla sicurezza interna del- 


ell? d 
aeroporto di Kabul, sorridono dopo 
o. 


AI virtuale fallimento dei colloqui tra ij 
ministro degli Esteri sovietico e | suoi 


contrato il primo 


rime ore di domenica, ha in- 
Seco ministro pakistano, 


l'Afghanistan devono dare il loro contri- 
buto a tale causa». 


E’ visibile il disappunto del ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze, fotografato durante la 
‘conferenza stampa, tenuta a Islamabad a conclusione 
dei suoi colloqui con i dirigenti pakistani; colloqui 
conclusisi con un nulla di fatto. 
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Accordo tra le fazioni mujaheddin 


Guerriglia all'offensiva: cannoneggiamenti a tappeto intorno alla capitale e su altre città 


KABUL — L'accordo tra le va- 
rie fazioni della guerriglia è 
stato annunciato dal ministro 
degli Esteri iraniano, Ali Akbar 
Velayati. A firmarlo sono stati 
per i sunniti, il cui quartiere 
generale è a Islamabad, Sib- 
ghatullah Mojaddidi, per gli 
sciiti, Mohammad Karim Kha- 
lili, portavoce ufficiale dei mu- 
jaheddin in Iran. Velayati non 
ha rilevato quali siano i termi- 
ni dell'intesa, ma a quanto pa- 
resi tratterebbe di un patto per 
la divisione dei rappresentanti 
all’interno della «Shura», l'as- 
semblea nazionale che do- 
vrebbe costituire il primo em- 
brione di governo all'indomani 
della caduta del regime comu- 
nista. 

Attorno a Kabul intanto la 
guerriglia è all'offensiva: la 
Tass ha dato notizia ieri di 
cannoneggiamenti a tappeto 
Nella regione della. capitale, 


così come a Gardiz e Khost, © 


nella provincia di Paktia. Il bi- 
lancio è di otto morti. Centina- 
ia di soldati sovietici continua- 
no a presidiare l'aeroporto di 


+ 


Si mentre gli organi di 
Dar Roe Ufficiali danno ormai 
dell'Armanto il definitivo ritiro 
taradst ata Rossa dalla capi- 
© Stretta nella morsa dei 
IA SeNeOdin Un inviato del- 
ne DER Press ha visto ieri 
lione formato da cin- 
quecento-mille uomini posto a 
presidio dello scalo aeropor- 
tuale mentre aerei da traspor- 
to militari sovietici provvede- 
vano a scaricare grano e altri 
gerieri alimentari dì primaria 
necessità. | 
Proprio ieri il trentacinquesi- 
mo reggimento paracadutisti 
dell'Armata Rossa ha supera- 
to il confine per entrare nella 
città di Termez, nello Uzbeki- 
stan sovietico accolto da mi- 
gliaia di persone, parenti e 
commilitoni. Poche ore prima 
il tenente colonnello Igor Ko- 
rolev, portavoce del principale 
dipartimento Politico delle for- 
ze armate sovietiche, ‘aveva 
‘annunciato che gli ultimi effet- 
tivi russi in Afghanistan stava- 
no procedendo verso il confine 
mentre un certo numero di uni- 


Oltre trentamila soldati sovietici 


hanno lasciato il Paese, ne restano 


ventimila. Cominciano le defezioni 


tra i funzionari comunisti locali 


tà dell'Armata Rossa rimane- 
vano. in cinque province; 
Balkh, ‘Samangan, Baglan, 
Parvan ed Herat. Fino a ieri 
erano oltre trentamila i soldati 
sovietici che avevano lasciato 


il Paese nella seconda fase di. 


ritiro. Ne rimangono meno di 
ventimila, ha affermato il co- 
lonnello Korolev. Secondo una 
autorevole fonte, citata dalla 
Tass, questi restanti ventimila 
effettivi dell’Armata Rossa ab- 
bandoneranno per sempre il 
Paese entro il 15 febbraio, ter- 
mine ultimo fissato dagli ac- 
cordi dî Ginevra. Dello stesso 


tenore è stata peraltro la di- 
chiarazione rilasciata dal mi- 
nistro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze nella conferen- 
za stampa tenuta ad Islama- 
bad al termine dei suoi infrut- 
tuosi colloqui con i governanti 
pakistani. 

Per quanto riguarda in partico- 
lare Kabul la «Pravda», orga- 
ho ufficiale del Partito Comuni- 
sta Sovietico conferma nei suo 
odierno editoriale che l'ultimo 
soldato sovietico ha effettiva- 
mente lasciato la capitale do- 
menica, nonostante l'aeropor- 
to della capitale afghana ri- 


manga presidiato, come si è 
detto, da circa un migliaio di 
uomini. Fonti della diplomazia 
sovietica riferiscono infine che 
i convogli dell'Armata rossa 
che hanno lasciato Kabul lo 
scorso fine settimana non 'so- 
no stati attaccati mai dai muja- 
heddin nella'loro marcia di av- 
vicinamento alla ‘frontiera. 
Ciononostante non sono man- 
cati incidenti. Sulle colonne in 
ritirata si sono abbattute alcu- 
ne granate che hanno ucciso 
tre militari ferendone un quar- 
to. x 

Le strade intorno a Kabul sono 
cosparse di carcasse bruciate 
di carri armati e autocarri di- 
strutti dell'esercito afghano, di 
posti di blocco e postazioni ab- 
bandonate dai comunisti in fu- 
ga dopo il ritiro delle truppe 
sovietiche. «I comunisti se ne 
sono andati. Sono scappati 
per salvare la vita», ha detto 
raggiante un comandante dei 
mujaheddin, i guerriglieri isla- 
mici che per nove lunghi anni 
hanno combattuto il regime 
sostenuto da un corpo di spe- 
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dizione dell’Armata rossa so- 
vietica. | comandi guerriglieri 
hanno ribadito che le forze del 
regime. hanno iniziato il loro 
processo di disintegrazione 
da quando ha preso il via la ri- 
tirata delle Unità sovietiche 
dal Paese. «Siamo felici. Pre- 
sto avremo un governo islami- 
co e l'Afghanistan sarà libe- 
ro», ha detto uno.dei capi guer- 
riglieri parlando con i'giornali- 
sti occidentali. Di contrario pa- 
rere è il Presidente comunista 
Najib, il quale ancor domeni- 
ca, mentre gli ultimi soldati 
russi lasciavano la capitale, a 
circa 10.000 suoi seguaci riba- 
diva la ferma convinzione di 
poter resistere a tempo inde- 
terminato all'assedio dei Mu- 
jaheddin, che stringono Kabul 
da ogni parte. Najib è sicuro di 
poter contare su poche, fede- 
lissime unità militari addestra- 
te e bene equipaggiate, ma gli 
osservatori sono certi che una 
resistenza del governo comu- 
nista di Najib non potrà durare 
a lungo. 


Un dramma durato nove anni 


Dall’ascesa del Presidente Babrak Karmal alla chiusura delle ambasciate straniere 


paRIGI — Con il ritiro annun- 
ciato di 30 mila soldati, l'Arma- 
n, Rossa sta Per porre fine a 
nove anni di Guerra in Afghani- 
stan. Ecco la cronologia, 
1979 è i 
27 dicembre: comincia l'inter- 
Ae sovietico in Afghanistan, 
Seguito il giorno dopo dall’in- 
sediamento a capo di stato di 
Babrak Karmal, ex primo mini- 
stro, che prende il posto di Ha- 
fizullah Amin Ucciso nello 
stesso giorno. 
BORE 
li gennaio: L'Onu condanna 
l'intervento SOVietico e chiede 
“l'immediato ritiro, Incondizio- 
e totale». 27 gennaio: 
tolti gruppi della resistenza 
afghana si Uniscono nella «Al- 
(Enza islamica», la cui presi- 
orzale soggetta a rotazione 
ogni tre mesi ed è di stanza a 
Peshawar (Pakistan occiden- 


tale). 


E aprile: vasta ‘offensiva 
Sella ‘resistenza afghana nei 
pressi di Khost (100 chilometri 
E sud Est di Kabul). 30 Ottobre: 
esplosione nel tunnel di Sa: 


AFFARI & SPETTACOLO & 


Nord di Kabul) che pro- 
tara ooo morti fra cui 700 sol- 
dati sovietici. Un incidente se- 
condo l'Urss, un attentato se- 
condo la resistenza afghana. 
1983-84-85 dea 
Importanti attacchi sovieto-af- 
ghani nella valle del Panshir 
(Nord Esì), nel Kunar (Est) e 
nella regione di Harat (Nord 
Ovest). 

1986 ; È 
4 maggio: Karmal viene sosti- 
tuito con Mohammed Najibul- 
lah. Primo settembre: gli Stati 
Uniti cominciano a consegna- 
re missili «Stinger» alla resi- 
stenza afghana che. infligge 
pesanti perdite all'aviazione 
‘sovietica. 15-31 ottobre: ritiro 
di ottomila soldati sovietici. 
1987 

Primo marzo-30 aprile: prime 
incursioni della resistenza af- 
ghana interritorio sovietico. 6- 
9 luglio: offensiva della guerri- 
glia nel Nangharar (Est di Ka- 
bul) che provoca 1.000 morti 
tra i sovietici. 1-31 dicembre: 
violenti combattimenti nei din- 
torni di Khost. 


1988 

8 febbraio: Mosca e Kabul fis- 
sano per il 15 maggio 1988 l'i- 
nizio del ritiro delle truppe so- 
vietiche a patto che durante i 
colloqui di Ginevra del 2 mar- 
zo venga sottoscritto un accor- 
do. 23 febbraio: l'alleanza dei 
sette partiti della resistenza 
costituisce un «governo ad in- 
terim». 2 marzo: nei negoziati 
afghano-pakistani a Ginevra 
che i dirigenti mujaheddin si 
rifiutano di riconoscere. Primo 
aprile: si intensificano gli at- 
tacchi della resistenza con 
gravi perdite da parte sovieti- 
ca. 8 aprile: il mediatore del- 
l'Onu Diego Cordovez, annun- 
cia che si è concluso un accor- 
do definitivo, che viene firmato 
il 14 aprile a Ginevra, tra il go- 
verno afghano di Kabul e il Pa- 
kistan, con la garanzia degli 
Stati Uniti e dell'Unione Sovie- 
tica. L'accordo fissa il calen- 
dario del ritiro progressivo. 
delle truppe straniere, dal 15 
maggio 1988 al 15 febbraio 
1989. La resistenza afghana 
denuncia questo accordo e di- 


chiara che continuerà la sua 
battaglia fino alla partenza 
dell'ultimo soldato sovietico e 
la caduta del regime di Kabul. 
Primo maggio-30 giugno: vio- 
lenti combattimenti tra muja- 
heddin e forze afghano-sovie- 
tiche. La resistenza occupa 
numerose città. 15 agosto: il 
comandante in capo delle for- 
ze sovietiche in Afghanistan 
dichiara che la metà del con- 
tingente sovietico ha lasciato il 
Paese. 2 novembre: i muja- 
heddin prendono il controllo 
del più importante posto di 
‘frontiera fra l'Afghanistan e il 
Pakistan, Torkham. 5 novem- 
bre: l'Urss annuncia la so- 
spensione del ritiro del suo 
contingente e l'invio di mate- 
riale militare tecnologicamen- 
te avanzato. In novembre e di- 
cembre si avviano negoziati 
diretti tra russi e mujaheddin. 
1989 SARE 

119 gennaio i negoziati si inter- 
rompono per riprendere il 4 
febbraio. 6 febbraio l'ultimo di- 
plomatico occidentale lascia 


Kabul, 


KABUL 
Assistenza 
italiana 


GINEVRA — II governo 
italiano ha ribadito il 
proprio impegno in favo- 
re del programma di ri- 
costruzione dell’Afgha- 
nistan, approvato dalle 
Nazioni Unite, ed è di- 


sponibile a considerare 
positivamente ulteriori 
richieste di aiuto che ve- 
nissero avanzate in tale 
ambito. Lo ha dichiarato 
il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti in un 
messaggio al coordina- 
tore del programma di 
assistenza e ricostruzio- 
ne dell’Afghanistan, 
principe Saddrudin Aga 
Khan. 


‘Aut. Min. Rich. 


Supercdinque Spot Festival 


Oltre agli affari, un avvincente spettacolo: in TV e dai Concessionari Renault la grande ras: 
segna di spot internazionali Supercinque, e la possibilità di votare il vostro preferito. Ed è 
qui che lo spettacolo diventa entusiasmante, perchè chi avrà indicato lo spot risultante mag: 
giormente votato, parteciperà all'estrazione di 5 soggiorni a Cannes per due persone in oc- 
casione del prossimo Festival Internazionale del Cinema. Le cartoline per votare ed il 
regolamento del concorso sono presso tutti i Concessionari Renault. 


Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 


In presenza dei normali requisiti richiesti da FinRenault S.p.A 


Le offerte sono valide sui modelli 
Gli indirizzi Renault sono sulle Pa; 


disponibili e non cumulabili ira loro. 
gine Giolle. Renault sceglie lubrificanti et 


tti RENAULT 


luoversi, oggi. 


CLASSICI / STUDIO 


e «nomi parlanti» 


La traduzione da Laterza de «Il racconto in Grecia» di Claude Calame 
rappresenta l’ingresso ufficiale nella cultura italiana della semiotica 
come metodo di approccio alla realtà greca antica: una sfida importante 
che, nel difficile campo dell’antichistica italiana, è appena cominciata, 
ma che promette risultati fruttuosi sul piano della ricerca universitaria. 
Dove ai giovani studiosi sarà fin troppo facile averla vinta sullo stuolo 
dei filologi bacchettoni e superciliosi, e sulla gromma burocratese... 


Articolo di 
Ezio Pellizer 


Traducendo «Il racconto in 
Grecia» di Claude Calame 
(pagg. 221, lire 30 mila), l’e- 
ditrice Laterza calebra l’in- 
gresso ufficiale nella cultura 
italiana della semiotica co- 


me metodo di approccio alla ‘ 


cultura greca e antica. L'au- 
tore, che insegna letteratura 
greca a.Losanna, persegue 
da anni un progetto di ricer- 
ca coerente, che conduce 
con esemplare rigore e co- 
raggio intellettuale: verifica- 
re le possibilità di impiego 
dei metodi dell’Ecole de Pa- 
‘ris he fa capo a Algirdas J. 
Greimas nello studio della 
poesia greca, dell’enuncia- 
zione, del costituirsi del sog- 
getto, delle forme narrative 
del mito e di altre forme di 
espressione di una cultura 
tanto «lontana» dalla nostra, 
eppure tanto presente e per- 
sistente, 
Il lettore triestino sarà certo 
lusingato di apprendere che 
due degli otto capitoli di que- 
sto difficile ma penetrante 
 volumè furono letti e discus- 
si in anteprima nella nostra 
Università (nei sozzi e ca- 
denti locali della Facoltà di 
Lettere), dove io stesso ave- 
vo invitato l'amico Claude a 
parlarci di questi argomenti, 
prima di presentarli a Mila- 


no, a Ginevra o a Parigi. E. 


lascio al triestino colto, adu- 
so a frequenti letture greche 
e latine a altempo stesso cu- 
rioso di semiotica, il compito 
di immaginare il successo e 
l'entusiasmo con cui la città 
accolse questi stimoli intel- 
lettuali, prima che; una volta 
trovata Trieste, prendessero 
la via di Parigi. 

Fu così che Claude Calame 
ci parlò del difficile problema 
dei rapporti tra mito e rito e 
della costruzione dello spa- 
zio nella narrazione, nella 
storia di Teseo (ora oggetto 
del capitolo VIII del volume), 
come altre volte ci aveva 
parlato della morfologia del- 
la festa nella Grecia antica, o 
ci aveva stimolati a riflettere 
sulla enunciazione e sul rap- 
porto tra il poeta (epico o liri- 
co) e la divinità che lo ispira, 
sul costituirsi del soggetto 
poetico, sull’oralità della cul- 
tura arcaica e sull'impatto 
progressivo che la scrittura 
ebbe su di essa. 

In questo volume, che racco- 
glie i risultati di un lavoro e 
una riflessione durati più di 
dieci anni, si troveranno an- 
che le prime analisi semio- 
narrative dell'episodio di 
Ulisse e il Ciclope, che tanto 
mi avevano colpito negli an- 
no '70, a Urbino, per la loro 
novità e per il rigore analiti- 
co, inconsueto perfino per un 
filologo «cresciuto sui classi- 
ci» come Calame, che è an- 
che l’autore della maggior 
edizione critica di Alemane 
oggi disponibile. 

Il modello di analisi elabora- 
to da Greimas veniva messo 
alla prova per studiare un 
vasto corpus di racconti del 


Ciclope in tutto il folklore eu- 
ropeo, e finalmente l’approc- 
cio comparativo era fondato 
su una teoria coerente e su 
un metodo abbastanza rigo- 
roso da impedire che tutta la 
ricerca si limitasse a un ac- 
cumulo di materiali, un in- 
ventario interminabile di 
analogie o di differenze, una 
«selva senza metodo» di ver- 
sioni, di varianti, di miti e di 
leggende, di fiabe e di rac- 
conti popolari di cui poco ci 
si curava di definire lo statu- 
to, la funzione e le modalità 
enunciative. ° 

E altre cose si troveranno in 
questo libro, altri stimoli e 
motivi di riflessione. Il fun- 
zionamento della maschera 
nella tragedia e i suoi signifi- 


Illustrazione di Nella 
Bosnia (da «IL circo di 
Zeus», Edizioni E. L.). 


CLASSICI 
Una ricerca 


| in musica 


L'indagine che la casa 
editrice Laterza sta rea- 
lizzando con la pubblica- 
zione di molti testi che 
indagano aspetti parti- 
colari delle società clas- 
siche prosegue anche 
con «La musica in Gre- 
cia» a cura di Bruno 
Gentili e Roberto Preta- 
gostini (pagg. 317, lire 42 
mila). 

Diciannove studiosi (ita- 
liani e stranieri) si occu- 
pano di altrettanti aspetti 
della ricerca, suddivisa 
in tre itinerari tematici: 
«Teoria e pratica musi- 
cale», «Poesia e musi- 
ca», «Musica e società». 
Naturalmente sono po- 
chissimi i testi musicali 
arrivati fino a noi, ma si 
sa che la musica era par- 
te integrante della socie- 
tà greca: nelle feste, nei 
simposi e perfino in 
campo medico la «mou- 
siké» (che comprendeva 
poesia, musica e danza) 
aveva un ruolo impor- 
. tante. 


cati, tema che è stato ripreso 
di recente dallo stesso Cala- 
me in un convegno di Siena 
dal titolo «La maschera, il 
doppio e il ritratto», organiz- 
zato da Tullio Altan e Mauri- 
zio Bettini, i padri fondatori 
dell'associazione «Antropo- 
logia e mondo antico». 

E, ancora, i rapporti tra l’e- 
nunciazione iconica e l’e- 
nunciazione verbale, per di- 
re i miti e le pratiche rituali; e 
ancora figure e maschere, e 
il loro gioco enunciativo, nel- 
la ceramica come nei rac- 
conti. E il funzionamento de- 


. gli antroponimi, in particola- 


re dei «nomi parlanti», come 
racconti in miniatura che si 
riferiscono al loro portatore 
o portatrice, per designarne 
o augurarne il destino, o per 
celebrare nel nome del figlio 
la gloria del padre (o del 
nonno). o 

Così Astianatte (àsty, città, e 
ànax, signore) voleva dire 
«tuo padre Ettore è il signore 
della città, e si spera che tu 
diventerai come lui», e una 


fanciulla spartana, che can- 


tava nei cori di vergini i versi 
di Alemane? poteva essere 
chiamata dalle sue compa- 
gne Haghesikhòra, cioè «co- 
leiche guida il coro». — 

La sfida della semiotica, nel- 
l'offrirsi come potente ausi- 
lio all’antropologo e al filolo- 
go (classico e non), senza 
per questo costringerli a ri- 
nunciare alla specificità del- 
la loro disciplina, anzi accre- 
scendone le potenzialità, è 
appena cominciata, soprat- 
tutto nel difficile campo del- 
l’antichistica italiana; ma già 
si può dire che ne vedremo 
delle belle, se è vero che 
Umberto Eco si accinge, e 
con ragione, a muovere alla 
conquista delle scuole se- 
condarie, notoriamente (al 
punto che si potrebbe crede- 
re «volontariamente») tenute 
ai livelli qualitativi tra i più 
bassi in Europa, nonostante 
gli sforzi di tanti insegnanti 
intelligenti e volonterosi, no- 
toriamente tenuti a loro volta 


ai livelli retributivi tra i più. 


bassi in Europa. 

Anche nella ricerca universi- 
taria qualcosa si sta muo- 
vendo, soprattutto tra i gio- 
vani, cosa che fa ben spera- 
re per il futuro. Un futuro che 
quindici anni fa, quando co- 
nobbi Claude Calame, mi 
sembrava certamente meno 
roseo. Ed è bello e giusto e 
allegro, ‘oggi, riprendere la 
sfida, a fianco di ragazzi in- 
telligenti e aperti, ai quali sa- 
rà fin'troppo facile averla 
vinta sullo stuolo dei filologi: 
bacchettoni e superciliosi, 
sulla gromma burocratese e 
sulla politica suicida.che ha 
scelto di rendere sempre più 
difficile ai giovani la ricerca 
e il lavoro culturale ad alto 
livello. Ma per fortuna, nelle 


scienze umane (mi piace ri- - 


petere la sentenza del deca- 
no degli psicologi triestini) 
«per fare la ricerca non oc- 
corrono tanto i soldi, occor- 
rono teste»! 


ARTE 


Menna, addio a un cri 


E’ morto Filiberto Menna, critico d’arte della 
generazione dei «grandi», di quelli che, co- 
me Crispolti, Calvesi, Barilli, Bonito Oliva e 
pochi altri hanno sostenuto autorevolmente 
il dibattito sull'arte contemporanea. Nato a 
Salerno nel ’26, ha trasferito ben presto la 
Sua attività di storico dell’arte nonché di criti- 
co militante a Roma, presso la cui università, 
alla facoltà di architettura, ha condotto l’inse- 
' gnamento di istituzioni di storia dell’arte. 

Il neoplasticismo, il futurismo, il design sono 
statì i veicoli attraverso cui ha inseguito quel- 
la «Linea analitica dell’arte moderna» che 
nel ‘75 è divenuto un testo critico ineludibile 
per chi si occupi di problemi inerenti la forma 
e la figura, degli strumenti cioè con cui si co- 
.struisce il linguaggio della visione. 

Sostenitore dell'importanza del filone razio- 
nal-analitico nella configurazione della cul- 


CO 


tura artistica contemporanea, responsabile 
delle cesure epistemologiche nei confronti di 
una concezione naturalistica del linguaggio, 
Menna è stato tuttavia cosciente dell’impos- 
sibilità di esaurire il discorso dell’arte per via 
razionale, sostenendo la necessità di un'in- 
tegrazione dialettica per appropriarsi delle 
contraddizioni del reale. 

Si è intreressato di questioni metodologiche, 
dei rapporti tra semeiotica, psicoanalisi, arte 

e critica d’arte, sfornando nell’80, tra l’altro, 

il saggio «Critica della critica». Promotore di 
recente della nuova ala astratta romana, è 
stato il curatore, con Cortenova, della mostra - 
«Astratta» a Verona, la cui matrice, per il suo 
versante, è ravvisabile nella mostra «La so- 
glia», realizzata nell'85 a Pordenone per il 
Centro iniziative culturali. 


. [Maria Campitelli] 


grande professionalità, 


Cultura e spettacoli 


TRIESTE — «Vita di Gali- 
leo», certamente una delle 
più note, discusse e proble- 
matiche opere teatrali di 
Bertolt Brecht, va in scena 
da stasera fino al 19 feb- 
braio al Politeama Rossetti 
di Trieste nell’edizione di- 
retta da Maurizio Scaparro, 
con Pino Micol nei panni 
che furono di Charles 
Laughton (nel ’45con la re- 
gia di Joseph Losey) e di Ti- 
no Buazzelli (nella storica 
messinscena strehleriana 
del ’63). Si tratta del sesto 
spettacolo in abbonamento 
per la stagione di prosa del 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Oggi, Maurizio Scaparro e 
Pino Micol mirano soprat- 
tutto all’individuo Galileo, 
eroe consapevole della 
propria contraddizione, ge- 
neroso e prevaricatore, op- 


portunista e orgoglioso: 


uno scienziato che oltre- 
passa la'soglia fra Rinasci- 


mento e Controriforma co- | 


me un avvertito «stratega 
della sopravvivenza», che 
prepari condizioni migliori 
al proprio domani. 

In questo «Galileo», accan- 
to a Pino Micol, recitano tra 
gli altri Gianna Giachetti, 


Martino Duane, Andrea: 


Matteuzzi, Adalberto Ros- 
seti, Sabina Vannucchi, Vit- 
torio De Bisogno, Silvio Fio- 
re, Fabio Lucarelli, Salvato-. 
re Corbi, Gianfranco Mari, 
Ezio Marano. 

Le scene dello spettacolo 
sono firmate da Roberto 
Francia. 

Il Teatro Stabile, in occasio- 
ne delle recite del testo di 
Brécht, ha organizzato in 
collaborazione con il Labo- 
ratorio dell’Immaginario 
Scientifico per sabato 18 
febbraio alle ore 18 al Poli- 
teama Rossetti, un incontro 
dal titolo «Galileo: processo. 
al pregiudizio». Una tavola 
rotonda, presieduta del 
prof. Gianpaolo de Ferra 
dell’Università di Trieste, 
alla quale parteciperanno il 
prof. Paolo Budinich, ordi- 
nario di Fisica teorica alla 
Sissa di Trieste, il prof. Um- 
berto Curi, ordinario di Sto- 
ria della scienza all’Univer- 
sità di Padova, e il prof. En- 
rico’ Bellone, ordinario di 
Storia della fisica all’Uni- 
versità di Genova. 

Nel corso delia manifesta- 
zione, che rientra nel ciclo 
di attività collaterali che lo 
Stabile organizza per gli 
spettacoli in abbonamento, 
verranno letti passi dalle 
opere di Galileo e dalla «Vi- 
ta di Galileo» di Bertolt 
Brecht. 


LIRICA 
Bentornato 
Pavarotti 


BOLOGNA — Un'auten- 
tica ovazione ha salutato 
Luciano Pavarotti, che 
tornava a cantare al Tea- 
tro Comunale di Bolo- 
gna. L’opera in program- 
ma era «Un ballo in ma- 
schera» di Giuseppe 
Verdi.  Scroscianti  ap- 
plausi anche per gli altri 
cantanti; Maria Chiara, 
Paolo Coni, Viorica Cor- 
tez e Patrizia Pace. 

«Ci sono molte parte liri- 
che per le quali provo un 
attaccamento SPEciale 
— aveva dichiarato 
qualche tempo fa: Pava- 
rotti —, ma se dovessi 
scegliere un personag- 
gio da interpretare per il 
resto della mia vita opte- 
rei per Riccardo del ‘Bal- 
lo inmaschera'». 
Pavarotti a Bologna s'è 
presentato in forma 
smagliante. Il tenore ha 
saputo regalare al pub. 
blico momenti di intensa 
emozione. Maria Chiara 
e il baritono Paolo Coni, 
che debuttava nel ruolo 
di Renato, gli hanno fatto 
da. validissime Spalle, 
L'orchestra del Comuna- 
le è stata diretta, con 


dall'austriaco . GUSstav 
Kuhn. Però .il pubblico 
non gli ha risparmiato 
qualche fischio. È 
L'allestimento SCENICO 
era curato dalla regista 
Sonja Frisell e dallo sce- 
nografo e costumista 
John Conklin. «Un ballo 
in maschera» è stato am- 
bientato in Svezia, alla 
corte di Gustavo terzo, 
proprio come avrebbe 
fatto Giuseppe Verdi pri- 
ma che iniziassero i guai 
con la censura. Un'altra 
novità della messa in 
scena bolognese è stata 
l'unione tra il secondo 
atto e il primo quadro del 
terzo. bi 


TEATRO /«PRIMA» 


Figure, maschere | Cosi è 


Pino Micol (nella foto Norberth con Fernando Pannullo) nel ruolo reso celebre da 
Tino Buazzelli. «lo credo — dice il regista Maurizio Scaparro — che la corposità 
appartenesse all'attore, non al personaggio: Galileo non era grasso. La 


grassezza di Galileo è invece nella sua gioia di m. 


vivere». 


MUSICA 
Sette note 
di fantasia 


VENEZIA — «Orient Ex- 
press»: ovvero, un viag- 
gio fantastico in musica. 
E’ quello che hanno pro- 
posto i «Salonisti» al 
Teatro «La Fenice» di 
Venezia, in uno degli ul- 
timi appuntamenti di 
Carnevale. 

Immaginando un viaggio 
da Parigi a Istanbul, Tho- 
mas Furi, Lorenz Hasler, 
Ferenc e Bela Szedlak, 
Werner. Giger, hanno 
proposto un ricco pro- 
gramma di piacevolissi- 
me musiche di intratteni- 
mento. Specializzato in 
«salonmusik», il gruppo 
è formato da due violini, 


«violoncello, contrabbas- 


so e pianoforte. 

Dopo un'introduzione di 
notevole effetto, è stato 
presentato un «paso do- 
ble» di Charnisay. E poi 
la «Marcia dei soldatini 
di: piombo» di. George 
Boulanger, due pezzi del 
violinista Fritz Kreisler, 
composizioni di Johann 
Strauss, «Hey Tzigani» 
dalla «Contessa Marit- 
za» di Kallman, per poi 
addentrarsi nella vivaci- 
tà e nella passionalità 
italica della «Danza» di 
Rossini. 


‘ La seconda parte ha co- 


stituito: un'ulteriore SOt- 
presa, che ha permesso 
di individuare anche il 
significato culturale del- 
la proposta dei «Saloni- 
sti». Si sono susseguiti 
un brano dalla «Belle ex- 
centinque» di Satie, e poi 
«Clair de lune», la «Suite 
bergamasque» di De- 
bussy, un brano da un 
balletto di Schiostakovic, 
«Tango» di Stravinskij, 
la celebre «Danza delle 
spade» di Kachaturian, 
un'aria dalla «Thais» di 
Massenet.e dalla «Rap- 
sodia rumena» di Ene- 
scu. 

[m.m.t.] 


iangiare, nel suo piacere di 


BALLETTO: TRIESTE ‘ 


Noi, compagni di «St 


Tania Piattella e Tuccio Rigano, due voci dal «coro» di pandi 


Intervista di . 
Cristina Lubini 


TRIESTE — Dietro le quinte 
della «Magia» di Nino Rota 
scopriamo un mondo altret- 
tanto magico e affascinante, 
un po’ vero e un po’ falso, co- 
me è il teatro. Fervono i pre- 
parativi per l'imminente 
spettacolo e, dopo tante rap- 
presentazioni, si respira an- 
cora aria di euforia. Qualche 


parola colta qua e là fa capi- 


re che l'entusiasmo dei gior- 
ni precedenti al debutto non 
si è ancora spento, nono- 
Stante l'influenza ha che col- 
pito un po' tutti i ballerini, al- 
cuni dei quali si esibiscono 
febbricitanti. Sebbene sia UN 
po' difficile fare una scelta di 
priorità, dato il carattere Pe 
rale del lavoro di ine pi n 
due nomi emerg0N9 al cast, 
per ia loro grinta da protago- 
nisti: Tania Piattella e Tuccio 
Rigano, rispettivamente Gel. 
somina e Zampanò nel bal- 
letto «La strada». 

Tania, il pubblico triestino sa 
poco di lei e delle sue espe- 
rienze precedenti. Vuole 
tracciare un suo breve ritrat- 
to artistico e professionale? 
«Sono nata a Zurigo da geni- 
tori italiani, e già a quattordi- 
ci anni ho lasciato la famiglia 


‘per continuare lo studio e ini- 


ziare a lavorare, prima a 
Cannes, poi a Bruxelles e in 
Germania. Quindi sono tor- 
nata in Svizzera per degli 
spettacoli televisivi, lavoran- 
do:anche nei ristoranti per 
mantenermi agli studi. Dopo 
qualche tempo passato IN 
Francia, con il coreografo 
Redha Benteifour, e in Ame- 
rica, tre anni fa sono venuta 
a Roma, lavorando ancora 
per la televisione in spetta- 
coli come.'Pronto chi gio- 
ca?” '!Festival’’ e altri. In 


Tania Piattella e Tuccio Rigan: 
interpretano i personaggi di 
balletto «La strada», su scen 


queste occasioni ho potuto 
conoscere e apprezzare 
Landi, che mi ha offerto ale. 
sta meravigliosa opportunit 
ui a Trieste.». : 
Cosa chiede Landi ai suoi 
ballerini e come si è Prepa- 
rata tecnicamente a Sostene. 
re'a sostenere questo ruolo? 
«Landi, indubbiamente, 
chiede molto a tutti, sia dal 
punto di vista acrobatico, sia 
da. quello interpretativo. Nei 
primi due mesi stavamo die- 
ci ore in sala prove: Gino se- 
guiva tutti con pazienza, ma 
senza accontentarsi mai. Ciò 
è bene perché consente di ti- 
rar fuori da un artista tutto 
quello che può dare. Il lavoro 


è stato dunque continuo e 


molto duro, ma l'atmosfera e 
l'intesa con tutti era perfetta, 
anche sul piano umano: no- 
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TRIESTE — Non.si creda 
mai alle coincidenze. «So- 
prattutto in una materia e in 
un campo così effimeri co- 
me il Teatro. E non quando 
sono le date, loro da sole, a 
parlare inequivocabilmen- 
te. 

Sono almeno tre le «coingi- 
denze», almeno per quanto 
riguarda la nostra Regione. 
Questa sera va in scena. al 
Rossetti, ospite ‘del Teatro 
Stabile, «Vita di Galileo» di 
Brecht (che poi in Italia si 
ostinino a: non chiamare, 
come recita l'originale, 
«Galilei», è cosa di poco 
conto), allestito dal Teatro 
di Roma per la regia di 
Maurizio Scaparro. 


Ma ci sono altri due esempi, 
di questi giorni. «Le baruffe 
chiozzotte» di Goldoni, regi- 
sta Gianfranco De Bosio per 
TeatroVeneto e «Una delle 
ultime sere di Carnovale», 
sempre di Goldoni, regista 
ancora Scaparro. Tre spet- 
tacoli diversi, dunque, in di- 
versa maniera meritevoli di 
attenzioni e di applausi, tre 
fra i migliori di una stagione 
traballante e asfittica e in 
genere priva di geniali idee 
innovatrici. Ma, proprio per 
questo, tre spettacoli che ri- 
pescano nel Passato Pros- 
simo del teatro italiano, mi 
paiono .. così esemplari 
quanto a scelte, «utili» 
quanto a. fruizione, enco- 
miabili quanto a scelte e — 
nel loro genere — più che 
discrete, comunque enco- 
miabili, esecuzioni. 

Mi spiego con inumeri. 

La «prima» italiana di «Gali- 
lei» è del 21 aprile 1963. Re- 
gista, Giorgio Strehler, pro- 
tagonista Tino Buazzelli, 
uno «Stabile» italiano (quel- 
lo milanese) in piena crisi, 
sommerso dalle polemiche 
fra l'eccessivo costo (all’e- 
poca) dello spettacolo e il 
presunto . anticlericalismo 
del testo, giudicato «ecces- 
sivo» da chi non aveva visto 
lo spettacolo né tantomeno 
letto il testo brechtiano, che 
su ben altro si diffondeva. 

Il «Carnovale» genovese di- 
retto da Luigi Squarzina 
(1968) era la riscoperta di 
Un testo-chiave, tra i più ge- 
Niali e studiati, inellansua 
drammaturgia interna, del- 
la «Riforma» goldoniana. 
Un'accurata preparazione, 
una precipua volontà di 
«imporre» il dialetto in tutt’ 
talia, ed ecco la melanconia 
di un mercante di stoffe far- 
si partecipe di un mondo in- 
tero. 

Le «Baruffe», ancora streh- 
leriane, sono del 1964. Inau- 
gurano la nuova, provviso- 


ria sede del «Piccolo» (il 
Teatro Lirico) e in uno stret- 


o (nella foto de Rota) 


Gelsomina e Zampanò nel 
jografie di Gino Landi. 


nostante la mia nostalgia per 
Roma, nei miei colleghi ho 
trovato dei veri amici. 

Come è nata questa sua in- 
terpretazione di Gelsomina? 
«Anche in questo caso, l’aiu- 
to di Landi è stato fondamen- 
tale. Prima mi ha insegnato i 
passi, poi ha cercato di farmi 
entrare nel personaggio a 
poco a poco: ballava e mi 
'’parlava’’ la storia; così, 
ogni suo gesto, ogni espres- 


‘ sione sembravano logici, na- 


turali, e Gelsomina nasceva 
sotto i nostri occhi con tangi- 
bile chiarezza, un po! triste e 
un po’ allegra, con quegli im- 
provvisi cambiamenti d'u- 
more con cui ho cercato di 
renderla dolce e struggente 
come la immagino». 


Venendo a Rigano, il balleri- . 


no è forse più noto al pubbli- 
co triestino perché, oltre a 


la vita, per Brecht 


Da oggi al Politeama Rossetti va in scena «Vita di Galileo» con Pino Micol 


tissimo parlare chiozzoti 
in musicalità dure e dolcill. 
velano freschezza autefi 
camente popolare e. poé 
che rimembranze autobi 
grafiche. E' uno «spetta00! 
d'epoca», come suol dif 
forse — come si scrive i 
vertice dell’approfondime! 
to goldoniano da parte 
Strehler (non lo credo: DI 
Sterebbero il futuro «Gal 
Piello» o l'inedito rifacim 
to dej «Mémoires»). 


Dunque, le «Baruffe» € 
Strehler sono state ripre 
dalle «Barutfe» di De Bosi 
il «Carnovale» di Squarzil! 
da quello. di Scaparrg;i 
«Galilei» strehleriano, 40 
cora da Scapatro, Sj ti 
di tre «avvenimenti, 


ca, anche storia. E il f@8 
che tutt'e tre queste coll 
medie, e tutt'e tre, bada! 
dopo anni di silenzio, vel 
gano alla luce d’un colpo! 
tre differenti versioni, sig 
fica a ben vedere che qui 
cosa, un po’ in meglio, 
cambiato, in piccola misì 
ra, nelteatro italiano. © 


| 
Chie non esistono più «mill? 
che ‘non esistono più «Mî 
delli». Che esistono Goldol 
e Brecht da rappresentali 
e da far conoscere a gen 
razioni a venire. Che nes 
sun regista è «depositaria 
del proprio Sublime. Cf 
qualsiasi rozzo «contesl 
tore» di Goldoni e di Bre: 
in quanto presunti «fai 
classici» si getta masodi 
sticamente il bastone fra 
ruote. Che è bene, in defi 
tiva, confrontarsi quotidi 
namente con eventi dra 
maturgici. del genere, | 
così corposo spessore, 
così esposti, per loro ecc 
lente natura, a qualsivog 
nuova interpretazione S' 
nica. i 
E' passato un quarto di si 
colo dall’emozione del «Gf 
lilei». milanese. Ebbell 
qualcuno riprovi a legge! 
oggi, il testo e a condividi ) 
ne il sentimento tragico, 
problematico della vita. chi 

ife la rcnostirazi uitaSavel 

struggente, con le me CA 
lanze sue proprie di cord 
le allegria, «Vita di Galile0® 
è la fotografia di un imp®4 
sibile matrimonio — ieri 02 
me domani — fra Scienza! 
Potere. Ma è anche il larg® 
corale, disteso sentimenti 
dell'elegiaca laica sovra! 
tà dell'Uomo sposata 
suoi melanconici presen! 
menti sul domani. E b@ 
vengano, allora, queste 4 
prese»... 

[Giorgio Polaco! 


È 


rada» ‘ 


vini 


essere l’efficace Fade i 
della «Strada», è anche il dî 
rettore del ballo del Verdi 


Prima di questo impegno, Ci 


vissuto lungamente a Rom; 
dove ha studiato danza 2! 
teatro dell'Opera, ricopre 
dovi ruoli da primo ballerin0: 
«La strada» è una delle su@. 
prime pale nel campo, 
del ballo moderno. o 
dere trovai0i 
pio nisgrelare un perso” 
aggio così diverso da quell! 
cui è Maggiormente abituà’ 
10? È 
«E' stata senz'altro un'ep®” 
rienza interessante, di oU! 
non nascondo le difficoltà. !° 
ho lavorato soprattutto n?! 
repertorio classico: "Il Jag0! 
dei cigni”, ‘’Coppelia’’, "19. 
schiaccianoci”’. '’La strada # 
invece, è uno spettacolo M@° 
no ’’ballato’’, molto descritti” 
vo, pervaso da una fort? 
emotività, basato sulla mim”. 
ca e sull'espressività. fi 
danza pura c'è poco é non i 
detto che ciò sia meglio: * 
più difficile fare un balletto È 
rion danzarlo; a volte stano 
di più». ; È 
Una domanda a Rigano co 
reografo: «Otto e mezzo” 
solo sogno, come nell’inte!” 
zione di Landi, o anche M° 
tafora? Ù 
«Indubbiamente c'è un P?. 
dell’uno e un po' dell'allrà 
“Landi si è accostato a Fell!îî 
con genialità e indipend®, 
za, ma non è completamel., 
possibile discostarsi dal M I 
dello, e in ’’Otto e Mozzoni 
balletto segue molto da V' î 
no gli episodi del film. QU? 
to c'è di naturalmente m@5 
forico in Fellini compare 5 
che nel balletto, forse N 
l’accentuazione dell'e% 
mento onirico e fantas!!” 
proprio di Landi». si 


f 
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TEATRO /INTERVISTA 


Uno scienziato, un poeta 


j mas: mesa , ; 
ì Maurizio Scaparro: «L’utopia é un umanesimo scien 


Dice Scaparro (nella foto a sinistra) 


desiderio. (...) Anche oggi, anche qui, lo scienziato e 
protestare». A destra, Galileo mostra il telescopio al 


Intervista di 
Roberto Canziani 


VENEZIA — Maurizio Sca- 
parro è dall’altra parte del fi- 
lo. Lo raggiungiamo al telefo- 
no mentre. Venezia applaude 
ancora il suo allestimento di 
«Una delle ultime:sere di Car- 
nevale». Sarebbe fin troppo 
facile sollecitarlo a. parlare 
del suo ritorno in laguna e 
muoverlo — quest'anno che 
l'atmosfera di festa si è fatta 
assai dimessa — al ricordo 
dei Carnevali che nei primi 
anni Ottanta fecero di Vene- 
zia una capitale europea co- 
me tre‘secoli fa: un.«teatro 
del mondo» di cui lui fu sen- 
z'altro artefice. 
Con un pochino di malizia po- 
tremmo però chiedergli se la 
malinconia, il senso dell'emi- 
grazione-ihtellettuale che-ab- 
biamo visto nell'Anzoleto 
protagonista della commedia 
di Goldoni, non partecipano 
anche un po’ del suo va-e- 
vieni professionale, della sua 
chiara rinuncia, lo scorso an- 
no, all'incarico di direttore 
' della Biennale Teatro, e delle 
sue recenti dichiarazioni su 
Carmelo Bene, attuale chiac- 
chierato incaricato. | «tempi 
novi» che la partenza di An- 
zoleto prefigura non sono for- 
se anche «tempi novi» anche 
per Scaparro che, direttore 
ora del Teatro di Roma, sta 


preparando nuovi grandi pro- 
getti? 

«Tutti, sempre, sognano tem- 
pi nuovi — ci confessa il regi- 
sta — per ognuno di noi il mi- 
raggio del nuovo non esiste. 
Ma nel mio caso specifico è 
qualche cosa di più di un mi- 
raggio: è poter finalmente 
maturare un progetto che sto, 
inseguendo da anni. Sono fe- 
lice di stare al Teatro di Ro- 
ma, però.so anche che que- 
sto è un momento in cui biso- 
gna fare delle scelte impor- 
tanti, per noi e per le istituzio- 
ni. Il mondo cambia, veloce- 
mente, e a me piacerebbe es- 
sere uno che sente i tempi 
che si trasformano, anche at- 
traverso questo mestiere. Pe- 
rò non vorrei dire di più, al- 
meno fino al prossimo mar- 
ZO». 

Non.è.per.rubargli anticipa- 
zioni che Jo abbiamo chiama- 
to, è invece la sua messa in 
scena della «Vita di Galileo» 
di Brécht che vuole far da te- 
ma alla chiacchierata. «Dav- 
vero vivo in tempi bui», aveva 
scritto l'autore tedesco in una 
sua poesia, proprio cinquan- 
t'anni fa. Allora era la storia, 
Oggi è il teatro, forse, che ri- 
serva tempi bui a colui che, 
per i registi della scorsa ge- 
nerazione, fu il maestro. Solo 
il Berliner Ensemble, ne con- 
serva ancora, quasi intatte, le 


Quagi [BIOGRAFIA 
| = u mn 
Ore dillo n giustiziere 


PARIGI — Aveva fesi 


Poi la contestazione 


È te; È 
una crisi cardiaca ha Nieto gli ottant. 
48 ore dopo, nella notte free allasi 
Gayatte viveva ritirato netla Sus9Meni 


anni venerdì scorso; 
ua esistenza, appena 
‘ca e lunedì. Andrè 


4 vr esi n Ci 
più che pochissimi amici. Si consiue Parigina: non vedeva 


Ì : con i «giovani leoni» gg Va 
ravvissuto: con i «gio oni» del 
È con le star che duravano il'tempo dj ovo DIR 


con i che guardano più al budget 
tanti cineasti che g une alcun registro, 


giatura non aveva in com 


Son loro un so- 
\ema france- 
Na Stagi ce; 
i 
Che al one, 


i‘ «aiustizi inepresa», molto più 

Per lui, il «giustiziere con la CI nolo più 

cesso (di Soa odi pubblico) COMA la licerca ts 

tà, la denuncia condotte attraverso !0 schermo ai 

della morale e della giustizia. 

Nacque il 2 febbraio 1909 a Carcassonne, nel «profondo 
ud» della Francia che confina con la Spagna. Suo padre, 


Louîi 5 iale: il giovane Andrè portò a 
Uis Cayatte, era un industriale; il g! ima il liceo nella cit: 


{e{mine Studi classici, frequentando pr! 
Ina natale, trasferendosi poi nel 


all’universi i i in 
subito SHE Si laureò in lettere © | 


en presi 
ta, 


Mo, 


» Quei primi anni bisogna citare alcuni roman- 
dur» (che Peau des autres», «La prise de la Bastil- 
Renè Char fonda ottenne il premio Rabelais); con il poeta 
con Henry Jeansel rivista, «Meridiens». Ma fu lavorando 
stes» (regia di on alla sceneggiatura di «Entrée des arti- 
strada: il cinema. Allegret) che Cayatte scoprì la sua vera 
occupazione, lo trova Îl 1988 e il 1942, in pieno periodo di . 
cese, controllata da; Mo al lavoro perla Continental (fran- 
«Remorques» di J ‘edeschi): scrive diversi film,. fra cui 
fausse Maitresse» tai Gremillon; nel 1942 realizza «La 
Nel ruolo di protagonista, ca, Balzac, con Danielle Darrieux 
de Verone» che ha l'ipi Sette anni dopo, con «Les amants 
È Erevent, si manifesta in Modo inconfondibile di Jacques 
in quel momentc iis Chiaro il suo talento, 
est ATE ERO VEE Situa la svolta: del 1950 è «Justice 
d'oro a Be Seca Leone d’oro a Venezia e l'Orso 
1960 ge du Ri ipCONe gli sarà assegnato nel 
SIG] 1989) del 1952 è «Nous sommes 
il grande B “Avant le déluge», del 1956 
i ergman lo considera ormai «il 


«L’amour en question». 
getti politico-sociologici, 
SÌ ritirerà a vita privata. 
l'altra notte. 

1 [Giovanni'Serafini] 


ceneri teatrali. Che cosa allo- 
ra ha spinto Scaparro a tor- 
nare a uno dei testi più «clas- 
sicamente difficili» di Brecht?. 
«Credo che la spinta sia ve- 
nuta da Galileo, piuttosto che 
da Brecht. In questi momenti 
di cambiamento, di mutazioni 
scientifiche e tecnologiche +. 
che poi diventano mutazioni 
etiche e infine artistiche, i 
passaggi e i traumi di Galileo, 
le sue scoperte, anche le sue 
non-scoperte, la sua curiosi- 
tà, fanno di lui un eroe dei no- 
stri tempi. Nel Seicento gali- 
leiano cambiava il modo di vi- 
vere, accanto a Galileo na- 
sceva una nuova etica. Se po- 
tessimo chiedere alla gente 
perché viene a vedere lo 
spettacolo credo sia per Gali- 
leo, oggi, così come veniva 
per Brecht ieri. Anche se io e 
il.pubblico non-siamo degli, 
Scienziati, sappiamo però di 
essere condizionati, nel bene 
e nel male, dai risultati di cer- 
te scòperte. Nel mio lavoro io 
conservo sempre un'utopia 
per il futuro che mi aiuta a vi- 
vere: è l'utopia di costruire, 
anche attraverso il teatro, un 
umanesimo scientifico. Il no- 
stro rinascimento può essere 
soltanto questo: un rapporto 
fra il poeta e lo scienziato. E 
lo spettacolo nasce proprio 
con questo desiderio. La 
grande felicità di questo te- 


Commento di 
Callisto Cosulich 


Per toccare con mano il crol- 
lo che Cayatte subì nella 
considerazione della critica 
a un certo punto della sua 
lunga carriera, è sufficiente 
leggere la voce «Cayatte An- 
dré» in due enciclopedie: 
l’«Enciclopedia dello spetta- 
colo» (volume Ill, edito nel 
giugno del 1956) e il «Dizio- 
nario universale del cinema» 


(volume Il, apparso nel no- ‘ 


Vembre del 1985). 
SGRISO di trent'anni il giu- 
‘0 sul regista cambia in 
Ang edicale. Colui che per 
Lang, estensore della 
» era un autore 
è ‘vano sottolinea- 
coraggio, la ue Passione, il 
Zionaggaa combattività, l'a- 


"vi ‘Spressj 
diviene per Cristina BENI 


glia, responsabile 
dell'85, Un facitore di miei 
dascalici e retorici, precoce. 
mente invecchiati. 
L'invecchiamento precoce è 
in questo senso illuminante, 
Non si scrive che fu lo stesso 
Cayatte, dopo un decennio di 
meritata gloria, che lo fece 
diventare il regista più pre- 
miato del mondo, a invec- 
chiare, come del resto capita 
a tanti (Fellini sostiene che il 
momento creativo del regi- 
+ sta dura un decennio, poi an- 
.che il più dotato vive di ren- 


* dita): si dice che sono invec- 


chiati i film che lo resero fa- 
moso, che non hanno resisti- 
to all'usura del tempo, che, a 
rivederli ad anni di distanza, 
essi appaiono «didascalici e 
retorici». Insomma, di Cayat- 
' te non resterebbe nulla o 
quasi di valido. 
Quale delle due versioni è 
attendibile? Quale è quella 
che dobbiamo sposare ora 


«Il mondo cambia, velocemente, eame Beast erspre uno che sente item 
Mestiere». E aggiunge: i imento può essere soltanto questo: un rapporto fra il poeta e lo scienziato. 
NE neo ba si il poeta sono uniti nella preoccupazione di un mondo che sta d 
Doge e al Senato (particolare dell’affresco di L. Sabatelli cons 


sto, oggi, nel 1989, è che lo 
spettatore vede attraverso 
Brecht che ‘a sua volta vede 
Galileo. Un poeta che osser- 
va uno scienziato: per me so- 
no le componenti fondamen- 
tali della nascita dell’umane- 
simo scientifico», 

Nel «Galileo» di Brecht c'è 
anche una forte componente 
autobiografica. 

«Breéht l'ha scritto pensando 
ase stesso. Il discorso è tanto 
più valido per la famosa mes- 
sainscena americana del 
1947, con Charles Laughton e 
la regia di Losey. Brecht allo- 
ra sentiva la necessità di 
guardare, forse anche con un 
occhio critico, alla propria 
abiura, alle proprie dichiara- 
zioni di fronte alla Commis- 
sione per le attività antiame- 
ricane. Venticinque anni fa, 
quando vedemmo la memo- 
rabileedizione‘del Galileo! 
con la regia di Giorgio Streh- 
ler,‘non conoscevamo quei 
documenti e imparammo a 
conoscere Brecht. Oggi che 
gli atti di quel processo sono 
noti si tratta anche di capirlo, 
di comprenderlo». 

Visto che Scaparro la cita, in 
quell’edizione la indimenti- 
cata corpulenza di Tino Buaz- 
zelli dava una precisa imma- 
gine a Galileo. Oggi noi lo ve- 
diamo con l'eleganza di Pino 
Micol. 

«Il credo che la corposità ap- 


tifico da costruire» 


_ 


<< 


| partenesse all'attore, non al 
personaggio: Galileo non era 
grasso. Lo stesso Brecht, per 
!l primissimo allestimento, 
quello del Berliner Ensemble 
Srala Scelto Busche, e Bu- 
sche era un attore molto ma- 
Sona grossezza di Galileo è 
fusa nella sua gioia diman- 
da ©, nel suo piacere di vive- 
o spetti del comportamen- 
Midi Galileo che penso Pino 
he Sappia conservare mol- 
ton ua Se lo spettacolo ha il 
Sso che ha Jo dobbiamo 
Soprattutto alla stupenda in 
‘erpretazione dj questo attore 
che restituisce davvero quel- 
zione fra ri ja 
compromessa csaodie: 
senta il nostro vivere civile, le 
nostre odierne abjyre, da cui 
nessuno, me Compreso, ahi- 
mè è esente». 
Tra il:Galileo:chen i 
individualismo ERO 
pravvivere e Quello che, mal- 
grado tutto, Continua a lavo. 
‘ rare alla scienza nuova, non 
vanno allora:fatte distinzioni? 


«Questa dualità, il momento: 


fragile dello scienziato e il 
suo momento alto, non l'ho fj. 
solta io: è già in Brecht. Jo 
semmai la ho sottolineata 
Nella scena finale, certo ja 
più bella, Andrea Sarti torna 
a salutare Îl SUO vecchio mae- 
stro e si accorge Che nelle 
notti di luna chiara Galileo 


Pi che si trasformano, anche attraverso questo 
E lo spettacolo nasce proprio con questo; 
iventando obiettivamente troppo rozzo per non 
ervato nella Tribuna Galileiana di Firenze). 


aveva scritto i "Dialoghi delle, 
nuove scienze”. Lo scienzia- 
to ne consegna ad Andreà 
una copia perché la porti fuo- 
ri d'Italia e gli dice Nascondi 
la verità sotto il mantello". 
Ecco in questo momento, nel- 
la trasmissione della sua 
opera e della sua.creatività di 
scienziato ad altre mani che 
la trasmetteranno ad altre 
mani ancora, si realizza il 
passaggio dall'umano all'e- 
terno. L'effimero e le fragilità 
di Galileo si dissolvono e si 
conserva invece il risultato 
del suo pensiero e della sua 
vita. 

«C'è una battuta per me im- 
portantissima, tolta dalla sce- 
na che Brecht avrebbe voluto 
per ultima ma che di solito si 
taglia. Alla guardia confinaria 
che chiede il motivo: dell'e- 
spatrio Andrea risponde 
‘Perché sono uno scienzia- 
to!” ela guardia scrive." Moti- 
vo dell'espatrio: scienziato". 
Dice molto, tutto; dice la pau- 
ra di una rozzezza culturale 
che anche oggi ci circonda. 
Anche qui lo scienziato e il 
poeta sono, uniti nella preoc- 
‘cupazione di Un mondo che 
‘sta diventando obiettivamen- 
te troppo rozzo per non prote- 
stare. E questo quadra forse 
anche il cerchio autobiografi- 
co di Brecht, e pure il no- 
stro». 


GENOVA — Attore, mimo, 
scenografo, regista. Aldo 
Trionfo, a teatro, ha fatto un 
po' di tutto. Era nato a Geno- 
va il 5 febbraio 1921, da geni- 
tori di origine ebraica. Dopo 
aver frequentato il liceo, era 
stato costretto a fuggire in- 
sieme ai genitori in Svizzera 
a causa delle persecuzioni 
fasciste. A Losanna aveva 
portato a termine gli-studi di 
ingegneria, raggiungendo la 
laurea 

Tornato a Genova, Trionfo si 
‘era messo a lavorare.come 
mimo insieme ad Alessan- 
dro Fersen e a Emanuele 
Luzzati. Alla fine degli anni 
Quaranta èra diventato atto- 
re, poi scenografo e infine 
regista nel «Carrozzone» di 
Fantasio Piccoli, portando in 
giro per i piccoli centri dell’I- 
talia settentrionale classici 
come Plauto, Shakespeare, 
Goldoni, Shaw. Dopo una pa- 
rentesi cinematografica, nel 
1957 aveva fondato «La bor- 
sa di Arlecchino», caffè-tea- 
tro che elaborava e propone- 
va testi d'avanguardia. — 
Archiviata:la fase della spe- 
rimentazione, Trionfo si era 
messo a firmare la regia di 
alcuni importanti testi: 
«Tamburi nella notte» di 
Brecht a Bologna; «Titus An- 
dronicus» di Shakespeare a 
Verona; «Piccolo Eyolf» di Ib- 


Commento di 


TEATRO / LUTTO 


E’ morto Trionfo 
maestro di scena . 


sen a Trieste. E poi, ancora, 
Eschilo, Sofocle, Pavese, 
Svevo. 

Per einque anni, tra il 1972 e 
il 76, aveva accettato di diri- 
gere lo Stabile di Torino, con 
la qualifica di direttore arti- 
stico. Tra l’altro, era socio 
fondatore del Teatro genove- 
se della Tosse. Conclusa 
quest'esperienza, Trionfo si 
era dedicato pure alla regia 
di opere liriche, senza rinun- 
ciare alla sua formula del 
teatro «crudele» imbevuto di 
un'intelligente satira. 
L'ultimo, grande impegno di 
Aldo Trionfo è stata la dire- 
zione dell’Accademia d’arte 
drammatica «Silvié D’Ami- 
co» di Roma, dal 1980 fino 
all’85. Da due anni, dopo l’ul- 
tima crisi cardiaca, aveva 
rallentato notevolmente l’at- 
tività, pur mantenendo anco- 
ra molti contatti con il teatro. 
Di questo periodo è la «Città 
morta» di D'Annunzio. 

Dopo aver curato la.regia di 
«Peccato che fosse una put- 
tana» di John Ford, stava 
progettando uno spettacolo 
nuovo e di grande fascino: la 
riduzione teatrale dei mitici 
«Dialoghi con Leucò» di Ce- 
sare Pavese, di cui aveva già 
scritto il testo. La speranza 
era di mandarlo in scena en- 
tro marzo. . 


TEATRO /COMMENTO 


Un «alter-ego» anche di se stesso 
Regista importante, sempre estraneo ai giochi di potere 


Eppure, tutta la cosiddetta avanguardia 


Giorgio Polacco 


come un «alter-ego». 
In tutti i sensi un «diverso» 


lazzi del potere. 


André Cayatte con Monica Vitti, nel 1978. Accanto, l’attrice Marina Vlady interprete del suo film «Prima del 


diluvio». In Francia Cayatte fuci 
dimenticato. Ottantenne da poc! 


che Cayatte è morto, tre gior- 
iu) dopo avere TestOLOStO (si 
a per dire) l'ottantesimo 
compleanno? Oppure dob- 
‘amo trovarne una terza 
che non sia di compromesso 
Si HESCUO del «parce sepul- 
DA fe] fi i 
SGUiNiOE di maggiore 
ntanto cominciamo i 
che quello di Cava ue 
mito che resistè solo in Italia 
Fu a Venezia, infatti, che egli 
venne insignito per ben due 
volte del «Leone d'Oro»: ri 
conoscimento che in cin- 
quantasei anni non si è ripe- 
tuto per nessun altro regista 
se si eccettua Louis Malle, il 
quale però, la prima volta 
dovette dividerlo con John 
Cassavetes. In Francia, a 
Cannes, riuscì tutt'al più a ot- 
tenere due premi speciali: 
più o meno dei «contentini». 
Ma lasciamo perdere i premi 
ai festival, che contano rela- 


ivamente nella scala dei va- 
fat efinitivi. In Francia 
atte fu presto smontato 
dalla giovane Critica dei «Ca- 
hiers», Cresciuta all'ombra 
di André Bazin. Fu smontato 
assieme al suo sceneggiato- 
re d'elezione, il belga Char- 
les Spaak. Padre di Catheri- 
ne, che pure aveva alle spal- 
le la collaborazione a copio- 
ni di «classici» quali «La ker- 
messe eroica» di Jacques 
Feyder e «La grande illusio- 
ne» dell'amato Renoir, 
Furono smontati pure i critici 
che lo sostenevano, come il 
citato André Lang, usato per 
[a voce inserita nell’«Enci- 
clopedia dello spettacolo»: 
vilipeso quale pennivendolo 
Al soldo di una produzione 
che negli anni Cinquanta, a 
parere della giovane critica, 
non meritava alcun appog- 
gio; il «Ciméma de Papa», 


per intenderci, espressione 
di una «tradition de qualité» 
che andava decisamente 
contestata. Truffaut ha scrit- 
to dei «pamphlets» memora- 
bili sull'argomento. 

A dire il vero, Cayatte non fa- 
ceva parte nemmeno degli 
alfieri della «tradition de 
qualité»: gli Autant Lara, i 
Cluzot, i CIémont, i Delan- 
noy, molti dei quali furono ri- 
sarciti col senno di poi dagli 
stessi che in un primo tempo 
li avevano demoliti senza 
pietà. NECRRTE 
Cayatte era il depositario di 
un cinema utilitario, di con- 


tingente efficacia, di un lin- 


guaggio schematico che in 
seguito avrebbe trovato la 
sua sede giusta in tv (pensa- 
te a tutti i programmi di «tea- 
tro-inchiesta» di ricostruzio- 


.ne di grandi processi, messi 


in scena dalla nostra televi- 
sione pubblica negli anni 


‘ontestato dalla «Nouvelle vague» negli anni ’60 e poi progressivamente 
hi giorni, viveva ormai abbastanza isolato, a Parigi. 


Sessanta e oltre, da non con- 
fondersi con l'ottimo pro- 
gramma odierno «Un giorno 
in pretura» della triestina 
Ninì Perno, versione reale 
della commedia all'italiana). 
Era situato al grado zero del- 
la scrittura cinematografica, 
da non prendersi nemmeno 
in considerazione da parte di 
chi amava registi visionari 
come Ophuls, Sternberg e 
Minnelli, 

In realtà ricordiamo che 
«Giustizia è fatta», per esem- 
pio, il suo primo «Leone d'O- 
ro», allorchè usciva dal tribu- 
nale per seguire il «privato» 
dei membri della giuria che 
dovevano affrontare un caso 
di'eutanasia, offriva un qua- 
dro, tradizionale quanto si 
vuole, ma abbastanza incisi- 
vo, della provincia francese. 


\Rammentiamo pure che 


«Siamo tutti assassini», sulla 
condanna a morte, si lascia- 


E' morto un regista importante. 

Sappiamo tutti, che cos'è un «alter-ego». 
Aldo Trionfo, di cui conoscevamo tutti il 
malessere recente, ma altresì la caparbia 
volontà di lavoro quotidiana, la diuturna 
fatica intellettuale, è scomparso proprio 


ni, un «diverso».da se stesso, ingegnere 
elettronico votatosi alla causa effimera del 
teatro. Un «diverso» che snobbava case 
ed alberghi per vivere nelle sue torri di 
Vernazza, alle Cinque Terre, affacciando- 
si sul pofticèiolo a seguire di lontano i, moti 
degli agitati estivi fraudolenti (così li chia- 
mava) visitatori di quel paradiso ligure. 

Questa non è nostalgia. Vuol essere un 
piccolo ritratto, anche se tracciato con il 
cuore in gola, di un uomo che per il teatro 
ha dato tutto di sé, ma senza mai rifiutarsi 
di conservare uno spicchio, 
importante, di «privato». E' per questo mo- 
tivo che abbiamo ricordato, seppure fug- 
gevolmente, l’immagine di° quest'uomo 
così elegante, così poco frivolo e salottie- 
ro, così poco intrigante e maneggione, tale 
da trovarsi sovente in disparte, «a latere» 
degli Stabili italiani, o comunque dei pa- 


dalle istituzio- 


tanti». 


rona. 
sempre molto 


ma anche un 


va andare a eccessi ben al di 
là del semplice film-dibattito. 
Gli esempi potrebbero conti- 
nuare, 
Certo, dopo il decennio ma- 
gico, Cayatte perse adepti 
anche in Italia, dove le pole- 
miche francesi erano tenute 
in scarsa considerazione. 
Cominciò così il suo declino, 
che non si arrestò nemmeno 
di fronte a «Morire d'amore», 
un film d'umore sessantotti- 
no che, guarda caso, piac- 
que addirittura a Godard. 
Raccontava la storia vera e 
drammatica della professo- 
ressa innamoratasi di un suo 
allievo, tanto più giovane di 
lei da indurre i genitori del 
ragazzo a perseguirla in giu- 
dizio, dove fu condannata. — 
Dopodichè la donna si ucci- 
se, non prima però di aver 
lasciato testimonianza del 
proprio dramma in un libro 
molto sofferto, che in Italia fu 
tradotto col titolo «Piccolo 
mondo assassino»: la storia 
di un amore sbocciato du- 
rante le manifestazioni del 
Maggio, un amore concluso- 
si squallidamente per via del. 
successivo riflusso, un amo- 
re che nel film trovava in an- 
ni Annie Girardot una splen- 
dida protagonista. 
Se qualche tv volesse ricor- 
dare Cayatte, noi consiglie- 
remmo di trasmettere questo 
Piccolo film, piuttosto che 
uno di quelli universalmente 
conosciuti. In ogni caso non 
«Ragione di Stato» con Jean 
Yanne, Michel Bouquet e la 
nostra Monica Vitti, una co- 
produzione italo-francese 


‘ del °78, a quanto si sa il suo 


ultimo film. Un film anche 
questo politico, sul traffico 
d'armi, terribilmente sche- 
matico ed elementare, netta- 
mente inferiore a «Finchè c'è 
guerra, c'è speranza», di Al- 
berto Sordi, il cui soggetto 
verteva sullo stesso argo- 
mento. 


teatrale degli anni Cinquanta la si conosce 
solo o pressoché per merito suo. Quando 
non esistevano le cantine romane, fu lui a 
inventarsi, a Genova prima, a Roma dopo, 
sempre a sue spese, le commedie di Bec- 
kett e di Ionesco e del suo prediletto Ge- 
net. Ma quando Trieste, una volta lui deci- 
sO a ritirarsi dal teatro attuale, lo chiamò 
d'improvviso per uno strano «Schéde, la 
storia di Vasco», lui accettò subito e lasciò 
le sue torri, chiamato da chi scrive, per 
correre a vedere se all'Auditorium la cosa 
era fattibile. Di lì poi un suo fortunato Mu- 
sil, «Vincent o l’amica degli uomini impor- 


| suoi spettacoli da ricordare, forse tra i 
migliori, sono uno strano Brecht giovanile, 
«Tamburi nella notte», a Bologna, poi gli 
elisabettiani che amava molto, tra i quali 
uno stroncatissimo «Arden» all'Aquila, poi 
un singolare «Tito» di Shakespeare a Ve- 


Con Trionfo, ripeto, scompare non solo un 
attento osservatore della realtà italiana, 


teatro, un amico degli attori e del teatro, 
un teatrante che sapeva coniugare insie- 
me i vizi e le virtù di un mestiere difficile. A 
Trionfo, all'uomo di teatro ma anche all’in- 
segnante e al prezioso amico, gli sia, dav- 
vero, lieve la terra. 


Aldo Trionfo stava 
progettando 
«Dialoghi con Leucò». 


intellettuale e un critico di 


MUSICA 
Si è spento 
Raposo 


NEW YORK — Joseph 
Raposo, tra i più prolifici 
compositori di musica 
americani, vincitore per 
cinque volte del «Gram- 
my», si è spento al «Law- 
rence hospital» di 
Bronxville a soli 51 anni 
(proprio domani ne 
avrebbe compiuti 52). 
Raposo, che fu candida- 
to all'Oscar per le musi- 
che di «The great Mup- 
pet Caper», aveva com- 
posto brani cantati e in- 
cisi da Frank Sinatra, 
Barbra Streisand e Ray 
Charles. Tra i suoi suc- 
cessi: «Sing», «It's not 
easy being green» e 
«Here's to the winners». 
La morte lo ha colto inun 
momento di rinnovata 
creatività. Attualmente 
stava infatti lavorando 
alle musiche di «Sasame 
street», un programma 
per ragazzi di cui era 
coautore con Jim Hen- 
son e John Stone. 


CINEMA 
E’ morto 
Forrest 


SANTA MONICA — L'at- 
tore cinematografico e 
televisivo americano 
William Forrest, inter- 
prete di oltre 200 film, è 
morto a 86 anni a Santa 
Monica, in California. 

Legò il proprio nome so- 
prattutto alla serie tele- 
visiva «Le avventure di 
Rin Tin Tin», nella quale 
interpretava il ruolo del 
comandante del forte e a 
molti film‘ambientati du- 
rante la seconda guerra 
mondiale. La sua ultima 
comparsa sul set risali- 
vaal 1971. 


RAIUNO 


I 


Uno mattina. Con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 

Collegamento Gr2. 

Tg1 Mattina. 

«Mia sorella Sam». Telefilm. «La zia El- 
sie». p 

Ci vediamo alle dieci. 

Tg1 Mattina. 

Ci vediamo alle dieci. 

«Passioni». Sceneggiato (21). 


11.30 Ci vediamo alle dieci. 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 Loretta Goggi presenta: «Via Teulada 
66». 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Marco Messeri in «Stazione di servizio» 


di Amendola e Corbucci. 
Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 


15.00 Cronache italiane, cronache dei motori. 

15.30 Rai regione. Nord chiama Sud — Sud 
chiama Nord. 

16.00 Cartoon clip. 

16.15 Big! Il pomeriggio ragazzi. 

17.35 Spaziolibero. Ente mutuo volontario di 
assistenza: scegli oggi iltuo domani. 

18.00 Tgi Flash. 

18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 

18.55 Vail, sci alpino, Campionato del mondo, 
supergigante maschile. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Tgi Sette. Supplemento settimanale del 
Tgl. 

21.20 In diretta da Palazzo Pisani-Moretta: «Bi- 
beron a Venezia». Edizione speciale ‘di 
Carnevale. 

22.45 Telegiornale. 

22.55 Notte rock. 

23.25 Il libro, un'amico. 

23.30 Perfare mezzanotte. A cura di B. Palmie- 
ri. 

24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 3 

Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8,10, 12,13, 19,28. 
8: Gr1 Buongiorno; 6.06: Ondaverde; 
6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 
al Parlamento, le commissioni parla- 
mentari; 7.20: Gr regioni; 7.30: Gr1 la- 
voro; 7.40: Quotidiano del Gr1, Passo 
e chiudo, concorso autoradio; 8.30: 
Per amore o per forza; 9: Gianni Bi- 
siach conduce Radioanch'io '89; 


22.57: Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 
21, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ultima 
edizione, chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radipdue, Gr2: 6.27, 
7.26,'8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta un attore, incontro 


Radio e Televisione 


7.00 Prima edizione. 
7.00 Tg del mondo. 


7.30 I giornali. Di Mario Pastore ed Enza Sam- 
pò: 

Economia e finanza. Di Giuseppe Jacobi- 
ni. 

Più sani più belli «mattino». 

Matinée al cinema. «GLI AMANTI DELLA 
CITTA’ SEPOLTA» (1949). Film d’avven- 
tura. Regia di Raoul Walsh, con Joel Mc 
Crea, Virginia Mayo. 

Squadrone tuttofare. 

Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 
Corso di lingua russa. 3.a lezione, 
«Aspettando mezzogiorno». k 
«Mezzogiorno è...» con Gianfranco Fu- 
nari. 


Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. 

«Mezzogiorno è...». 

«Quando si ama». Serie tv. 

Tg2 Economia. 

«Argento e oro». Con Luciano Rispoli. 
Oggi sport. Di Gianni Vasino. 

Tg2 Flash. 

«Uno psicologo per noi». Dottori in coo- 
perativa. Di 

Come noi. A cura di Gianni Vasino. 
Tg2.Sportsera. 

«Hunter». Telefilm. «Zona di guerra». 
Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«LA PATATA BOLLENTE» (1979). Film 
commedia. Regia di Stefano Vanzina, 
con Renato Pozzetto. ; 


Tg2 Stasera. 

«Il sicario». Di Jocelyn. 

«Chiappala chiappala. Follie in studio». 
Con Giorgio Bracardi. 

Tg2 Notte. Meteo 2. 

International «Doc» Club. È 
Cinema di notte: «ADDIO, MR, HARRIS 


8.15 


8.30 
9.00 


10.40 
10.55 
11.05 
11.35 
12.00 


13.00 
13,15 
13.30 
14.00 
14,45 
15.00 
15.00 
17.00 
17.05 


18.00 
18.30 
18.45 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 


22.15 
22.25 
22.45 
23.10 


23.35 
0.25 


ra, chiusura. 
Radiotre 
9.43, 11.43. 

13.45, 18.45, 20.45. 


diosera; 19.50: Stereodueclassic, un 
mondo di musica in hi-fi e compact; 
20.45, 23.59: Fm musica; 20.50: Disco- 
Novità: il d.j. ha scelto per voi; 21.03; 
Long playing hit; 22.30: Gr2 Radiose- 


I 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7, 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 10: li 


10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri 
Spazio aperto; 11.10: «Il rosso e il ne- 
ro» di Stendhal (25); 11.30: Dedicato 
alla donna; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.20: Spazio libero, i programmi del- 
l’accesso, Centro nazionale apostola- 
to bontà nella scuola (Cnabs): «Scola- 
ri solidali»; 13.45: La diligenza; 14.03: 
Sotto il segno del sole; 15: Gri Busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti, Oblò; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
'88; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.08: Le voci indimenticabili; 18.30: 
Voci parallele, con Rodolfo Baldini; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 
mercati; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno serata martedì: rivi- 
‘sta cabaret, commedia musicale; 21: 
Gr1 Flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Angelo Sabati- 
ni; 23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr. 
in breve; 17.30: Gr1 sport; 18.56, 


quotidiano con la poesia del 900, re- 
gia di Nello Pepe; 8.05: Radiouno pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- * 
grammi; 8.15: Passo, concorso auto- 
radio; 8.45: «Under novanta», di |. Ba- 
signano (12): il cane; 9.10: Taglio di 
terza; 9.34: Beethoven è in vacanza; 
10.30: Radiodue 3131; 12.45: Vengo 
anch'io; 14: Gr regionale, Ondaverde 
regione; 14.15: Programmi regionali; 
15: «Ferito a morte», di R. La Capria, 
lettura integrale a più voci diretta da 
M. Marino; 15.30: Gr2 Economia, me- 
dia delle valute; 15.45: Il pomeriggio; 
18.32: Il fascino discreto della melo- 
dia; 19.50: Radiodue sera jazz; 20.30: 
Fari accesi; 21.30: Radiodue 3131 Not- 
te; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.28: Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playng hit; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 ra- 


filo di Arianna, itinerario quotidiano 
al microfono, regia di Paolo Modu- 
gno; 11.45: Succede in Italia; 12; 
Foyer; 14, 15, 17.30, 19.45; Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione, osserva- 
torio quotidiano; 17.30: Conoscere; 
19: Terza pagina; 19.45: Radiosoftwa- 
re; 21: Dalla Radio svizzera XXV Fe- 
stival internazionale di musica orga- 
Nistica di Magadino; 21.35: «La parola 
e la maschera»: tutto il teatro di Sve- 
Vo, a cura di S. Bolchi: «La degenera- 
zione»; 23.53: Al teatro e al cinema 
con il Gr3; 23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 
Notturno italiano, 24: Il giornale della 
mezzanotte: Ondaverdenotte; 5.45; Il 
giornale dall'Italia, Ondaverdenotte; 
23.32: Dove il sì suona. Punto d'incon- 
tro fra italiani ed Europa, a cura di C. 
Baracchini e L. Bizzarri; 24; Il giorna- 
le della mezzanotte, ondaverde musi- 
ca e notizie; 0.36: Intorno al giradi- 


9 


. 11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 


& 


RITA NETTI 
8.15 Telefilm: Strega per amore. 


4 RAITRE 


11.00 
11.45 


«Destini». Con Douglas Watson. (24) 
Destini per voi. Rispondiamo alle vostre 
domande. 

Meridiana. L'uomo e il suo ambiente. 
Arco di Trento. Calcio, finale torneo 
«Beppe Viola». (1.0 tempo) 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Torneo «Beppe Viola». (2.0 tempo) 
Roma. Calcio, Werder Brema-Nazionale 
Urss (quadrangolare internazionale) 


12.00 
13.10 


14.00 
14.15 
15.00 


17.00 «Destini». Con Douglas Watson. (25) 

17.45 Destini per voi. Rispondiamo alle vostre 
domande. 

18.00 Geo. Di G. Grillo. 

18.45 Tg93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
teo 3. 

19.00 Tg3. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. 

20.00 «Io confesso». Parole segrete in Tv. 

20.30 Posto pubblico nel verde. 

22.00 Tg3 Sera. È 

22.05 Donatella Raffai e Paolo Guzzanti. sj rj- 

È trovano al «Posto pubblico nel verde», 

‘appuntamento della solidarietà, (2.a par- 
te) 

23.00 Greenpeace. La nave dell'arcobaleno. | 
sacchetti di plastica sono dannosi. 

23.50 Tg3 Notte. 


. . . 
Pippo Franco (Raiuno, 21.20) 


© schi; 1.06: Lirica e Sinfonica; 1.36: Le 
canzoni dei ricordi; 2.06: Musica e no- 
tizie; 2,36: Applausi a...; 3.06: Opere e 
commenti; 4.06: Vai col liscio; 4.36: 
Gruppi di musica leggera; 5.06: Fine- 
stra sul golfo; 5.38: Per un buon gior- 
no; 5.45: Il giornale dall'Italia. Onda- 
verdenotte. Notiziario in italiano alle 
ore; 1, 2,3,4,5. 
IZZO, — 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30: La specule, 1.a parte; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La specule, 2.a par- 
te; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30; L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. ‘ 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le nostre buone e cattive 
abitudini (replica); 8.40: A ciascuno il 
suo; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell'opera lirica; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Nel nostro spazio; 
13.90: Da Muggia a Duìno: 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi; 14.30: Dalla Bene- 
cia; 15: Romanzo a puntate: Francois 
Eugéne Vidocg: «Le avventure di Vi- 
docq»; 15.19: Nella nostra prigione 
(trasmissione con quiz e giochi a pre- 
mi); 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Georges 
Feydeau: «L'alberto del libero scam- 
bio», commedia, 


9.45, 11.45, 


c 
7.50 Telefilm: Lou Grant. «Un omicidio non fa 


Lino Toffolo. ì 8.45 Telefilm: Super Vicky. «Il piccolo genio». notizia». 

12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 9.15 Telefilm: Ralphsupermaxieroe. «Sogni». 8.40 Telefilm: Switch. «La diva del muto». 

giorno. 10.00 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 9.30 Film: «IL SOGNO DI ZORRO». Con Walter 

12.45 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto . 11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. Chiari, Delia Scala. Regia di Mario Sol- 

da Corrado. | 12.00 Telefilm: Tarzan. «La vendetta». dati (Italia 1951). Comico. i 

13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 13.00 Cartoni: Ciao ciao. Con Deborah e Four. 11.30 Telefilm: Petrocelli. «Movente pazzia»... 

Enrica Bonaccorti. 14.00 Telefilm: Casa Keaton. «Caro diario». 12.30 Telefilm: Agente Pepper. «Il libro dei gio- 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 14.30 Telefilm: Baby sitter. «Un alieno in lava- chi». i 

Predolin. trice». 13.30 (Teleromanzo): Sentieri. 
15.00 (Attualità): Agenzia matrimoniale. Con- (14.55 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 14.30 (Teleromanzo): La valle dei pini. 

duce Marta Flavi. 15.15 Megasalvishow. Presenta Francesco 15.30 (Teleromanzo): Così gira il mondo, 

15.30 Telefilm: La casa nella prateria. Salvi. |. 16.15 (Teleromanzo); Aspettando il domani. 

16.30 Telefilm: Webster. «La scommessa». 15.25 (Musicale): Deejay television. 17.00 (Teleromanzo): Febbre d'amore. 

17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e 18.00 Telefilm: New York New York. «Amore 

17.30 C'est la vie. RIE) a quiz condotto da Uan. Cartoni animati. pericoloso». 

Umberto Smaila. 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 15): Dei zi 
18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 18.30 Telefilm: Supercar. «Corsa per la Vita», 19,00, (NFSO) CGalo lupovzia. ; AS 
FARC È 5 È 19.30 Telefilm: Sulle strade della California. «Il 
dotto da Iva Zanicchi. 19.30 Telefilm: Happy days. «Lezione di gala- segreto di Macardo» 
19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo teo». ilm: «L’ULT % È 
È A i " 20.30 Film: IMA CAROVANA». Con Ri 
Vianello. i 20.00 Cartone animato: D'Artagnan e i mo- chard Widmark, Felicia Farr. Regia di 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da schettieri del re. Delmer Daves (Usa 1956) fn 
Marco Columbro. : 20.30 (Film Tv): Don Tonino. «Delitti diabolici». 22.25 (News): Big Bari Magazine scientifico. 
20.30 (Telefilm): Dallas. Leo IMpatinor: Con Gigi Sammarchi e Andrea Roncato. si Condotto da Jas AEUTdonI 
È ilm): Din: . «Una madre sur > 2 ioco/quiz): ù A 
ea Lee Fi e O SCIARPA, 

22.20 (Telefilm): Due.come noi. «La strada del- 23.05 Megasalvishow. Presenta Francesco GALLES Con Faye Dunaway e Frank 

la paura», salvi Langel ‘a. Regia di René Clement. 

23.20 Maurizio Costanzo Show. 23.20 Film: «IL TUNNEL DELL'ORRORE». 1.00 (Telefilm): Vegas. «Rapina al casinò». 

TELEQUATTRO ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE TELEFRIULI 

ZEZZZUNAT i —— —_ ___ n 

13.20 Il Caffè dello sport (1.a 9.30 Buongiorno Cristina. 7.30 Cbs Evening News. Edi- . 08.00 «Capitan Futuro», carto- 11.30 Telefilm: «Paper moon». 
parte-replica). Con Cristina Dori. zione originale. ni animati. . 112.00 Il salotto di Franca. 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 11.45 Brothers. Telefilm. 9.40 Medicina incasa. Acura 08.30 «Dardanias», cartoni 12,30 L'avventura delle pian- 
edizione). 12.30 Amor gitano. Telenove- di Fulvia Costantinides, animati. ; te: strategie per la so- 

14.10 |l Caffè dello sport (2.a la. Sl ospite in studio il dott. 09.00 «Coccinella», cartoni pravvivenza. 
parte-replica). 13.15 Cyborg. Cartoni. Giorgio Mazza. animati. . 12.58 Ora esatta. 

17.30 Roberta Pelle. 13.45 Lupin, Cartoni. 10.40 Redazionale Rta. 09.30 «Magic story», cartoni 13.00 Mattino flash. 

18.00 36.0 Carnevale mugge- 14.15 Una vita da vivere. Sce- 11.00 Ai confini dell'Arizona. animati. 13.15 Defilé Radiosa '89. p 
sano: sfilata del corso neggiato. fiolonimi 10,00 «Ken il guerriero», Car- 13,30 Telefilm: «La costa dei 
mascherato (replica). 115.15 Un uomo due donne. Te- 12.00 Doppio imbroglio. Tele- toni animati. 3 barbari». 3 

19.00 Speciale Carnevale: lenovela. ie 10.30 «Interbang», telefilm. 14.30 Cartoni animati: Cari 
servizi da Muggia, Ser- 16.45 Andiamo al cinema. Ru- 12.45 Specchio della vita. 11-00 Dalla parte del consu- amici animali. 
vola e Opicina. brica. Conduce Nino Castel- matore. 15.45 In diretta da Londra. Mu- 

19.30 Fat e SD (2.2. 17.00 Cyborg. Cartoni. nuovo. 14.00 «Gigi la trottola», cartoni o sE box. a b 
edizione). n le. Presentano i i animati. È iceneggiato: «Aeropor- 

19.55 Appuntamento con la SER OUPer Deli 13.30 Oggi. Telegiornale. i si © 


parola, a cura di don Lu- 
cio Gridelli. 
23.00 Fatti e Commenti (repli- 
terra. 


ca). 
23.25 Speciale Carnevale (re- 19.30 Cartoni. Lupin. 


plica). 
TVM 


Len I 


14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. % 

15.00 Cartoni animati. 

18.10 «TRE GIORNI DI FUO- 
CO», film. 

19,20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Sfilata di Carnevale. 

22.20 Andiamo ‘al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «RAZZA PADRONA», 


to Smaila. 


film. 


Carlo e Frittella. 
18.00 Cartoni. Flash Gordon. 
18.30 Cartoni. Capitan Dick. 
19.00 Cartoni. | difensori della 


20.00 Brothers. Telefilm. 

20.30 «LA BANDA DEL GOB- 
BO». Film. Con Tomas 
Milian e Mario Piave. 
Regia di Umberto Lenzi. 

22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da Umber- 


23.15 Viaggiando. News. 
23.30 «UN TIPO STRAORDI- 
NARIO». Film. Con Hen- 
ty Winkler e Kim Darby. 
Regia di Carl Reiner. 
1.30 Gli eroi di Hagan. Tele- 


14.00 Sport News. Tg sportivo. 
14.15 Rta Sport. A cura della 


14.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 


to internazionale», Con 
A. Celi, D. Di Lazzaro, O. 


redazione sportiva. 15.00 «Capitan Futuro», carto- Orlando. 
14.30 Clip clip. Musica, video- ALAUIURIO 18.00 La dama De Rosa. Tele- 
clips. 15.30 «Dardanias», cartoni novela. 
. 15.00 Sceriffo Lobo. Telefilm. Cleto 18.58 Ora esatta. 
16.00 Pomeriggio al cinema: 16.00 «Coccinella», cartoni 19.00 Telefriulisera. 
«UN CAMPIONE PER animati. 19.30 Giorno per giorno. 
TOMMYJO». Avventura. 16.30 «Jenny», cartoni anima-.. 20.00 «E tempo di artigiana- 


17.45 Tv Donna. Chi, come, ti 
quando e perché dell’u- 
niverso femminile. 

18.50 Sci, Campionati del 
mondo. In diretta da 
Vail, supergigante ma- 
schile. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«LA FANCIULLA DEL 
VIOLONCELLO». Dram- 
matico. 

21.55 Galileo. 


17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

17.30 «Interbang», telefilm. 

18.00 «La battaglia del deser- 
to», telefilm. 

18.30 «Ironside», telefilm. 

19.30 Tpncronache. 

0.00. «Marina», telenovela. 
20.30 «IL POLIZIOTTO», film. 
22.00 Teledomani, a cura di 

Sandro Paternostro. 


to». A cura dell’Unione 
artigiani del Fvg. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Sporte sport. 

21.30 Telefilm: | raccointi del 
maresciallo. «La fine di 
Flok». Con Arnoldo Foà.* 
Regia di Giovanni Sol- 
dati. . SG 

22.28 Ora esatta. È 

-22.30 Il sindaco e la sua gente. 

24.00 Telefriulinotte. 


| Al Nazionale 


In Ta ELA n a 


Me 


Martedì T febbraio 19 — 


RAIUNO 


Con Rubbia 
e Arafat 


Il premio Nobel Carlo Rubbia, il leader dell’Olp Yasser Ara- 
fat, l'attore Massimo Troisi e l'ex madre-coraggio di Prima- 
valle saranno protagonisti di Tgi Sette, il settimanale di ap- 
profondimento del Tg1 (a cura di Mario Fogliatti, Paolo Giun- 
tella, Achille Rinieri) inonda allé 20.30 su Raiuno. Altri servi- 
zi saranno invece dedicati al Carnevale e alla «nuova» Ferra- 
ri, alla quale gli italiani affidano i sogni di rivincita nella For- 
mula Uno. 

A Carlo Rubbia Tg1 Sette ha chiesto se il mondo sarà condan- 
nato all'effetto serra. In un'intervista esclusiva il leader del- 
l'Olp, Arafat, fa il punto sulla possibilità di trattative e nego- 
ziati con Israele. Massimo Troisi Spiega perché, per lasciare 
una ragazza, è stato «costretto» a fare un film con Mastroian- 
ni e Scola. Leandra, la famosa madre-coraggio di Primavalle, 
«che organizzò la rivolta delle mamme dei tossicodipendenti 
del quartiere romano contro la droga otto anni fa, in una 
sconsolata intervista, racconta il suo successo personale e la 
sconfitta collettiva di oggi. 


Retequattro, ore 20.30. 
Indiani e bianchi: ennesimo scontro 


Retequattro si affida stasera a un western d'annata come 
«L'ultima carovana» di Delmer Daves. Nonostante la Vigoro- 
sa interpretazione di Richard Widmark, si tratta però dell'en- 
nesima variazione sul tema dello scontro tra indiani e bian- 
chi con Widmark nella parte di un fuorilegge condannato alla 
forca, che non esita a rischiare la vita per salvare i passegge- 
ri di un treno attaccato dai pellirosse, 


Raidue, ore 20.30 
«La patata bollente»: commedia 


«La patata bollente» di Steno (1979), con Renato Pozzetto, 
‘Massimo Ranieri ed Edwige Fenech è una commedia che 
appartiene al periodo-tardo di un grande artigiano della risa- 
ta all'italiana (Steno lavorava già col giovane Totò). Lo spun- 
to non è dei più raffinati: due amici, un operaio detto «Gand- 
hi» e il suo timido collega Claudio, scoprono di vivere additati 
alla pubblica curiosità perché Claudio è omosessuale. 
«Gandhi» cerca in ogni modo di illustrare all'amico le gioie 
dell'amore e del sesso, ma neppure le grazie di Edwige Fe- 
nech hanno subito partita vinta. A Steno:va riconosciuto il 
merito di una confezione mai volgare e una buona direzione 
d’attori che offre a Renato Pozzetto il «destro» per una affer- 
mazione personale, mentre Massimo Ranieri ricalca la «ma: 
niera» dei suoi personaggi partenopei. 


Retequattro, ore 22.25 
Gawronsky e il cervello umano 


«Animale uomo» è il titolo della quinta puntata di «Bing 
Bang», il rotocalco scientifico condotto da Jas Gawronsky. ll 
cervello umano — ha detto Gawronsky— per quanto da sem- 
pre oggetto di studio, «è oggi più che mai misterioso. Inda- 
gheremo su alcuni meccanismi ancestrali che agiscono nei 
recessi della mente». Tra i casi più interessanti viene presen- 
tato quello di una bimba che, essendo rimasta per più di 
Un'ora sul fondo gelido di un torrente, era stata giudicata 
clinicamente morta. | tentativi di salvarla condotti da un me- 
dico tenace l’hanno riportata in vita dopo tre ore. Ma cos'era 
accaduto al suo. cervello? 


Italia 1, ore 20.30 * 
«Delitti diabolici» con Gigi e Andrea 


Terzo episodio della serie di film per la tv «Don Tonino» diret- 
ta da Fosco Gasperi per l’interpretazione di Gigi e Andrea. 
L'episodio di oggi si intitola «Delitti diabolici» ed è stato già 
trasmesso l’anno scorso; la serie, però, nonostante la repli- 
ca, risulta apprezzata dal pubblico che, sette giorni fa, ha 
portato il programma a uno «share» del 13,18 per cento, per 
Un totale di 3 milioni 356 mila spettatori. In «Delitti diabolici» 
si tratta di identificare chi e perché abbia commesso un delit- 
to durante una riunione medianica. Magia o impostura? 


SII APPUNTAMENTI — MN 
«Madama Butterfly» 


all'ultima replica 


sa 
TRIESTE — Ultimo appunta-' 
mento con «Madama Butter-. 
fly». Questa sera va in scena 
al Teatro Verdi, alle 20, l’ulti- 
ma rappresentazione dell’o- 
pera di Giacomo Puccini, in- 
terpretata da Adriana Morel- 
li, Nazzareno Antinori, Barry 
Anderson, A dirigere l’or- 
Chestra è Maurizio Arena. 


Radio Evangelica 
«Le donne curiose» 


TRIESTE — Oggi alle 14 Ra- 
dio Trieste Evangelica pre- 
senta la seconda parte della 
versione radiofonica de «Le 
donne curiose», di Carlo 
Goldoni, nell'adattamento di 
Claudio H. Martelli. 


Al Cristallo 
«Marinai» 


TRIESTE — Divertente, pie- 
no di brio, spiritoso. Così si 
annuncia «Marinai», lo spet- 
tacolo per ragazzi dell'Acca- 
demia perduta di Ravenns: 
che andrà inscena al GHISA 
lo giovedì e venerdì, COM tra 
zio alle 10. La «piéc®» Ciro in 
nella rassegna de dall 

compagnia», prom A 


Contrada. 


«Il frullo del passero» 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Naziona- 
le «Il frullo del passero», con 
Ornella Muti e Philippe Noi- 
ret. 


Tor Cucherna 
Louisiana Red 


TRIESTE — Domani sera al 
Music Club Tor Cucherna si 
terrà un concerto di Louisi 
Na Red, chitarra e voce, e di 
Corey Bell, armonica e voce. 
L'inizio è previsto alle 21. 


Rai regionale 
«Controcanto» 


TRIESTE — «Controcanto», 
in onda alla radio regionale 
giovedì (ore 15.15), a cura di 
Mario Licalsi e Vanna Posa- 
relli, ospiterà le recensioni 
di Fedra Florit su alcuni con- 
certi e di Gianni Gori sulle 
coreografie della «Magia di 
Nino Rota». 


Rai regionale 
Canzoni triestine 


TRIESTE — Domani alle 
15.15, fra le trasmissioni ra- 
diofoniche regionali della 
Rai, va in onda la sesta pun- 
tata di «Molighe ‘I fil che svo- 
li», programma dedicato alle 
Canzoni dialettali triestine. 


Rai regionale 
«Voce di Alpe Adria» 


TRIESTE — Domani alle 
14.39 su Radiouno, nellà ru- 
brica «La voce di Alpe Adria, 
a cura di Euro Metelli e Ren- 
zo Cigoi, sarà ospite Andro 
Merkù che si dedica al caba- 


Rai regionale 
«Terra Giulia» 


— Si conclude gio- 
Vega 14,30, il ciclo radio- 
fonico «Da una terra chiama- 
ta Giulia», a cura di Roberto 
Damiani, Mario Licalsi e 


Bruno Sindici. Il tema della 
Da puntata è il futuro della cultu- 
Al «Progetto 89» ra giuliano-dalmata. 


Teatro Nucleo 


TRIESTE — Il «Progetto 89. 
Parte prima», ideato da An- 
tonio Attisani e realizzato:dal 
Velemir Teatro, avrà come 
Ospite giovedì il Teatro Nu- 
cleo, creato a Buenos Aires 
e trasferito in seguito in Ita- 
lia. L'incontro è previsto nel 
comprensorio di San Gio- 
Vanni. 


«Scuola di musica 55) 
Dietro lo spettacolo 


TRIESTE — Venerdì alle 19, 
nel teatrino della «Scuola di 
musica 55» (via Carli 10, 
tel.307309), verrà presentato 
il nuovo corso «Dietro lo 
spettacolo: le tecniche di 
amplificazione», affidato alla 
«Reclame Music». 


GRATTACIELO. 


NAZIONALE 2. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/°89. Oggi alle ore 20 
ultima (turni F) di «Madama 
Butterfly» di G. Puccini. Diret- 
tore Maurizio Arena, regia di 
Stefano Vizioli. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/’89. Domani alle ore 
20 quinta (turni E) de «La‘ma- 
le Rota». Direttore 

ruber, Î 
di Gino Landi; ©ore0grafie 

TEATRO STABILE . p n 
MA ROSSETTI. Ore BINIRA: 
no prime» (durata 3h 15) il 
Teatro di Roma presenta «Vita 
di Galileo» di Bertolt Brecht 
con Pino Micol. Regia di Mau- 
rizio Scaparro. In abbona- 
mento: tagliando n. 6. Preven- 
dita: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 


SALA TEATRALE G. VERDI - 
MUGGIA. Via S. Giovanni 4. 
Carnevale: ore 21-04 Veglio- 
Nissimo di fine carnevale. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22. Dalla 
fantasia comica di John Clee- 
se dei Monty Python: «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char- 
les Crichton, con John Cleese, 
Jamie Lee Curtis, Kevin Kline, 
Michael Palin. Il grande suc- 
cesso comico della Mostra di 
Venezia '88, candidato agli 
Oscar '89. «Scatenata comici- 
tà anglosassone» (Ciak). 


EDEN. 15.30, ult; 22.10: «Anima- 


le da letto». Novità assoluta! 
V. 18. 


AZZURRA. 16.30, 18.15, 20, 
21.45. Ultimi giorni «L'orso», il 
capolavoro di Jean-Jacques 
Annaud, una grandiosa ed 
emozionante avventura nel 
film amato dal pubblico di tut- 
te le.età. 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Moonwalker». 
Michael Jackson in un delirio 
di trasformazioni, effetti spe- 
ciali, musiche e danze. 

16.30, 18,20, 

20.15, 22.15. La Touchstone 

Pictures presenta: «Cocktail» 

con Tom Cruise. Un film per 

tutti e pertutti i gusti. In questo 

Cinema in omaggio il poster di 

Tom Cruise. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Chi 


ha incastrato Roger Rabbit». Il 
film fenomeno dell’anno. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.15, 


22.15: «Homeboy». Una storia 
dura, violenta, spettacolare. 
L'ultima straordinaria. inter- 
pretazione di Mickey Rourke 
con Christopher Walken e De- 
bra Feuer. Con la stupenda 
colonna sonora di Eric Clap- 
ton in Dolby stereo. 


16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 


Ki di padre polacco», 2.0 me- 
se, ultimi giorni. 


NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 


«Sissy torbida e sensuale» 
John Holmes e Candida 
Royall in un hard-core sor- 
prendente! V. m. 18. 


YI TEATRO 


Politeama 


Ore 20.30 Il Teatro di Roma presenta PINO MICOL in 


. CINEMA CAPITOL. Via Mazzili 


STABILE DEL | 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


i 


NAZIONALE 4. 16.30, 184 L 
20.15,22.15: «Il frullo del p@i 
sero». Il film campione dil Ras 
cassi, selezionato per il Fest Ras 
val di Cannes ’89. Con Ornell 
Muti e Philippe Noiret: V. 143 337 
CAPITOL. 16.30, 18.10, 194 °° 
21.30: il più divertente dei fill 
di Walt Disney: «Red e Tobl MON 
nemiciamici». (Interi 4.500 
anziani 2.500, università! 
3.500). Ultimo giorno. pet 
VITTORIO VENETO. 164 
18.20, 20.10, 22.10: Un raffin& 
to gioco di seduzione firma! 
Walerian Borowezyk «La red. Rina 
na della notte». Marina Piel? 3 
Mathieu Carriere. Tratto dè 
romanzo di D'Andre Pieyl! 
«Tout Disparaitra». V..m. 181° 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530 
Ore 16.30, 18,20, 20.10, 2 
«Bagdad Cafè»di Percy Adloft 
Con Marianne Saegebred 
Sch, Pounder, Jack Palane@ 
A pochi mesi dalla sua pi@ 
Sentazione è già diventato Ul 
«Cult movie». Domani: «Edit 
Re» di PIP. pasolini. | 
ALCIONE. (Via Madonizza, le 
304832). Ore 16, 18, 20, 22401 
La gestione del rinnovato di 
nema «Alcione» raccomalià 
‘agli amanti del buon cinefii 
di non perdere «Frantjo» 
Roman Polanski, con Rarj 
Ford. Un film lucidamen 
Chockiano. Un successo 
zionale di pubblico, una ci 
ca più che favorevole, un gi 
bel Polanski d'annata. Gradi 
mento assicurato. Ultimo gi 


no. 
RADIO, 15.30 ult. 21.30: «Rd 
nati piaceri bolognesi». V.id 
18. 


TEATRO COMUNALE: ragion 
di prosa '88/89. Martedì 14% 
mercoledì 15 febbraio of? 
20.30 la Plexus T presenta Ug0 
Tognazzi in «L'avaro» di MO | 
liére con Fioretta Mari, Eli0 ; 
Crovetto, Pier Senarica. BÎ° 
glietteria del Teatro: 10-12: 
Pomeriggio chiuso. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viall 
Martelli 2, tel. 0434/28210 
«Moonwalker» Ore 18.30 pi 
mo spettacolo; sabato e d0 
menica dalle 15. 


58, tel. 26868: «Un pesce di mi 
me Wanda». Ore 16 prim 
spettacolo. Sabato e domell 
‘ca dalle 15. 5 
CINEMAZERO - Aula Magni 
«Mignon è partita» di Fran 
sca Archibugì e «Il. ventre d 
l'architetto». Ore 20 e 22. 
CORDENONS 
CINEMA RITZ. Piazza della Vil? 
toria, tel. 930385: «L'orso 
Ore 18.30 primo spettacol0 
sabato dalle 16.45, domenio@ 
dalle 15, 
CONEGLIANO 
CINEMA.ACCADEMIA. Cf) 
nceastrato Roger Rabbit». 
19.30 nei feriali; nei festivi ddl 
le 15. 
CINEMA MODERNO. Ore 19,30 
Film sexy. V.m. 18. 


Rossetti 


VITA DI GALILEO TR 

i 5 3 È TR 

di Bertolt Brecht - Musiche di Hanns Eisler — 
Regia di Maurizio Scaparro sont 

In abbonamento: tagliando n. 6. 6/ 
Calendario: oggi ore 20.30 «prime»; mercoledì 8 ore 16 «mercoledì» 6/ 
pensionati»; giovedì 9 ore 20.30 «giovedì»; venerdì 10 ore 20.30 «ve- 6/ 
nerdì»; sabato 11 ore 20.30 «I sabato»; domenica 12 ore 16 «I dome- 7 È 
nica»; martedì 14 ore 20.30 «libero»; mercoledì 15 ore 20.30 «libero»; © { Lo 


18 


giovedì 16 ora20.30 «giovedì»; venerdì 17 ore 20,30 «libero»; sabato 
ore 20.30 «Il sabato»; domenica 19 ore 16 «Il domenica». 


GK 
TELE ANTENNA [OXEZZAG 


MEDIGINA IN CASA 


a cura di Fulvia Costantinides 
Ospite: dott. Giorgio MAZZA 


OGGI ore 9.40 su TELEANTENNA 


la pubblicità è notizia 
per la Pubblicità 


rivolgersi alla 


SA 


i ità d'Itali; ZIA -Corso 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORI 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. Cl 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @ PORD! î 
NONE - Corso Vittorio Emanuele" 21/G = tel. (0434) 522026/52018 


io d 


Martedì 7 febbraio 1989 


BORSA DI TRIESTE 
gli 6/2 I 


3/1 
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Sa _BORSA___[Mum 


Inizio di settimana positivo, dopo una serie di sedute improntate al 


Borsa 


1376,95 


DOLLARO SSA 


La divisa ‘americana ha guadagnato quota sia rispetto alle fissazioni 
che alle chiusure di venerdì e anche nel corso della mattinata ha cedu- 


729, 


45 La conferma della fermezza del dollaro ha favorito il proseguimento 
dell'ascesa della lira, che ha guadagnato mezzo punto sul marco ben- 


GIULIO BERNARDI 
- Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Perito Numismatico - TRIESTE 


MILANO — | Sette Grandi, 
con generiche dichiarazioni 
di conferma degli impegni di 
. Stabilizzazione valutaria ma 
senza prese di posizione 
precise e determinate alla 
recente riunione di Washing- 
ton, hanno dato una mano al 
dollaro. La speculazione, in- 
fatti, ha interpretato l'atteg- 
giamento del G-7 come un 
avallo della situazione in at- 
to e l'autorizzazione al dolla- 
ro a salire ancora. 
leri mattina, quindi, la divisa 
‘americana non ha incontrato 
difficoltà a guadagnare ter- 
reno (anche se verso metà 
seduta la spinta si è attenua- 
ta), toccando massimi di 
1,8870 marchi, 130 yen e 
1.377 lire. Nel pomeriggio, 
però, si sono. ripresentate 
sul mercato le banche cen- 
trali (Federal Reserve, Bun- 
desbank, Belgio, Francia, 
Austria, Inghilterra, Svizzera 
e Banca d'Italia) e la divisa 
americana è ribassata senza 
troppa resistenza, scenden- 
do sotto i livelli di venerdì e 
chiudendo a Londra a 1.368 
lire (1.376,35 a Milano contro 
ile 1372 lire di venerdì), 
1,8765 marchi (1,8853 a Fran- 
coforte) e 129,58 yen (129,70 
aTokyo). 
Secondo vari cambisti, la 
strada è sgombra per il dol- 
laro, che potrebbe salire ra- 
pidamente a 1,90 marchi e 
per fine mese portarsi addi- 


Il dollaro volante (Cee, verso l'abolizione 
I dei «paradisi fiscali» 


Economia 
BLOCCATO SOLO DALLE BANCHE CENTRALI 


Dopo il ribasso forzato, ha chiuso a 1376 lire 


Intanto Bush decide di emettere 


obbligazioni a lungo termine - 


per raccogliere 50 miliardi 


e salvare le Casse di risparmio 


rittura a 1,95 e 135 yen. Oltre 
all'acquiescenza mostrata 
dai Sette, il sostegno viene 
dalla possibilità di un nuovo 
giro di vite della Federal Re- 
serve nell'incontro di questa 
settimana del comitato di 
mercato aperto, al fine di raf- 
freddare la crescita econo- 


mica e le spinte inflazionisti-. 


che. 


Intanto l’amministrazione 


Bush ha deciso di raccoglie-, 


re parte dei 90 miliardi di 
dollari necessari per il salva- 
taggio delle Casse di rispar- 
mio Usa attraverso l'emis- 
sione di obbligazioni a lungo 
termine per 50 miliardi di 
dollari. | funzionari dell’am- 
ministrazione, inoltre, 
avrebbero respinto la propo- 
sta del Tesoro di aumentare 
di 25 centesimi il premio as- 
sicurativo per ogni 100 dolla- 
ri depositati sia nelle Casse 
di risparmio, sia nelle ban- 


che commerciali. 

Molto probabilmente il piano 
di Bush prevederà un au- 
mento inferiore ai 10 centesi- 
mi per i depositi nelle ban- 
che e di pochi centesimi nel- 
le Casse di risparmio. Attual- 
mente le banche e le Casse 
di risparmio pagano rispetti- 
vamente premi per 8 e 21 
centesimi. 

Tutto ciò, ovviamente, suona 
poco gradito. La Bundes- 
bank denuncia una costante 
insofferenza per il rafforza- 
mento del dollaro, che com- 
porta un aumento dell’infla- 
zione importata, e in genere 
si ritiene che la tendenza va- 
lutaria in corso pregiudichi 
gli sforzi di riequilibrio degli 
scambi internazionali, come 
risulta già evidente per le bi- 
lance commerciali tedesca e 
giapponese. z s 
Una falla nel fronte delle au- 
torità è l'assenza dagli inter- 
venti del Giappone, che ritie- 


ne accettabile il cambio at- 
tuale di circa 130 yen e — 
pur dichiarandosi disposto a 
darsi da fare — in effetti re- 
sta costantemente fuori del 
mercato. L’incognita è il li- 
vello di cambio che Tokio è 
disposto a tollerare, ma se il 
dollaro continuerà a spinge- 
re lo.si saprà fra non molto. 

Sull’esempio del dollaro, la 
lira ha continuato la sua mar- 
cia nello Sme, confermando i 
massimi dal 29 ottobre '87 ri- 
spetto al marco, dal 28 ri- 
spetto al fiorino e dal 6 mag- 
gio rispetto al franco france- 
se. Salita al fixing a 729,45 


contro la divisa. tedesca 
(729,95 venerdì), a 645,89 
contro quella olandese 


(646,40) e a 214,42 contro il 
franco (214,54), la lira si è 
mossa poco nel pomeriggio, 
chiudendo rispettivamente a 
729,42 646,17 e 214,37. 

La saldezza mostrata dal 
dollaro sui mercati interna- 
zionali dei cambi a dispetto 
dei ripetuti interventi delle 
banche centrali, continua a 
mettere sotto pressione le. 
quotazioni dell'oro. Il prezzo 
del metallo prezioso è sceso 
nel pomeriggio a Londra al 
di sotto dei 390 dollari l’oncia 
ed è stato fissato a quota 
387,90 dollari contro i 390 di 
venerdì . pomeriggio e i 
390,25 dollari del fixing di ieri 
mattina. 


Il Presidente Bush. 


ANNUNCIO DEL PRESIDENTE A VERONA 


Alitalia, nuove alleanze 


Con Alisarda per il terzo livello, con Eurofly per i «charter» 


VERONA — L'Alitalia ha de- 
finito due alleanze settoriali 
con Alisarda e con Eurofly, la 
compagnia che fa capo al 
gruppo De Benedetti. Con la 
prima verrà costituita una 
joint venture per il.terzo lì- 
vello (voli regionali) che rag- 
grupperà le attività dell’Ali- 
talia in questo specifico set- 
tore e quelle dell’Avianova, 
società controllata da Alisar- 
da. L'intesa con Eurofly ri- 
guarderà la costituzione. di 
una joint venture per il setto- 
re dei «charter». 

Lo ha annunciato il presiden- 
te dell'Alitalia, Carlo Verri, 
incontrando a Verona i gior- 
nalisti al termine della riu- 
nione con il ministro delle 
Partecipazioni statali Carlo 
Fracanziani e con i presiden- 
ti degli aeroporti di Verona, 
Venezia e Treviso. Per quan- 
to riguarda possibili accordi 
con altre compagnie di ban- 
diera, Veri ha affermato che 
allo stato attuale «non ci so- 
no grosse alleanze in vista», 
ma ha aggiunto che contatti 


Verri: «Verrà 


distribuito 
un dividendo ’88 
analogo all’87» 


sono in.corso per collabora- 
zioni specifiche, 

Il presidente dell'Alitalia ha 
aggiunto che entro la fine di 
febbraio sarà pronto il piano 
di riassetto organizzativo 
della compagnia, elaborato 
da appositi gruppi di lavoro, 
la cui attività è ‘stata coordi- 
nata in questi mesi dallo 
stesso Verri. d 
«L’obiettivo — ha detto Verri 
— è creare un assetto orga- 
nizzativo caratterizzato da 
un maggior decentramento, 
con la costituzione di aree di 


business dotate di autono- 
mia decisionale». 
Nei piani dell'Alitalia c'è an- 


che il rafforzamento della 
presenza nel campo turisti- 
co, con l'elaborazione di 
specifici programmi com- 
merciali che saranno vendu- 
ti dalla sua stessa rete e da 
ltaliatour, agenzia di viaggi 
dell'Alitalia. Circa il rinnovo 
del consiglio di amministra- 
zione e della carica di ammi- 
nistratore delegato (che sca- 
dono alla prossima assem- 
blea), Verri ha detto che ogni 


. ACCORDO CON AVIATOUR E SAN PAOLO TORINO 
Supervillaggi turistici superesclusivi 
per vacanzieri firmati Trussardi 


l'applicazione del hostro know-how stilistico 


Servizio di 


Fabio Galli 


MILANO — «Come evitare di scendere in al- 
bergo a Bangkok — suggerisce Enzo Poli, 
presidente della Aviatour Italia — e'trovarsi 
accanto come cliente il ragazzo dell’ascen- 
sore?». Per risolvere questo problema che 
forse ha angosciato più di un top manager in 
vacanza, disposto a spendere intorno a 500 
dollari, al giorno e a testa, la soluzione è alle 
porte. Un po' di pazienza e per l'estate del 
1991 sarà pronto il primo club esclusivo de- 
stinato al turista di lusso. Dove? E' ancora un 
segreto, ma i tre soci che hanno dato vita alla 
Top Class Tourist Spa (capitale iniziale 400 
milioni) hanno deciso di fare sul serio per 
lanciare una sfida alla formula ormai logora 


dei villaggi vacanze. 


Si tratta di Nicola Trussardi; stilista consoli- 
dato e finanziere per diversificazione, dell'l- 
stituto Bancario San Paolo di Torino (tramite 
la merchant bank S. Paolo Finance) e dell'A- 
viatour, operatore turistico quotato al merca- 
to ristretto. «La filosofia della joint venture — 
| spiega Trussardi, presidente e azionista al 
40 per cento della nuova società (un altro 40 
per cento è dell’Aviatour mentre il restante 
20 è della S. Paolo Finance) — si fonda sul- 


al turismo di fascia alta e altissima». 


Parlare di una catena di insediamenti «griffa- 


ti» con il levriero dello stilista bergamasco è, 
tuttavia, estremamente riduttivo. Per offrire 
un'alternativa valida e innovativa al ricco tu- 
rista che aborre dalla cagnara ferragostana 
— per essere amessi nella catena del club 
occorrerà sottoscrivere e osservare un codi- 
ce di comportamento pena l'epulsione — 
Trussardi e soci si sono rivolti a consulenti 
d'eccezione: Francesco Alberoni si sta già 
occupando dei risvolti sociologici e culturali 
connessi a questi soggiorni d'élite; Paolo 
Portoghesi coordinerà il lato architettonico e. 
paesaggistico delle iniziative; Franco Zeffi- 
relli curerà il gusto dell'identificazione e la 
regia dell'ambientazione. Insomma si tratte- 


rà di ricreare una formula di immaginario 


collettivo — per pochi, però — evitando le 
ormai classiche topiche dei viaggi e dei sog- 
giorni organizzati. S; s 
«Natura, erotismo e sport restano sempre i 
valori di base della vacanza — avverte Trus- 
sardi — ma a questi intendiamo aggiungere 
la cultura e il modo di vita del luogo ospitan- 
te». Il primo bengodi di lusso sarà presentato 
nell'ottobre del prossimo anno per diventare . 
operativo nell'estate del 1991. 


Lo stilista Nicola 
Trussardi. 


decisione spetta all'Iri, azio- 
nista di maggioranza. Il pre- 
sidente ha poi ribadito che la 
società distribuirà un divi- 
dehdo relativo all'esercizio 
1988 analogo a quello 
dell'87. 5 

Con il ministro Fracanzani e 
con i presidenti degli aero- 
porti veneti, Verri ha esami- 
nato alcune possibili iniziati- 
Ve per potenziare il ruolo de- 
gli scali della regione, com- 
presa ‘Hassunzione di una 
partecipazione di minoranza 
da. parte. dell'Alitalia‘ nelle 
società che gestiscono gli 
aeroporti di Verona e di Ve- 
nezia. 

Il presidente dell'Alitalia ha 
sottolineato che un’identica 
disponibilità esiste, anche 
nei confronti della Sea, la so- 
cietà che gestisce gli aero- 
porti di Milano (Linate e Mal- 
pensa). Verri ha sottolineato 
che «la collaborazione stret- 
ta di aeroporti veneti e vetto- 
ri può generare importanti 


sinergie». 


UNIFICATE LE NORME 


Saranno adottate domani dall’esecutivo Cee 
le norme per unificare la fiscalità sui redditi 


da risparmio (ritenuta alla fonte del 15%). 


Poi la decisione finale, entro il 30 giugno, 
toccherà ai ministri economici dei «Dodici», 

Un provvedimento indispensabile per evitare 
guai al momento della «deregulation» valutaria. 


BRUXELLES — La normati- 
va Cee per l'armonizzazione 
della fiscalità sui redditi da 
risparmio è giunta ai nastri 
di partenza: salvo sorprese 


dell’ultim'ora le proposte di, 


Christiane Scrivener, il com- 
missario Cee responsabile 
della politica fiscale e del 
presidente della Commissio- 
ne, Jacques Delors, saranno 
adottate domani a Bruxelles 
dall’esecutivo Cee. Lunedì 
prossimo, il voluminoso te- 
sto sarà già sul tavolo dei mi- 


nistri dell'Economia e delle 


Finanze della Cee. 

Non ci saranno sorprese vi- 
sto che i contenuti essenziali 
(ritenuta alla fonte del 15% e 
maggiore cooperazione tra 
le autorità fiscali) sono già 
stati. illustrati dalla stessa 
Scrivener in un giro delle ca- 
pitali ormai quasi concluso. 
Per il via libera finale i mini- 
stri hanno tempo fino al 30 


«giugno secondo impegni da 


loro stessi presi nella diretti- 
va per la liberalizzazione dei 
movimenti di capitali. 
Nell’annunciare ‘© l'adozione 
delle proposte, il presidente 
della Commissione Cee, 
Jacques Delors, ha parlato 
ieri alla radio di un «sistema 
che fara sì che in Europa non 
ci saranno più paradisi fisca- 
li». In realtà, la commissione 
Gee proporrà «un’armoniz- 
zazione minima» — come di- 
ce il testo della proposta — 
senza la quale, al momento 
della’ deregulation valutaria 
si potrebbe assistere a movi- 
menti incontrollati di'capitali, 
a perdite importanti di entra- 
te di bilancio da parte di al- 
cuni Paesi membri». «Alcuni 
Stati membri potrebbero ri- 
mettere in causa la stessa 
abolizione dei controlli sui 
cambi». 

Due sono le direttive predi- 
sposte dalla Scrivener d’ac- 
cordo con Delors. La prima 
riguarda l'istituzione di ùna 
ritenuta minima alla fonte 
che si applica sugli interessi, 
e non sui «capital gain» né 
sui. dividendi. Nove. Paesi 
della Cee ce l'hanno già. La 
novità sta nel fatto che con la 
nuova direttiva :la ritenuta 


NELL’ADRIATICO 
Ricerca petrolifera: 
Agip in Jugoslavia 


ROMA— L'Agip Spa, società 
caposettore del gruppo Eni, 
ha acquisito dal governo ju- 
goslavo un permesso di 
esplorazione idrocarburi in 
un’area di 1800 km quadrati 
situata. nelle acque dell’A- 
driatico centrale corrispon- 
denti alla città di Zara. L'ac- 
cordo prevede che l’Agip 
svolgerà il ruolo di operatore 
in associazione. paritetica 
con la Texaco con una quota 
del 49%, il restante 51% del- 
la partecipazione spetta al- 
l’ente petrolifero di Stato ju- 
goslavo, Ina Naftaplin. 

Le esplorazioni petrolifere 
inizieranno subito ed è pre- 
vista la perforazione di due 
pozzi nel primo anno di con- 
cessione. Se i risultati saran- 
no positivi ci saranno due 


successive estensioni di un. 


anno del periodo esplorati- 


vo. La produzione degli 
eventuali giacimenti scoperti 
occuperà un periodo di 20 
anni rinnovabile. 

L’accordo riveste una parti- 
colare importanza perché è 
la prima volta che la Jugo- 
slavia concede concessioni 
a società straniere che arri- 
Vino alla linea mediana del- 
l'Adriatico, in una zona pro- 
mettente da un punto di vista 
della presenza di idrocarbu- 
ri, soprattutto di gas. 

L'Agip ha una grande espe- 
rienza nella ricerca in mare 
e in particolare dell’Adriati- 
co, dove negli ultimi anni ha 
scoperto numerosi  giaci- 
menti e da dove viene la 
maggior produzione di gas: 
nel: 1988, infatti, sono stati 
prodotti . dal . sottofondo 
Adriatico circa 11 miliardi di 
me di gas. 


Verrebbe applicata non solo 
ai residenti, ma anche ai non 
residenti provenienti da un: 
altro Paese della Comunità. 
Ci sono però anche alcune 
eccezioni. Un’esenzione a 
favore dei residenti può es- 
sere prevista da quei Paesi 
nei quali funziona già il regi- 
me, di gran lunga più severo, 
della dichiarazione automa- 
tica da parte delle banche al- 
l’amministrazione fiscale. In 
questo caso non esiste in ef- 
fetti il rischio di frode nella 
dichiarazione. Gli Stati mem- 
bri sono poi esonerati dal- 
l'obbligo di applicare la rite- 
nuta ai cittadini di Paesi al di 
fuori della Cee. 

La ritenuta minima non è vin- 
colante nel senso che ogni 
Stato membro è libero di ap- 
plicarne una superiore. La 
Commissione ha voluto 
escludere da quest'armoniz- 
zazione i dividendi perché «il 
rischio di distorsione, di fro- 
de o di evasione non sono 
comparabili». Nel testo si ri- 
corda tra l'altro che «una 
proposta di direttiva sulla fi- 
scalità delle imprese esiste 
dal '77 e dovrà essere com- 
pletata al fine di assicurare 
una vera neutralità fiscale 
degli investimenti in azioni 
nella Comunità». 

La seconda direttiva riguar- 
da il rafforzamento. della 
cooperazione tra le ammini- 
strazioni: fiscali nazionali. 
Nella situazione attuale un 
ostacolo insormontabile è 
rappresentato dal fatto che 
sun'amministrazione non è 
tenuta a fornire informazioni 


al partner di un altro Stato 
membro quando la sua tegi- 


slazione o la pratica ammini- 
strativa gli impedisce di 
averle dalla banca»; in altri 
termini quando c'è il segreto 
bancario. 

La direttiva lascia questo 
problema in sospeso visto 
che un consenso politico tra i 
12 è per il momento impossi- 
bile da trovare. Tuttavia in 
caso di presunzione di frode 
la direttiva prevede la sop- 
pressione di ogni ‘ostacolo 
amministrativo allo scambio 
di informazioni. 


Martedì 7 febbraio 19, M 


WASHINGTON — Il «New 
York Times» ha presenta- 
to un quadro preoccupan- 
te di quel che sta succe- 
dendo in Italia sul fronte 
della spesa pubblica e 
delle politiche fiscali. In 
una corrispondenza da 
Roma, il giornale scrive 
che «Ie finanze statali .ita- 
liane, sempre confuse e in 
certi momenti quasi impe- 
netrabili, sono cadute in 
un nuovo. disordine che 
minaccia la stabilità politi- 
ca del Paese e fa rabbrivi- 
dire i mercati finanziari a 
Milano». 

Secondo il «New York Ti- 
mes», «la questione di 
fondo è la solita: fino a che 
punto il governo è impe- 
gnato a prendere le redini 
della spesa, aumentare le 
tasse e controllare un di- 
savanzo di bilancio che 
quest'anno dovrebbe arri- 
Vare a 85 miliardi di dolla- 
. ri, cioè il 10% del prodotto 
nazionale lordo». _ 

Il quotidiano scrive che il 
piano messo a punto dal 
governo italiano verso la 
fine del,1988 sembra sul 


SUL «NEW YORK TIMES» 
Fisco, Italian graffiti 
«AI collasso il piano di De Mita» 


punto del collasso: «Il pre- 
Sidente del Consiglio Ci- 
riaco De Mita si trova sotto 
l'attacco di gruppi finan- 
ziari, di editorialisti e an- 
che di membri dei partiti 
della coalizione che met- 
tono in dubbio la sua Vvo-| 
lontà politica di respinge- 
re le pressioni di parte e di 
mantenere fede alla pro- 
messe di alsterità», 

Nella corrispondenza da 
Roma, il «New york Ti 
mes» ragguaglia i suoj let 
tori sui negoziati tra go: 
verno e sindacati in mai 
ria fiscale, sottolineah 
che — al di là del meri® 
intrinseco l’accordo. 
raggiunto tra le parti è sta- 
to prevalentemente inter- 
pretato come «una indi- 
sponibilità o incapacità» 
di De Mita a «mantenere 
la rotta nella battaglia 
contro il deficit». Il giorna- 
le basa questa afferma- 
zione sulle critiche e riser- 
ve all'accordo governo- 
sindacati che sono state 
espresse da alcuni mini- 
stri e da esponenti liberali 
e repubblicani. 


BORSA IN LIEVE RIALZO 
La paura è passata? 
Per ora solo un rimbalzo tecnico 


MILANO — Rimbalzo tecnico in Borsa, che ha prodotto un 
recupero dello 0,82% a 987 dell'indice Mib, il che vuol dire 
aver ridotto all'1,3% la flessione dall'inizio dell'anno. 
La ripresa dell'attività — dopo due giorni di pausa — non 
ha tuttavia coinciso con un mercato meno attanagliato dalle 
paure che lihanno caratterizzato per tutta la scorsa setti- 
mana. Dopo quattro giorni di ribassi anche consistenti, la 
quota ha iscritto un progresso frutto di qualche'ricopertura, 
ma attraverso un volume di scambi molto basso (meno di 
36 milioni di azioni passate di mano, uno dei livelli minimi 
raggiunti:nel corso di questo nuovo anno). 
Per dare l’idea di come il mercato ieri sia stato improntato 
Soprattutto al timore di evitare un altro scivolone, basti dire 
che le Fiat («Blue chip» per eccellenza) sono state per qua- 
si mezz'ora senza segnare prezzi. Conferme, invece, sono 
arrivate da titoli minori come Gewiss, Terme Acqui, Kernel 
sacaua Marcia. che hanno messo a segno pronunciati rial 
n de . - 


Pur rimanendo un mercato in recupero, nella seconda par: 
te della seduta — specie sui valori principali — si è assisti- 
to al ritorno della lettera, per cui le posizioni di Fiat, Olivetti; 
Montedison e Cir si sono fatte riflessive rispetto alle chiu- 


sure. 


Secondo alcuni operatori, a vendere in questa fase di mer- 
cato sarebbero stati soprattutto i fondi, i quali avrebbero 
approfittato della buona intonazione del mercato. Per molti 
il rimbazo di ieri ha bisogno di qualche verifica, che potreb- 
be arrivare già oggi, quando — come avviene ogni mese in 
vista delle scadenze tecniche — il mercato inizierà a pre- 
pararsi per affrontare la risposta-premi di lunedì prossimo 
e i riporti del mercoledì successivo. 

Sta infine circolando da qualche tempo la voce di un inte- | 
ressamento della società di distribuzione del gruppo Fiat 


per la Coin. 


CONFERENZA A TRIESTE 
Sull’aumento della Rc auto / 
Unipol fa da calmiere 


TRIESTE — Le tariffe assicu- 
rative Rca per la responsabi- 
lità civile auto sono state il 
tema di una conferenza ri- 


volta:a operatori economici e. 


a rappresentanti sindacali, 
promossa ieri a Trieste dai 
dirigenti della compagnia 
assicuratrice. Unipol. La 
compagnia, che ha sede a 
Bologna, ha presentato al 
ministro. dell'Industria una 
serie di proposte sulla bra 
stione del settore; ira: 
questi mesi vengono! 


te, nelle maggior! cha italia 
ne alle categorie economi. 


Ile assicurazioni, 
COSI — ha spiegato il di- 
rettore generale, Ivano Sac- 
chetti — ritiene che l’aumen- 
to delle tariffe Rca del 19 per 
cento sia eccessivo e in con- 
trapposizione a quanto pro- 
Posto da altre compagnie e 
Sostiene che per il 1989 sia 
Sufficiente un aumento del 12 
per cento. 


Eitedeschi 
non mollano 
della Lega 


La Compagnia, comunque, 
ha proposto che sia il Cip 
(Comitato interministeriale 
prézzi) a determinare il pre- 
mio puro di tariffa, sentiti 
esperti, rappresentanti SL 
compagnie e di utenti. ! 


à li 

tre, l’Unipol ha propos mo 
SUS r SC 

stituzione di un m ventuale 


di conguaglio, a ® 3 
SrSOnei dia Di 
sioni di inflazion® © 'Tequen. 
Za sinistri; l'introduzione di 
una tariffa .& Pagamento 
mensile coN trattenuta sulla 
retribuzione da parte dei da- 


In caso di neve, fango, ghiaccio o acqua. In caso di curve 
ericolose € tornanti continui. In caso di strade'di montagna, ripide, 
sdrucciolevoli 0 con dossi. 
In ogni caso, la sicurezza. Perché la nuova 33 1.5 4x4 è in grado di i 
viaggiare su qualunque fondo sempre con prestazioni elevate, e garanten- | | 
do la massima aderenza iù ogni condizione di marcia. i 
Perfettamente equilibrata, come il suo boxer da 105 CV DIN ad accensio- | 
ne elettronica, garantisce agilità e una straordinaria 
tenuta di strada. La trazione integrale è inseribile e 
disinseribile a qualunque velocità e grazie all’alli- 
neamento dei gruppi motore-cambio-trasmissione è 
particolarmente robusta e affidabile. L'eleganza e il 
comfort dei suoi interni, poi, completano il piacere 
di viaggiare. La 33 1.5 4x4 Berlina o Sport Wagon 
vi piacerà. In ogni caso. 


33. LA NUOVA VOGLIA DI GUIDARE. |. 


tori di lavoro e l'ulteriore av: 
Vicinamento dei massimali 
alle normative comunitarie. 
Infine, la compagnia ha pro- 
posto una più precisa defini: 
zione delle riserve sinistri e 
la separazione dei costi di 
gestione dal premio puro. 
Intanto la Volksfuersorge, il 
‘gruppo assicurativo tedesco 
socio al 29,1% della 6P"noi Ti 
gnia: bolognesg:*; i 
ha fessuna "ENZIONE di c@ 
lere "8% del suo pacchetti 
azionario. Al contrario ha gi 
depositato' presso una fidb! 
ciaria del Banco di Rom? 
Un'opzione d'acquisto (pali 
all'8% appunto) di azioni off 
dinarie Unipol, non appel i 
queste ultime verranno quel 
tate ufficialmente in Bors@ 
La notizia è stata confermati i 
da fonti della Lega delle c007 
perative, la centrale coopei 
rativa a cui aderisce la com 
pagnia di assicurazione. : 


i 
} 
î 
1 
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| 
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Servizio di 


Antonio Fulvi 


LIVORNO — E adesso, c’è 
anche lo strappo tra portuali. 
La lunga, sanguinosa, duris- 
sima vertenza che ha visto 
per oltre un mese i porti ita- 
liani paralizzati, è sfociata 
ieri in una serie di attacchi al 
documento dei sindacati na- 
zionali dei trasporti con il 
quale Filt, Fite Uilt intendono. 
presentarsi oggi pomeriggio 
dal ministro Prandini. Secon- 
do i sindacati che hanno ela- 
borato il documento, si tratta 
di una puntualizzazione CRla 
le posizioni delle compagnie 
n j 11 mila lavo 
portuali e degli 1 No, senza 
ratori che Ni oEnto a un mini- 
cedimeniztionista e arrogan- 
stro NE, il documento sembra 
E”, Adesso aver raggiunto 
‘solo uno scopo: quello di di- 
videre il fronte dei portuali 
italiani, con sanguinosi 
strappi. E con qualche pace 
separata. 
ij Lo strappo più clamoroso è 
if venuto da Genova dove due 
assemblee arroventate han- 
no respinto, domenica e ieri, 
il documento sindacale. So- 
no volate frasi grosse: i sin- 
dacati ci hanno venduti al mi- 
nistro, il documento è una 
| sciagura. Nella sostanza, 
malgrado un tentativo di ri: 
cucitura avvenuto ieri, i por- 


NO ;ONS: 
la Imprese di 


TRENTO — i 

Schermi televisivi S@Nteschi 
eolie Spessore di un miljj 
i po da appendere alla 


e a mo' di i 
documd di quadri); lettori qj 


legabili al calcolato 


cin gr Sn fotovoltai- 
gia elettrica pi 


No scenario da fantasci 

} ascien- 
za. tecnologica post-indu- 
Striale? Forse no, visto che 
Negli Stati Uniti e ‘in Giappo- 


989 


Economia 


A GENOVA CGIL LOCALE CONTRO TUTTI 


Porti, Prandini incontra |Italtel, alla stretta finale. 
un sindacato in pezzi 


La durissima vertenza è sfociata ieri in una serie 
di attacchi al documento dei sindacati nazionali. 
La Cgil di Genova si è sganciata da quella 
nazionale e sta con i portuali: si chiede il ritiro 
del decreto Prandini (foto). Anche a Ravenna 

è stato intanto raggiunto un accordo: da oggi 

si lavora. Duri, oltre a Genova, solo a Livorno. 


si 


tuali di Genova hanno detto 
di non riconoscersi nel docu- 
mento con cui i loro sindacati 
nazionali si presenteranno 
oggi dal ministro. Lo strappo 
è anche all’interno del sinda- 
cato; la Cgil di Genova si è 
sganciata da quella naziona- 
le e sta con i portuali. leri, a 
Genova ma anche negli altri 
porti dove erano in corso as- 
semblee di valutazione, è 
stato diffuso un volantino in 
cui si dà mandato solo al 
consiglio dei delegati della 
compagnia e alla Cgil di Ge- 
nova di portare avanti le trat- 
tative, si ribadisce che i por- 
tuali non tratteranno se non 
saranno prima ritirati i de- 
creti Prandini già emanati e 
si diffidano i sindacati nazio- 
nali a condurre negoziati 
«nel nome dei lavoratori». 

Il documento è arrivato come 
una bomba in molti porti do- 
ve l'appuntamento di oggi al 


CREDITO 
Le richieste 
dei quadri 


ROMA — 40 ore di lavo- 
ro settimanali ripartite in 
cinque giorni (dal lunedì 
al venerdì); aumento sa- 
lariale mensile non infe- 
riore alle 800 mila lire; 
organizzazione del lavo- 
ro basata sul riconosci- 
mento della necessità 
che ai livelli gerarchici 
corrispondano coerenti 
livelli professionali. 
Queste le ‘principali ri- 
chieste della piattaforma 
per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoro 
elaborata dal sindacato 
-dei quadri del credito 
(Quadricredito, aderente 
alla Confederquadri). 
Il sindacato ha reso noto 
che la piattaforma è sta- 
ta consegnata alle con- 
troparti ai primi di. gen- 
naio. Altro punto conte- 
nuto, tra gli altri, nella 
piattaforma è la mobilità 
nelle funzioni, ritenuta 
dal Quadricredito «es- 
senziale strumento di 
crescita professionale e 
di miglioramento nell’or- 
ganizzazione del lavoro, 
a condizione che le 
aziende pubblichino gli 
eventuali posti vacanti e 
ricerchino le potenzialità 
all’interno». 
L'organizzazione sinda- 
cale si è dichiarata «di- 
Sponibile» al sabato la- 
Vorativo, «purché la pre- 
Stazione svolta — ha 
detto il presidente Mi- 
poele Caccavale — rien- 
chia 20 gie i voralve 
Una reale ‘e. isponda a 
Insreato». Sigenza di 
"e — sem fi 
el Pre secon- 
piattafaliO Previsto della 
co dell'azienda te, a cari- 
sa per tutti; SROgnI spe 
dizio nel caso chg Si 9iU- 
aperto un ‘Procedimelta 
penale nei confronti dei 
quadri per fatti diretta 
mente connessi all’eser. 
cizio delle funzioni attri- 
ite». 
Pi adricredito ha chie- 
sto, inoltre, il riconosci- 
mento dei 79 mila quadri 
nel settore creditizio, 
che ancora non lo hanno 


ricevuto. 


ne si vanno compiendo note- 
voli progressi in queste dire- 
zioni grazie all'impiego del 
silicio amorfo, uno stato del- 
la materia in cui ie molecole 
non presentano una partico- 
lare disposizione ordinata e 
che offre un terreno di ricer- 
ca inedito rispetto alle forme 
cristalline. 

Su questo sfondo scientifico 
e industriale si è mosso nei 
giorni scorsi a Folgaria, in 
Trentino, il secondo «Winter 
European Course on Amorp- 
hous Silicon», organizzato 
dalle Università di Torino e 
di Verona, dal Politecnico di 
Losanna e dal prestigioso 
ateneo di Dundee, in Scozia, 


Ministero della Marina era 
Stato preso come una spe- 
ranza di tregua, dopo un me- 
se di snervante braccio di 
ferro senza risultati. A Livor- 
no, un'assemblea di mille 
portuali sempre più tesi, ha 
contestato a più riprese sin- 
dacati nazionali e dirigenti 
della Compagnia, attribuen- 
do loro errori tattici e strate- 
gici nella battaglia. La linea 
della trattativa con il mini- 
stro, sostenuta con forza dal 
console Italo Piccini (diamo 
al ministro un'ultima possibi- 
lità, ma gli andremo a dire 
che i suoi decreti vanno riti- 
rati come pregiudiziale), non 
è passata nella sostanza. E 
non hanno contribuito a ras- 
serenare gli animi le notizie 
dei compromessi tra portuali 
e armatori già sottoscritti a 
Trieste, La Spezia (dove del 
resto sono già state attuate 
autonomie funzionali di ban- 


| LIBERALIZZATE LE IMPORTAZIONI 


‘Giappone, l’Italia apre la porta 


Restano fuori auto e moto - Ne beneficeranno anche le nostre esportazioni 


ROMA — Sarà pronto tra 
qualche giorno il decreto del 
ministro del Commercio con 
l'estero, Renato Ruggiero, 
sulla liberalizzazione di cir- 
ca 15 dei 41 prodotti giappo- 
nesi contingentati. E' stato lo 
stesso Ruggiero a darne 
l'annuncio in un incontro che 
si è svolto ieri mattina con il 
vice-ministro del «Miti»,_il 
ministero dell’Industria giap- 
ponese, Muraoka, Il vice-mi- 
nistro giapponese ha accolto 
con soddisfazione la propo- 
sta del collega italiano, e si è 
impegnato è ritirare la de- 
nuncia fatta alcuni mesi fa al 
Gatt, sull’applicazione di- 
scriminata nei riguardi del 
Giappone del contingenta- 
mento. 
l rapporti economici e politici 
tra l'Italia e il Giappone sem- 
brano dunque essere a una 
svolta decisiva: da un lato 
Muraoka ha. precisato che 
sono destinate ad aumenta- 
re le esportazioni dell’Italia 
nel Paese del «Sol levante», 
dall'altro ha annunciato in- 
vestimenti in Italia, in parti- 
colare nel Mezzogiorno. Il 
ministro Ruggiero ha preci- 
sato che il progetto di elimi- 
nazione del contingenta- 
mento si realizzerà in tre 
tappe, entro il 1992. 
La prima fase sarà caratte- 
rizzata dal prossimo provve- 
dimento riguardante circa 15 
prodotti contingentati nei 
settori cosiddetti meno sen- 
sibili, come quelli della pre- 
parazione di conserve di pe- 
sce, seta greggia, bianche- 
ria, piastrelle, coltelli, cuc- 
chiai, fili elettrici, fili ‘a trec- 
cia, cavi, elettrodi per forni, 
giocattoli. 
In una seconda fase la ridu- 
zione del contingentamento 
toccherà ai prodotti definiti 
«un po’ più sensibili», e sarà 
realizzata in tre momenti di- 
Stinti a partire dal 1.0 genna- 
‘o 1990, 1.0 gennaio 1991, 1.0 
gennaio 1992. In questo mo- 
9, secondo il ministero del 
‘Ommercio con. l'estero, si 


FAGRU 
Sa escludere da que- 
Aa SI di liberalizza- 


DI 4 famigli Ri 
dotti, quali iglie di pro- 
motocicli Foa Autovetture, i 


tri cubi, le 


oltre che dalla «Task» di 
Ispra, una società di ricerca 
e sviluppo nel settore delle 
nuove tecnologie. Respon- 
sabili del. corso sono stati 
Claudio Manfredotti, diretto- 
re del Dipartimento di fisica 
sperimentale dell’Università 
di Torino, e Walter E.Speer 
dell’Università di Dundee, 
considerato fin dagli anni 
Settanta il «padre» del silicio 
amorfo. 

Il corso aveva lo scopo di of- 
frire una «scuola» a livello 
europeo proiettata verso il 
fatidico Novantadue e co- 
struita su misura per giovani 
ricercatori e neo-laureati 
provenienti sia dal mondo 


china escludendo i portuali 
dal ciclo), Venezia, Chioggia 
e Ancona. Anche a Marina di 


Ravenna ieri si è giunti a un , 


accordo che ha consentito di 
riprendere il lavoro, sotto la 
minaccia di applicazione 
della chiamata a tempo de- 
terminato da parte delle so- 
cietà cerealicole del gruppo 
Ferruzzi. Da oggi dunque si 
lavora di nuovo anche a Ra- 
venna, sia pure con un com- 
promesso pilatesco che con- 
sente a entrambe le parti di 
mantenere le posizioni di 
principio in attesa di una de- 
cisione nazionale. 

Così frantumato il fronte, le 
posizioni dure dei portuali ri- 
mangono in pratica solo a 
Genova e a Livorno. Iniziati- 
ve di pressione continuano 
da entrambe le parti; oggi il 
comitato delle mogli portuali 
di Genova conta di essere ri- 
cevuto dal Papa. Nel frattem- 


E’ imminente 


intanto il «via» 


alcredito 


verso l’Urss 


Il ministro del Commercio 
con l'estero ha, inoltre, ac- 
colto l'invito di Muraoka, e ai 
primi di marzo si recherà in 
visita a Tokio per concludere 
la prima fase negoziale del 
processo di liberalizzazione 
dei contingenti, che Ruggie- 
ro sta mettendo a punto con 
il. ministro dell’Industria, 


Adolfo Battaglia. 

Le accuse che finora il Giap- 
pone ha rivolto all'Italia in- 
ducendo anche a far ricorso 
al Gatt (l'accordo generale 
sulcommercio e i dazi), han- 


NUOVE TEGNOLOGIE AL CORSO DI FOLGARIA, INTRENTINO 


Silicio amorfo 


accademico sia da quello in- 


dustriale. Un centinaio i par- 


tecipanti (quasi tutti = 
pei), con un cast di docenti 
provenienti — oltre che dal- 
I Italia — da Giappone, Cali- 
fornia, Europa Orientale, Re- 
gno Unito, Francia, Germa- 
nia. 

In Europa — si è rilevato tra 
l’altro — la ricerca di base è 
a livello sicuramente compe- 
titivo, ma ciò che manca è 
un'industria con la capacità 
di rinnovarsi rapidamente. 
Un problema che il Giappo- 
ne, invece, non ha mai av- 
vertito. Basti pensare alla ri- 
voluzione industriale inne- 
scatasi nei primi anni Ottan- 


po sul ministro Prandini e sul 
governo premono con sem- 
pre maggiore decisione an- 
che Confindustria e armato- 
ri. Si chiede che la lunga VI- 
cenda si concluda con inter- 
venti decisivi, a costo di 
commissariare le due com- 
pagnie portuali arroccate. 
Da Cagliari, gli industriali 
sardi chiedono anch'essi in- 
terventi urgenti del governo 
perché il blocco dei porti ha 
fatto esaurire le scorte di 
materie prime e le industrie 
rischiano di dover sospende- 
re i lavoratori. Sul porto sar- 
do ci sono state ore di tensio- 
ne per il blocco della porta- 
contenitori «Vento di levan- 
te», blocco risolto con l'inter- 
vento in.banchina dei carabi- 
Nieri. In tutti i porti dove non 
sono stati raggiunti accordi 
di compromesso, le associa 
zioni dell'Utenza hanno co- 
municato ieri che da lunedì 
prossimo i dipendenti delle 
Imprese, agenzie marittime 
e case di spedizione saran- 
no messi in cassa integrazio- 
ne. Sui porti — è |a sostanza 
della protesta — malgrado la 
legge sia chiara e Prandini 
ne abbia imposto l’applica- 
zione immediata, non si rie- 
Sce a lavorare, E quindi o lo 
Stato interviene con decisio- 
he, 0 le ‘imprese dell’indotto 
dovranno chiudere i battenti. 


no riguardato le restrizioni 
Quantitative di esportazioni 
di 41 prodotti. Queste misure 
pl: State più volte giudicate 
Sopgriminatorie» dalla se- 
mondiale enza E 
cate anche PACS 
Ce ad altri Paesi 
asiatici in espansione, come 
Taiwan e Corea, Oltre a que- 
sto limite, il Giappone è stato 
obbligato ad altre restrizioni 
perché accomunato per. al- 
cuni prodotti ai Paesi a eco- 
nomia di stato, come Russia 
Cela PiItalia_h 
Finora l’Italia. ha potuto di 
fendere dalle poi 
giapponesi provenienti da 
altri Paesi europei solo tre 
prodotti, dei 41 Contingentati 
e cioè autovetture, motocicli 
sotto i 380 cc, macchine da 
cucire. . Complessivamente 
le esportazioni in Giappone 
sono aumentate, ma secon. 
do le previsioni di Ruggiero 
dovrebbero almeno raddop- 
piane Dopo il Vistoso deficit 
della bilancia commerciale 
Ruggiero è intenzionato ad 
accrescere le esportazioni 
su tutti i Mercati. A_questo 
proposito gli incontri del mi- 
nistro Sono. Proseguiti nel 
pomeriggio con il ministro 
del Commercio australiano 
Button, uno dei mercati su 
cui Ruggiero intende punta- 


re. 
Intanto, doPO 4 mesi di di- 
scussioni e Scambi di lettere 
fra il ministero del Tesoro e il 
Mediocredito centrale, ja lj- 
nea di credito-da 680 milioni 
di Ecu (1040 miliardi di lire) 
concessa dall'Italia all'Urss 
in occasione della visita di 
De Mita a Mosca per «Italia 
2000» entra finalmente in fa- 
se operativa. A meno di ri- 
ensamenti dell'ultima ora, 
infatti, il consiglio di ammini- 
strazione del Mediocredìto 
centrale darà domani il via 
definitivo all'operazione, 

E' stato UN iter tormentato, 
quello che ha condotto il mi- 
nistro del Tesro, Giuliano 
Amato, 2 dare il «disco ver- 
de» al finanziamento: tanto 
che il sU0 coliega del Com- 
mercio estero, Renato Rug- 
giero, gli ha indirizzato più di 
una lettera Sottolineando le 
«ricadute» NeAAtive. che. il 
perdurare dello «stallo» 
bbe provocato. sull'im- 


Jo] H 
SE dell'Italia. 


, Tokio corre già in testa 


t rio in conseguenza 
Ge IPIei dio e dell'impiego 
del silicio amorfo nel fotovol- 
Bicosto acquisita la capa- 
cità di utilizzare il Silicio 
BE quale alternativa al 
Silicio monocristallino per ia 
conversione fotovoltaica, il 
Giappone si è infatti accorto 
di avere inmano nuove e pri- 
si impensabili applicazioni. 
‘A cominciare dai circuiti in- 
tegrati dei transistor.-La di- 
sponibilità di silicio amorfo 
ha così fatto crollare di un 
fattore dieci il prezzo sul 
mercato dei circuiti integrati. 

[f. pag.] 


la scelta del partner 


| TELECOMUNICAZIONI 


Prevista oggi la riunione dei comitati esecutivi 
della società e della sua capogruppo Stet, 

che dovranno formalizzare il proprio giudizio 
sulle quattro offerte dei gruppi stranieri. 

Subito dopo toccherà al comitato di presidenza 
dell’Iri. Prodi fiducioso in una positiva soluzione 
dei problemi legati al passaggio dell’Asst all’Iri. 


ROMA — Dovrebbe essere 
giunta alle ultime fasi la «sof- 
ferta» e lunga vicenda della 
scelta del «partner» per l’l- 
taltel: a confermare le voci di 
un'imminente soluzione del- 
la vicenda infatti è stato ieri 
lo stesso presidente dell’Iri, 
Romano Prodi, annunciando 
per oggi la riunione dei co- 
mitati esecutivi della Italtel e 
della sua capogruppo Stet, 
cui poi seguirà, il 9 febbraio, 
un esame in comitato di pre- 
sidenza dell’Iri. Le società 
devono formalizzare il pro- 
prio giudizio su quale delle 
offerte giunte da grandi 
gruppi esteri di telecomuni- 
cazione ha i prescritti requi- 
siti sul piano tecnico-econo- 
mico. o 

«Non ci sono ostacoli o pro- 
blemi, al momento, sulla 
strada del riassetto delle te- 
lecomunicazioni», ha dichia- 
rato inoltre il presidente del- 
l’Iri. Secondo Prodi, in parti- 
colare, la questione degli 
oneri a carico dello Stato per 
il passaggio dell'Asst dalle 
poste all'Iri «è un problema 
che sovrasta l’Iri e investe il 
settore politico, impegnato 
nel definire un assetto più ra- 
zionale del sistema delle te- 
lecomunicazioni. 

«Però — ha aggiunto Prodi 
— sono certo che i politici 
hanno capito l’importanza di 
unificare gestori e conces- 
sionari, e questo loro atteg- 
giamento mi obbliga all’otti- 
mismo». 

Tornando al progetto di strin- 
gere un'alleanza nelle tele- 
comunicazioni con un part- 
ner estero — che consenta 
all’Italtel di garantirsi la 
«massa critica» per far fron- 
te alla concorrenza sui mer- 
cati internazionali — ha pre- 


tenza. 


Teoricamente tuttii cittadini sono 
tutelati, in caso di infortuni o 
malattia, dal Sistema Sanitario 
Nazionale. In realtà, chi produce 
benessere con un proprio lavoro 
autonomo, non può certamente 
farconto sull’assistenza pubblica 
r mantenere il suo reddito e 
salvaguardare la sua attività. 
In molti Paesi del mondo si è 
ovviatoa questa problematicacon 
soluzioni miste, pubbliche e pri- 
Vate, e questa tendenza sta pren- 
dendo piede anche in Italia. 
Numerose Compagnie di Assicu- 
razione hanno messo a punto, a 
questo scopo, nuove polizze nel- 
l'ambito dell’assistenza sanitaria 
e della previdenza. 
Molte di queste polizze risentono 
dell’esigenza di dare una troppo 
rapida risposta alla richiesta del 
mercato è propongono garanzie 
“provvisorie” opoco approfondi- 
te, altre si presentano con polizze 
standardizzate “prendere o lascia- 
re” e contengono anche garanzie 
di scarso interesse; poche, inve- 
ce, sono state concepite in modo 
globale ed esauriente sulla base 
delle effettive necessità dell’u- 


Tra queste ultime va segnalato 
Master, Sistemadi Garanzie Casa, 
Famiglia, Salute della Toro Assi- 
curazioni, che offre un ventaglio 
di coperture specifiche e una for- 
mula assolutamente innovativa: 


so corpo concretamente fin 
dal 1985. | requisiti di fondo 
del «candidato» al quale si 
aprono le porte del mercato 
italiano, sono quindi il pos- 
sesso di tecnologie agevol- 
mente integrabili con quelle 
di Italtel e la possibilità di of- 
frire l’accesso ad aree di 
mercato altrimenti irraggiun- 
gibili. 

Ma la strategia elaborata dai 
vertici della Stet prevedeva 
prima del «matrimonio inter- 
nazionale» la creazione di 
un «polo» italiano. Prendeva 
dunque il via il 27 novembre 
'85 la travagliata trattativa 
con la Fiat per la costituzione 
di Telit, una joint-venture pa- 
ritetica fra Telettra e Italtel: 
sulla carta, l'alleanza si an- 
nunciava assai promettente 
sul piano industriale perché 
le caratteristiche dei due 
partner (Telettra eccelle nel- 
le trasmissioni, Italtel. nella 
commutazione) si coniuga- 
vano felicemente. 

Ma le nozze naufragarono 
fra le polemiche il 3 novem- 
bre'87, quando la Fiat «sciol- 
se» l'intesa in seguito ai dis- 
sidi sulla scelta dell’ammini- 
stratore delegato di Teliti. Da 
quel momento, i due sposo 
mancati imboccarono seri- 
tieri differenti alla ricerca di 
alleanze « internazionali: 
mentre la Fiat diede vita in 
tempi brevi a un primo soda- 
lizio con la spagnola Telefo- 
nica, la Stet cominciò a trat- 
tare separatamente con 4 
«colossi» stranieri. 

Alla porta di Italtel bussaro- 
no la tedesca Siemes, la sta- 
tunitense Att, la francese Al- 
catel e la svedese Ericsson. 
tre pretendenti europei han- 
no già insedimenti produttivi 
in Italia. 


4.000.000 di capofamiglia italiani 
costretti a non ammalarsi mai. 


A chi produce benessere con lavoro autonomo, l’assi- 
stenza pubblica non basta. Quindi non può ammalarsi. 


la modularità. Ovvero la possibi- 
lità di “confezionare su misura” 
una prestazione assicurativa, ri- 
spondente soltanto alle reali ne- 
cessità dell’assicurato, sceglien- 
do in un panorama completo di 
coperture e garanzie. a 
Nata da approfondite indagini 
orientate ad individuare le esi- 
| genze più sentite e a stabilire il 
profilo socio-economico. degli 


MICROELETTRONICA î 
Una fusione riuscita 


Sgs-Thomson, bilanci tutti positivi 


MILANO — «La nostra è stata una di quelle fusioni che 
hanno avuto successo e che di fatto ha raggiunto tutti gli 
obiettivi che gli azionisti si erano prefissati». Lo annun- 
cia Pasquale Pistorio, amministratore delegato della 
Sgs-Thomson, attuale azionista al 50% (il 45% fa capo 
all’Iri e il 5% alla Finmeccanica). 

La Sgs-Thomson ha infatti realizzato con successo una 
completa ristrutturazione delle due aziende, quella ita- 
liana e quella francese, riducendo il personale di circa 
2.000 unità tra Francia, Italia e Usa, e aumentandolo 
invece di un migliaio ni Paesi a basso costo della mano 
d'opera. «Attualmente un operaio malese— ha ricorda- 
to Pistorio, che vanta una lunga esperienza internazio- 
nale nel settore dei microcircuiti elettronici — costa cir- 
ca un decimo del collega europeo». La fusione ha com. 
portato, altresì, la chiusura di cinque fabbriche e la rial- 
locazione strategica di circa ùn centinaio di processi 
produttivi. 

Il secondo obiettivo della fusione era quello di superare 
la soglia del miliardo di dollari di fatturato (1.088 nel 
1988, +26,3%), un traguardo importante sotto il profilo 
produttivo, ma ancor più sotto quello strategico. 

Terzo risultato positivo dell'alleanza con il partner fran- 
cese, l'inversione di trend nella redditività delle due 
aziende, da trent'anni sul mercato dei semiconduttori 
ma tradizionalmente deficitarie. Dal secondo semestre 
dell'anno è stato raggiunto .il punto di pareggio, mentre 
l'utile operativo dell'annata ha totalizzato un piccolo 
2,2%, ma con il segno positivo. 

La Sgs-Thomson gioca un ruolo strategico in Europa 
nella microelettronica, e in Italia in particolare per tutte 
quelle linee produttive strettamente sinergiche con il 
costituendo polo ‘delle telecomunicazioni. Disporre in 
casa di componenti e — soprattutto — del necessario 
know-how tecnologico in continua evoluzione è ritenuto 
determinante. Non a caso il 25% della produzione di clip 
e di componenti della Sgs-Thomson va al settore delle 
telecomunicazioni. 

Il prossimo balzo della società è tutto verso la crescita 
ai livelli di maggiori concorrenti in Europa (dove è se- 
conda alle spalle della Philips) e nel mondo (al tredice- 
simo posto assoluto). : 
«Ma per giocare in squadra con i maggiori produttori — 
spiega Pistorio — dovremo balzare dall'attuale quota di 
mercato di circa il 2,5 oltre le soglie del 5%». Il cammino 
passerà probabilmente anche attraverso acquisizioni 
(la Inmos britannica è sotto trattativa) e alleanze strate- 
giche con i giapponesi, che attualmente pesano per cir- 
ca il 42% del marcato mondiale dei clips. 


[fa.ga.] 


Master prevede una serie di co- 
| perture è garanzie raramente 
contemplate dalle polizze tradi- 
zionali. 

Essendo rivolta ad un pubblico 
particolarmente esigente, Master 
superstima le grandi invalidità 
permanenti. Offre, inoltre , il |° 
massimale illimitato per i grandi. 
interventi chirurgici, risarcendo i 
costi dell’intervento e le spese 


sostenute nei 150 giorni prece- 
denti e successivi il ricovero 
(viaggi, visite specialistiche, as- 
sistenza infermieristica). ; 

Un vantaggio aggiuntivo del Si- 
stema Masterè “Medico Nostop”, 
prestato da Europ Assistance, che 
offre una serie di servizi medico- 

‘ sanitari in Italia e all’estero. 

Peressere più vicina alle nuove e 
reali esigenze della famiglia, la 
Toro non solo ha creato un pro- 
dotto assicurativo che costituisce 
la soluzione più attuale al proble- 


utenti ideali, Master dedica un 
‘ampio capitolo del suo Sistema 
alle problematiche della salute. 

Innumerevoli sono i punti di for- 
za di questa soluzione assicurati- 
va: dalle diarie giornaliere in caso 
di ricovero e convalescenza (0 di 
ingessatura senza ricovero) este- 
se anche al “day hospital” e rad- 
doppiate per i ricoveri all’estero, 
all’indennizzo per la perdita del- 
l’anno scolastico conseguente ad 
infortunio. Per tutti questi casi, 


ma Difesa-salute, ma ha anche 
pensato di predisporre un servi- 
zio informazioni e consulenza 
inerenti la casa, la famiglia, la 
salute, funzionante su tutto il ter- 
ritorio nazionale: “Pronto? Ma- 


ster”. 
Oggi, dunque, con Master e 
“Pronto? Master”, anche i 


4.000.000 di capofamiglia, ob- 
bligati ad essere sempre efficien- 
tie in buona salute, possono con- 
cedersi qualche riguardo in più. 


PRONTI 


IT Gi 


IL SERVIZIO ESCLUSIVO TORO ASSICURAZIONI 


Il tuo numero “PRONTO? MASTER" lo trovi nella pagina della tua Città. 
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CALCIO /SERIEA CALCIO / TRIESTINA 


Quell’Inter pragmatica 
ora è diventata bella 


ROMA 


Paga Nils Liedholm? 


Voci e smentite sull’allenatore 


DE 


Album di «se» e ama» 


Ancora qualche considerazione sulla partita di Vicenza 


TRIESTE — Tanti «se» e tanti 
«ma», anche a distanza di un 
giorno e mezzo dalla partita, 
attorno al risultato di Vicen- 
za-Triestina. D'accordo, un 
punto l'abbiamo preso, ma 
un altro l'abbiamo quasi re- 
galato. Con i veneti decisa- 
mente allo sbando, addirittu- 
ra paralizzati in difesa dal 
terrore di sbagliare, incapaci 
di produrre qualcosa di di- 
Verso da una manovra asfitti- 
ca a centrocampo e del tutto 


erano passati a condurre. 
Già il Vicenza era assai male 
in arnese in retroguardia (e 
poco copriva il centrocampo, 
assortito con uomini di mag- 
gior predisposizione offensi- 
va), figurarsi come si sareb- 
bero trovati nelle peste do- 
vendo controllare una punta 
in più, e anche veloce assai. 

Ma nella ripresa, con i pa- 
droni di casa che non davano 
segnale di poter essere peri- 


Trapattoni, dopo la conquista del 


TRIESTINA / CASONATO 3 
Appuntamenti Sfuggiti così È 
Il candidato bloccato da guai fisici all’esame à 

‘...... ‘ci deve essere qualche co. 
sa tra Silvio Casonato e Je 
occasione del calcio. Già 
l’altr'anno, dopo aver gio- 


cato — e bene — le ami-. 
chevoli nel precampionato, 


titolo d'inverno con una giornata 


Nuti, l'esibizione si ferma: 
contrattura muscolare @ 
sotituzione. 
L'incidente, 


di anticipo, accetta i complimenti 


certamente 


e ipotizza gli ostacoli del futuro 


E l'Inter mise il bavaglio anche 
agli ultimi detrattori, teorici 
del calcio-cicala, eccovi ac- 
contentati. La squadra di Tra- 
pattoni, fino a ora elogiata sul- 
l'onda di riconoscimenti tipo 
«difesa impenetrabile», «sche- 
mi di eccezionale efficacia», 
«pragmatismo a tutto campo», 
si fa notare adesso anche per 
la brillantezza del gioco. E, sa- 
lendo l’ultimo gradino della 
scala dei valori calcistici, con- 
quista con una giornata d'anti- 
cipo il platonico titolo di cam- 
pione d'inverno. Una coinci- 
denza che fa tremare il cam- 
pionato, sempre più salda- 
mente avvinghiafo nei tenta- 
coli nerazzurri. 

A farne le spese è un Torino 
dal blasone appassito, nelle 
cui file scosse come fuscelli 
dalla tempesta interista, si fa 
Notare soltanto l'estremo di- 
fensore Lorieri che para alla 
disparata bolidi di ogni tipo. 
Due sole palle nel sacco, delle 
quali una dovuta all’involonta- 
rio «tradimento» del granata 
Brambati, sono quasi un suc- 
cesso per il portiere torinista, 
che ha passato una domenica 
veramente da incubo. Custera 
Little Big Horn, hanno scritto. 
Gioia e dolore, invece, per Al- 
do Serena, confermatosi bom- 


Trap è cauto ma si vede che 
sente quest’Inter finalmente 
«sua». Le ha dato un'impronta, 
anche se lui dice semplice- 
mente di averle tolto «Ia follia» 
e di averla restituita alla razio- 
nalità. A 

Comunque, sui meriti della 
squadra nerazzurra nessuno 
nutre dubbi. Sono arrivati i 
complimenti di Lobanowski, il 
c.t. sovietico, che in questi 
giorni sta vivendo con la sua 
nazionale accanto ai neraz- 
zurri alla «Pinetina». Trapatto- 
ni ringrazia e porta a casa 
pensando alle prossime sei 
partite di campionato che ve- 
dranno l’Inter quattro volte 
lontano da San Siro. 

Il calendario è infatti piuttosto 
duro, da qui alla sosta di fine 
marzo: ° Fiorentina (fuori), 
Ascoli (casa), Pisa (fuori), Ve- 
rona (casa), Roma e Sampdo- 
ria (fuori) ed è logico che il 
Trap veda nella doppia sfida 
dell'Olimpico e di Marassi no- 
di cruciali del suo campionato. 
«Anche perché: il Napoli non 
molla, il Milan si sta rifacendo 


. sotto e laSamp è sempre lì». 


L'allenatore interista intanto 
dà uno sguardo anche al pas- 
sato: alle flessioni della squa- 
dra, che hanno coinciso con 
quelle dei due uomini che a 


} 
Johan Crujf guadagna da pochi mesi due miliardi all'anno 
per fare l'allenatore. In classifica dietro all’olandese — ma 
la sua tariffa è altissima da vari anni — lo svedese d'Italia, 
Nils Liedholm, che si fa ricompensare con un miliardo netto 
annuo. Premi esclusi. Se Liedholm costa tanto, un motivo (e 
forse più) c'è. Lo pagano tanto perché è riuscito spesso a 
dare risultati sportivi all'altezza della fama e del cachet, ma 
anche perché sa tenere in mano i galletti del pollaio. 

Il presidente della Roma, Viola, ha richiamato lo svedese 


teva anche confezionare. 


prime considerato come una 
manifestazione della mala- 
sorte esclusivamente nei 
confronti del centrocampi- 
sta, è stato piuttosto impor- 
tante. Ci spieghiamo. Lom- 
bardo ha dovuto «bruciare» 
una sostituzione già al 10°, e 
l'handicap si è fatto sentire 
nella ripresa. s 

Nelle intenzioni del tecnico 
ci sarebbe stato, se (ed ecco 
il primo «se») non fosse in- 
tervenuta quella sciagurata 
contrattura, un cambio all’i- 
nizio della ripresa per inseri- 
re Trombetta. Questo indi- 
pendentemente dal risultato. 
‘Tanto più questa mossa si 
sarebbe rivelata utile dal 
momento in cui gli alabardati 


prevedibili all'attacco, spe- 
cialmente nella ricerca af- 
fannosa della testa di Canta- 
rutti, il SUCcesso pieno si po- 


Ripensando all'incontro, l’in- 
fortunio di Casonato, sulle 


colosi, Lombardo avrà pen- 
sato di farla franca senza do- 
Ver infierire. «Titta» Rota, 
che nel mondo del calcio sa- 
rà da tanti anni pur per qual- 
che motivo, ha giocato d’an- 
ticipo, effettuando tra l’altro 
l’unica mossa che avrebbe 
potuto dare una svolta all’in- 
contro: insomma, la punta 
aggiuntiva l'ha messa dentro 
prima lui. La Triestina ha do- 
Vuto così rivedere le marca- 
ture, mentre per il contropie- 
de c'è stato sì tanto spazio, 
ma gli uomini in campo non 
avevano la freschezza per 
approfittarne. L'ingresso di 
Trombetta, avvenuta in chiu- 
Sura, è stata poi effettuata 
per perdere i classici secon- 
di preziosi. 

Bene: «se» e «ma» bruciati 
come scorie, siamo pronti 
per guardare di nuovo avan- 
Ù Si va verso un'altra punta- 
a. 


Enzo Ferrari parlava di Ca- 
sonato come di una pedina 
buona per la serie B. Fer- 
mo per noiosi guai musco- 
lari. Quest'estate, l'occa- 
sione si ripresenta. La 
. Triestina è ancora una for- 
mazione simpatia, piena di 
giovanotti di belle speran- 
ze. Dov'è Casonato? Caso- 
nato ha la schiena malan- 
data. E, appena rimessosi 
a posto con la schiena, un 
guaio muscolare. Morale: 
neanche una presenza in 
amichevole. E' riserva, in 
Panchina. 

Arriva il momento in cui 
Giorgio Papais deve dare 
forfait. Tocca a Casonato. 
Avvio di partita disinvolto, 
speranze lombardiane di 
vedere all’opera Qualche 
soluzione geniale e pro- 
duttiva che il ragazzo mo- 
stra normalmente in alle- 
namento. Ma,-dopo 10 mi- 


n [gi.ma.] pat i 


CALCIO / UDINESE 


E’ tempo di cambiar musica | 


Ue un'interpretazio: 
ne pSicanalitica. Sigmund 
Freud aVeva scoperto il fi: 
fugio nella malattia. Quan 
do*la pressione esterna è 
insopportabile, ‘quando. il 
fisico e la psiche (che al fi° 
sico comanda) non ce la 
fanno più, sorge il mal'sf 
re. 

Non crediate che Casona® 


faccia il fellone, sono pur@ || 
coincidenze. Ma le coinci 


denze sono arrivate al nur 

mero 3. E l'ispettore Poirot 

alla terza coincidenza, si. | 
metteva a indagare. Di so- | 
lito scopriva l’autore del 
delitto. Altrimenti Agatha. 
Christie non sarebbe di- 
ventata famosa nel mondo. 

Suae quisque fortunae fa- | 
ber est — dicevano i roma: 
ni. Non sono brutte parole: 
Siamo artefici della nostra 
sorte, 


i 
Il 


ber pratico e continuo, Gioia ida 1 Sera Di i - ira» 1 n | 

fo di ol e dolore per il naso,  Sentrocampo corrono di più, perché sapeva di avere una squadra troppo sbilanciata e La sconfitta di Avellino puo Servire: basta non sbagliare piu i MIL? 
È g ; n to dj Matthaeus e Berti («del resto resa sbilenca dal mercato; Viola sapeva che diciotto stra- i; | torne 

ratturato da OE Evantosdì non possono reggere 34 parti- pagati giocatori avrebbero protestato (se uno è ben pagato, - SEA n 4A S RIOT, ti spesa Mln : po A di b: 
Benedetti il quale, stanco del- te da sette in pagella. Brehme, crede di essere un top). Liddas sa far sedere in panchina Servizio di E così è volato (è proprio il quel mani di Pileggi in piena dirlo... L'Udinese andrà L'En 
e ALI : a esempio, giocando sulla fa: qualsiasi campione: con flemma, facendo finta di non senti- Guido Barella oi diro) il Ione pa area, sempre oa Ma Si TUGOat, Ù Casali do. 

e on «ferocia» il pri n la/piùidifficile che al re polemiche. ; ero. Un lunedì di rabbia. una smanacciata bella e formazioni che stanno il pri 
rilievo capitatoglitraii piedi. Snai ceno, -l risultati di quest'anno, purtroppo per la Roma, non sono UDINE — Schiavi della neb- peri mille intoppi susseguiti- buonaaspazzare vialapalla tando per tirarsi fuori dali Si 
Il Trap si è cucito insomma un to»), ai momenti di crisi («che all'altezza delle aspettative. E il barone verace del calcio bia. Ventiquattr'ore di viag- si, un lunedì reso: ancor Più sulla quale stava intervenen- zona calda: Taranto e Barle! lingc 
altro mezzo scudetto. L'Inter si finora abbiamo saputo ma- italiano deve subire le contestazioni. Contestazioni nella gio lungo l’Italia per tornare nero dal risultato della parti- do De Vitis... ». E così via, an- | ta sono soltanto due esempli. jarsi 
è Andale il titolo d SNO scherare bene e che è impor capitale dopo aver subito il sasso contro la panchina quan- a Udine da. Avellino, venti- ta di domenica ad Avellino. . che se; aggiungiamo, quel Intanto comunque i bianco] il‘git 
no e guarda ai «preceden i tante superare senza sconfit: do allenava il Milan di Berlusconi. È Re Ra quattr'ore equamente divise leri mattina le facce asson- mani, a esempio, lo hanno neri avranno a disposizioni logo 
specifici» del ‘suo allenatore: te»), allo stadio:che nonostani Su Renato, su Andrade, su Manfredonia, su Rizzitelli, su tra attese estenuanti in aero- nate, ma non solo per questo ‘visto solo i giocatori e l'oc- due gare casalinghe, e per dl 
quattro volte in testa a metà Poggi risultatiinonipresentalii Tancredi: sono questi i nomi che fanno discutere, sia quan- porto, volo Napoli-Venezia- motivo scure, dei giocatori. chio della telecamera: nes- più con una domenica di vai stag 
campionato, quattro volte ME gran completo ( RI IDOL: do Sa SIRO A fiuando siedono tra e ieone. È E Verona con ritorno a Napo- friulani scrutavano ì titoli dei. suno in tribuna lo ‘aveva di-  canza in mezzo a disposizi0 pal 
Citore dello scudetto, con la È $ Si Arg co vero busillis della Roma è, ci sembra, quel Giannini, che li(!) domenica sera per l'îm- . giornali, i resoconti della stinto... ne. | primi ospiti al Friuli s4#* davv 
Juventus. «E' vero, ma quel DICO È, raso all’inter sarà anche un Principe di porgala ma, non sa certamente possibilità di puecee co) ci partita del Partenio; (È pagel.. | E *ORapiOia lm eGetminazio. cenno i OE del Pia men 
che mi importa è che quest'in- i vent'anni fa»). TIRO] N tenere in mano il gioco della squadra. ts gh terrare inuno scalo dell Nord; le zeppe. di insufficienze. - ni anc e. Molti ‘occhi bassi cenzartra Serre grornt Quit lo a 
ter abbia dimostrato solidità fine qualcosa sui singoli: Per tutti i giocatori, per tutti i risultati, per tutti i motivi, paga Napoli-Venezia-Milano(!!) ie-. Nessuno, inutile sottolinear- quando si ricordano le paro- di, a fine febbraio, sarà | | men 
ed equilibrio, sia diventata fi. Trap chiede ancora qualcosa Liedtiolm. Sarà anche giusto così, visto l'imgaggio. Ma non ri:ma Ronchi, intorno a mez- lo, aveva più di tanto voglia le di Sonetti. Ricordate? «I volta del Brescia. Due partite! che, 
nalmente la squadra che vo- di più a Berti e Bianchi in forza sivaafondo della questione. tici dell TE, zogiorno non era aperto(?), di soffermarsi ancora su miei giocatori non hanno le alla portata dei ragazzi Ol com 
glio io». della loro gioventù, ma ricono- Domenica sera, negli ambienti calcistici del s caniia i 3 Viaggi in pullman, e riposo quanto successo nei novanta... . sono delle signorine». Sonetti, sempre che:sappi@? Oltre 
Dopo la conquista del platoni- SCe che altri hanno dato «già era/sparsa 1a ut che t69la sarebbe Slo DE RE VIGIIRA (poco, troppo poco per esse- . minuti di domenica. Beh, nessuno ha voluto ag- | no scrollarsi di dosso la Pall to, l' 
co titolo d'inverno (e con una oltre quello che mi aspettavo»: SOSIO Me Ednolm ne ara Goo Io io e fe vero) nella notte inun al- Le recriminazioni, ‘come’ giungere altro. ra di non farcela.che li att&) ver 
Settimana di anticipo sulla fine la citazione riguarda in parti Smentito e, tramite una tv locale, ha detto: «Tutt'al più p bergo di Napoli. Sempre, non mancavano, co- C'è tempo adesso per pen-.naglia di questi tempi. ST 
del girone di andata), Giovan- colare Mandorlini, uomo- 6 So i a ere sugo Una giornata lunga, lunghis- munque. E ogni frase aveva. sarci. Anche se l'occhio di sempre che, soprattutto, ll DRG; 
ni Trapattoni non è certo inve- Ovunque, e proprio Brehme, di Liedholm.» È si j sima. Una sorta di record qualche «se», qualche «ma». tutti è corso velocemente ad mister sappia inventare nurg te il 
na di proclami, si preoccupa cioè la più gradita sorpresa. E Evidentemente la guerra in società non si placa. Gaucci, il quanto a chilometri percorsi Ad esempio: «Se quella pu- analizzare la classifica, una vi schemi per cercare la Sd solo 
più che altro delle condizioni a iero È fortunato proprietario di una società di «sceriffi» e di cavalli È) TREO CONtafiomp) sr cre palclzta da Pasa al- alasstioa che RM PE TORE cal Di; visto che RIME dopr 
di Serena e delle botte che ac- K6oep FI di iieraie da corsa miliardari (Toni Bin e Jef's Spice erano nella sua contra i. Alla fine, intorno al inizio della VPEESa non RU TopPI SURI IRE ieri i RIO conoscon i i co to-cc 
cusano Matthaeus e Bianchi. alto? «Per volontà, caratte scuderia), molto amico e sodale di Giulio Andreotti, vuole le 17,1 arrivo (finalmente) in avesse scosso la traversa torgato: «Non.» al lamo quindi non si può solo co sai p 
«Annuncerò di aver vinto il ti- simpatia — dice Mg lo co- sedersi sulla poltrona più alta della Roma. Lo può fare solo città. Un sospiro di liberazio- ma sì fosse infilata SRRICHO Scelta, Adesso CORE AO ie sul fattore SorpISsa: ia di «gra 
tolo solo quando avrò in clas- pero domo] del la doi dopo-che si sia mostrata una crisi acuta. Quindi: tanto peg- 35 ‘accompagnato alla stan- CERTO più SoHo ne Soa Ref poee ide Fate e Resina: Ogg gi ntil italia 
sifica un punto in più di quelli Ma ora è perfetto ‘anche su gio, tanto meglio. Ma Viola resiste. chezza accumulata in tante co di Di -00... ». E ancora: quale e partita intrasferta». nuovo tempo di allenamenti dall 
che saranno a disposizione». piano tattico». z ore. «Se l'arbitro avesse visto Fosse così semplice come Edilavoro duro. 


allo sbando 


Ad appena tre mesi dall'ini- 
zio delle eliminatorie per i 
Mondiali di calcio del 1990, 
la Bolivia è senza un allena- 
tore e priva di una formazio- 
ne più o meno stabile, E 
questa la conseguenza del- 


non si conosce il nome del 
vincitore. 


sibilità di andare.in Spa- 
gna. ì 

Il «principe Igor» qualche 
parola in inglese riesce a 
metterla insieme. Protas- 
sov no, 0 quanto meno non 
si impegna. Ma non è certo 
per evitare il dialogo, forse 


so il salario», Oleg Protas- 
sÒv è con Mikhailicenko il 


ressa di tutto il calcio «ma 
di quello italiano in partico- 
lare». Forse perché è qui il 
suo futuro? «Non so ancora 
dove giocherò, quindi non 
è questa la ragione». 

Ma, secondo lei, l’Urss è 
calcisticamente più avanti 
dell’Italia? «Dipende dai ri- 


‘se non proprio le. cifre». 
Non pensa nemmeno di es- 
sere. stato sottovalutato 
nella classifica del pallone 
d’oro. «Evidentemente non 
meritavo di più. Potevo gio- 
care meglio». Allora è:g 
sta la miglior collocazione 
in classifica di Mikhailicen- 


sante potersi affermare an- 
che come giocatore». 


campionato del mondo». E 
quale squadra le piace di 


. far giocare Nargiso soltanto 
nel doppio. L'esclusione dei 
due migliori tennisti italiani 


COPPA DAVIS /IL DOPO MALMOE 


Salto di qualità per Narducci e Camporese 


nerdì sera ha umiliato Mi- 
kael Pernfors. Narducci da 
parte sua ha ceduto a Svens- 


combattente, concentrato, 
motivato, di una serietà 
esemplare. Il 25 febbraio 


liani, ha risposto ‘così: «Non 
sono rimasto affatto sorpre- 
so della loro bravura. Quan- 


e al centrocampista Bianchi. 


un giornale locale. La sal.) 
dra di Sjoegren affronte 
l’Austria dal 7 al 9 aprile. 


| FLASH | CALCIO / OLEG PROTASSOV i VIAREGGIO 
Lu] LL] (3 LI [n mon 
AE Un principe russo da 15 miliardi ITorino 
ai M ar - ‘ Prima i mondiali, poi Italia: Inter, Juventus o Napoli regna ancora 
L'Università di Palermo ha APPIANO GENTILE — Il co- LIRE SInie Di Rue sul to) 
iso di collaborare con i lonnello Lobanowski non ca quest'anno e la Da di Carnevale 
deciso di collaborare con il i i tus perché c'è Zavarov. Ma 
comitato organizzatore di concede tregua: giusto il È TING ifnanttmaa VIAREGGIO È ; 4 
Italia 90 per i Mondiali di tempo per colazione, pran- sa e il Napoli regina der PI ODA d 
calcio. L'Università contri- er il sonnellino Lh F PERC È i ed dig 
buirà all’organizzazione dei Sa poi seine E quale giocatore italiano Di ‘otro giovanile di Viareg- ler 
servizi sanitari per gli ospiti incampo. Nonostante tutto ammira di più? Oleg non in ARR AUOrgie de, 
che saranno a Palermo du- ; h iti Suiaria in ha dubbi: «Vialli. Gioca be- Meo me sei e a Mic: 
rante i Mondiali, metterà a ! nazionali so on) icino alla mia » la one granata: \) 
RION] Acne Lt ne ed è vicino ha conquistato la quarta vitto- | 0N 
disposizione il suo impianto particolare i big — trovano 3 ie attaccanteo È 
Sportivo all’interno del Par- il tempo per uno sguardo ai Ronde: di So pi 2 TORO deo ottenute nel W 
co d'Orleans, e promuoverà giornali. Guardano le foto- ‘ONA a (in) Sn di a a A is 
con gli atenei delle altre cit- grafie, si fanno tradurre i ti- odieeniani B tore Sergio Vatta, il Tonino kg 190° 
‘tà sedi dei Campionati, una toli ma soprattutto si soffer- gol segnati? «Van Basten offerto una prova all'italantà picci 
Manifestazione sulla medi: mano sulle cifre. Lì non c'è Mie: 2CSIPer cOme dice Forse la squadra granataghay tere 
cina dello sport con esperti RT PR O ma non voglio faré parago- dato, l'impressionagtre SE nazi 
dei Paesi mediterranei. meri sono uguali da ogni ni». Si adatterebbe al cal- un po' Jun FOCAMPO $EaTr È dam 
È parte del mondo, giocatore che molti (se non cio italiano, ne ha parlato griituttogdei veloci ParisieBo tol'i 
Stop per Leoni Igor Belanov e Vassili Rats. Proprio tutti) i\presidenti e con Zavarov? «Non so. Sa- fognesi le ha permesso di met. ma 
tendine rotto sono i più interessati. Bela- allenatori italiani sognano. cha adesso sta bene dopo . . i tere SPESSO in difficoltà la re7l Puo 
arr il - un primo periodo duro. Ma trogUardia giallorossa. Da s&@ coni 
nov è stato sul punto di ar- Ma sl VIOcesio-,ia SEE RIINA ito dal caratte. $ Di mo la Porsc e gnalare, nelle file del Torino. che 
Gianluca Leoni, il difensore rivare all’Atal - na visto su un giornale le I + D pe ffi Ce Anche] ARA € 
del Cesena che si è infortu- banowski ha Ra ipotetiche quotazioni (15 2 Jona a (| OnA,; run SO: d IO VIN 7 Sparini nl vil 
nato al 27' della partita di o miliardi lui, 14 Mikhailicen- estroverso ma ; aci v etti, dall’; scia) e Fani della rosi 
Como, sarà sottoposto a in- E ko e Yakovenko) dei gioca- pre fare i conti con il pro- Daytona Beach - La Porsche 962 guidata dall’americano John Ande Bea inglese Derek Bell e dal te Le Puo (autore |. Stag 
lervento chirurgico domani to. La speranza non l'ha. tori dell’Urss. blema della lingua». francese Bob Wallek, ha vinto la 22a edizione della 24 ore di ‘obilisti > Indubbiamente la più ja @ Roma non ha demeritato e. leri 
a Genova e non potrà gioca- persa, si informa sul costo © Dunque, sa ‘di essere al Diplomato in educazione avvincente tra quelle fino ad oggi disputate. Per la casa autom "ca tedesca è la dodicesima vittor! ha offerto una prova coon Da 
[a diagncsi era oi: ||| Giuna Mercede sisvede» | cento "dell'aenione? fica sì dlisco «ambi. | _| AYvncente ra quel fio ad oggi disputato. Pera case a ero ul i eguardo Prototipo, ohn | |- ene dimorano di essere mil 
dine d'achille della gamba nel campionato italiano.- «Non direi. Ho visto quei SISI co di Porsche l’ha spuntata, al termine di una lotta dall'esito ligl > Alla Jaguar Xjr-9, affidata al daneSt quel ta, precisa nello schieramento. Sine 
SEE Anenie Balaglialda cominci Prezzb. [o Aol afo,in un eno E Do fempo Nielsen, all’inglese Andy Wallace e all’olandese Jan Lai Ts. Al termine delle 24 ore la Porsche; difensivo azona voluto dalte0=#chin; 
i SU; teresse all'Occidente, però malo Modo, atto famoiaio Male IEiO TI DIR momento guidata da Bell, ha preceduto di appena 86 secondi la Jaguar affidata a Lammers. ME SResi (eicanal] impo SA 
Calcio, Bolivia sembra tramontata la pos- . le posizioni di certe Cifre, Su î ) stazione grazie a È 


lo scontro tra la Federazio- non vuol essere frainteso, k miao EN iamo «2° Milar 
LL È c i 0? «Avevamo ruoli diver-  sultati. E visto che abbiam ; ra: SCO- ci H i iti i atta, che è un capità ss 
pere | | SO oi asta Soa aci dle SO nd) Samon paste | | ALOE La samia vor i eo fe 
boliviane che spesso si ri- i i i relasuaparte». più avanti. Comunque direi iana di Coppa Davis. - SUI giornali e creato diso- perta di qu sia gli È = st 5 re come Canè, signi. B 
fiutano di cedere Î loro mie na n Tema-Italia. Verrebbe qui, che il nostro è un calcio più Sciato Malmoe con l'onore rientamento addirittura tra ha colto di SIRIA e Sio guaigose di pregevo. DINCHORE. Sa SE di Keo 
gliori elementi alla Nazio-, H | arriva Visto cheè frai più deside- collettivo mentre in Italia si delle armi. Dopo aver MESSO gli svedesi, per i quali c'era stessi italiani c $ Ci AR Hanno infatti. |) 
Quando finalmente arriva ; | i ; I i svedesi se i i D {momento Adriano Dopotre lunghi giorni di pau- gran classe. Hann A mo 
dae, ‘ Natascia, l'interprete mes- rati? Protassov scandisce punta maggiormente sul In Serle difficoltà gli sv@COSi «qualcosa di incomprensibi- | si. Da que! ustato la sua li svedesi tirano un respi- mostrato di essere molt2" stato 
È sa a disposizione dall’in. bene la risposta: «Sono singolo. - Così, da noi, e averli fatti tremare nel pri- le, di strano dietro questa de- Panatta Ed di capita: ma Hi SI SI SoOriLi pravicolirdicne molloliGsiiii > DE 
Argentina, ter, anche lui è pronto a contento di questo interes- | un'assenza si avverte me- mo incontro dell'ultima gior- cisione», ; meritata ro RR Ra sportivi. Mi è piaciuto in pa qual, 
13 miliardario «raccontarsi» se, è logico. Ma adesso no». Assolve la sua nazio- nata (Pernfors-Narducci), gli Panatta spiegava laconica- no. ha ora due altri ténni Echo T ROSS del- ticolare Narducci, per la SU? cor 
Venticinque anni sposato  Nonci penso, devo riparar- nale dall'aver vinto poco . AZZUrri se ne tornano a CASA mente il perché («Cané e L IR ERo ri tenni- VE URpRAzitÀ nivoil ledeschi! elegdnza e ia sua VareiMiP (ho 
Una sola schedina ha az- con Natalia senza figli mi per i mondiali e credo «per una questione anche con un bilancio tutto somma- Nargiso sono arrivati quiim- sti Si e la isfa aiconto ESRSCn di j HE 
gesesiolil 19 nel Piode». il giunto l’anno scorso alla sia meglio farlo con la mia disfortuna». TÈ SESSO, RESpAtaito Ca pOsS9 RP RINO SUO SeMZIonI PE Unto NSA iene PRE accusato Ul tà del 
totocalcio argentino, vin- Dinamo Kiev, professioni-  SQuadra e con la mia na-i Guardate all’Italia soprat Tutto era cominciato con UN ro fiducia») ma tutti preten- i [debile uo servizio ern RSA crampo alla coscia desti® | ; 
cendo circa 2 miliardi di li- ERA n i i pia- tutto per una questione di iccolo dramma, per la deci- devano qualcosa di più. La ormidabile: aveva fatto im- «dramma ica» la g 3 ar !ntani 
i sta. ufficialmente dall'1 zionale. Comunque mi pi p q p |P q ) dursniell incontratsonili 
re, una somma enorme in 6 indi Cerebbe giocare qui, an-. soldi? «Ai soldi pensano sione presa da Adriano Pa- risposta è venuta da un'ec- pallidire € innervosire gli Narducci. E sn noli za» d 
questo Paese. La giocata è DO II SR e i Per | nata di lasciar fuori Paolo  cezionale prestazione di . Svedesi in panchina, Massi: Il campione svedese, a una dico Silienni piedesa Min; 
A i ROTO STESA ne. L'Italia ha il più forte. questo. .E' molto interes- Canè dalla competizione e Omar Camporese, che ve-  miliano Narducci è un gran domanda sul valore degli ita AGR P Ò MUIEGIG 
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i BASKET /SERIE AI 


L’Enichem sugli scudi 


1 Nina vera e propria caduta di © 


H 
Martedì © febbraio 1989 


SCI /LA LIBERA MONDIALE. 


E Tauscher batte anche i pronostici. 


| Zurbriggen, Girardelli, M 


VAIL — La tanto' attesa di- 
scesa libera valida per i 
campionati mondiali è stata 
vinta a sorpresa dal tedesco 
federale Tauscher, che è riu- 
scito a battere una nutrita 
pattuglia di svizzeri: Mueller, 
Alpiger, Marher e Besse. E' 
stata una discesa dai risulta- 
ti quanto meno inattesi, con- 
dizionata dalla situazione 
della neve e dal tipo di mate- 
riali scelti dai tecnici. 

Ed © stata-anche una giorna- 
ta di débacle per i favoriti 
della vigilia: primo fra tutti 
l'italiano Michael Mair finito 
abbondantemente oltre la 
ventesima posizione. L’atle- 
ta azzurro è apparso molto 
lento, ha commesso. parec- 
chi errori: una gara certa- 
mente da dimenticare. Pec- 
cato che ciò sia accaduto 
proprio in occasione della li- 
bera mondiale e soprattutto 
dopo una dimostrazione di 
efficienza data nei giorni 
SCOrsÌ. 

Un discorso, una delusione 
che ha coinvolto anche gli al- 
tri italiani in gara: il migliore 
è stato Sbardellotto, autore 
di una gara quasi senza er- 
rori ma «costretto» ad accon- 
tentarsi del tredicesimo po- 
sto. Piantanida e Runggal- 
dier sono scivolati nella ‘se- 
conda parte della classifica, 
anche loro «handicappati» 
da ‘coridizioni esterne non 


certo favorevoli. 

Ma la sconfitta non ha colpito 
soltanto l'italiano favorito: i 
grandi. polivalenti. Zurbrig- 
gen e Girardelli, universal- 
mente riconosciuti gli sciato- 
ri più completi, i supermen 
del circo bianco, sono usciti 
battuti senza possibilità di 
scusanti (almeno per quanto 
riguarda il discorso stretta- 
mente tecnico). L’elvetico, il 
migliore dei due, si è piazza- 
to soltanto sedicesimo, il lus- 
semburghese è scomparso 
nei meandri della. bassa 
classifica. 

Un risultato senza dubbio a 
sorpresa, come si diceva, (a 
parte i risultati ottenuti dal 
vecchio Mueller e dall’altro 
svizzero Mahrer e pochi al- 
tri) che viene a confermare i 
dubbi sulla validità di effet- 
tuare gare tanto. importanti 
su piste tanto facili, come in- 
dubbiamente è quella ameri- 
cana di Beaver Kreek, e di 
affidare il risultato alla quali- 
tà tecnologica dei materiali, 
nella fattispecie sci e scioli- 
ne. 

Risultato e competizione 
vengono «abbandonati» al li- 
vello tecnologico raggiunto 
delle varie case costruttici, 
alla capacità dei loro tecnici 
di «testare» materiali e neve: 
in mancanza di particolari 
difficoltà tecniche la gara di- 
venta un terno al ‘lotto, nel 


I livornesi approfittano del momento negativo della Philips 


MILANO — La «terza» di ri- 
torno della «regular season» 
di basket incorona Livorno. 
L'Enichem è sola al coman- 
do. Dopo aver diviso.a lungo 
il primato con la Philips, ha 
approfittato del tonfo casa- 
lingo dei milanesi per instal- 
larsi in solitudine in testa. E' 
il giusto, perfino logico, epi- 
logo di una prima parte di 
stagione che i livornesi di Al- 
berto Bucci hanno condotto 
davvero alla grande, espri- 
mendo il miglior basket, bel- 
lo a vedersi anche se final- 
mente privo di quegli orpelli 
che, negli anni scorsi, ne 
compromettevano i risultati. 
Oltretutto, in questo momen- 
to; l'Enichem — che sembra 
avere solo' il limite di una 
panchina eccessivamente 
corta — Sfrutta meglio di tut- 
te il vantaggio di avere un 
solo fronte Su cui battersi. II 
doppio impegno campiona- 
to-coppa è infatti risultato as- 
sai pesante per alcune delle 
‘«grandi» storiche del basket 
italiano, che incespicano ora 
dall'una ora dall'altra parte. 
E non per nulla tre delle pri- 
me cinque in classifica non 
partecipano alle coppe. 


isione l’ha avuta la Phi- 
$: i milanesi, che pareva- 
destinati a stroncare 
des tipo di avversario, 
DE gitraversando un mo- 
rduto jg ivatissimo: hanno 
nno peri Mne due partite, 
jella Capacità q, Spr'attutto 
igno del k.o. 3; tare il 
emergere nei minygufue; 
le era stata sempre Upunali 
‘caratteristica. Silo= 

n sempre McAdoo pas tà 

r risolvere tutto (e lo si'& 
sto domenica) se gli altri 
fono a corto di idee. Alcune 


Zselte tecniche fanno discu- 


‘tere (come quella di tenere il 


nazionale Pessina e Aldi sal- 
damente in panchina per tut- 
to l’incontro con la Divarese) 
Ma lo stesso Casalini non 
Può essere nella miglior 
Condizione di spirito — an- 
© se ostenta grande tran- 
SA — con le voci che lo 
siagio bero in partenza a fine 

- lerio Do Per far posto a Va- 
hanno ine Voci che 
milanese 9 il presidente 
‘'orbelli a una 


h SSfiducia» nei 
nti 3 
poorro dell attuale tecni- 
AI di là del baske 
resta la. realtà di y 
incerta, nel mome; 
SI appresta a un 
«terribile»; fra merc 
ne mese deve affron, 
l'ordine la Snaider 
ul: l'Allibert ( 
lano nell'anticipo tv i 
Smara (mercoledì IENE 
Semifinali di coppa Korac); g 
enetton (a Treviso) ela 
Khorr (a Milano). 
stelo Mentaccio milanese è 
sà 0 Messo impietosamente 
Î NO da una Divarese alla 
ipa © l'eliminazione dalla 
dn lac» sembra aver tolto 
SUA La squadra di Isaac 
n ra tornata la bella real- 
dello scorso anno. 
Intanto i risultati della «ter- 
za» di ritorno sono stati di 


Una regolarità impressio- 
Nante, 


ma, 


BASKET /SAN BENEDETTO 3 
E’stata forse la giornata peggiore 


Trenta punti di scarto - E° stato uno scherzo di Carnevale? 


GORIZIA — La prestazione fornita dalla 
San Benedetto a Pistoia contro la Kleenex. ‘ 
(che gioca nel campionato italiano, non 
nella Nba) non ha. bisogno sicuramente di 
essere commentata. parlano da soli, e fin 
troppo eloquentemente, i trenta punti di 
scarto registrati alla fine tra le due forma- 
zioni. Dopo tre quarti di gara il passivo era ‘ 
ancora più mortificante, 76-37 per i tosca- 
ni, una disfatta in piena regola. 

Non è da Guinness dei primati (il record 
del più alto punteggio negativo risale alla 
stagione 1983/4 in una partita Granarolo 
Bologna-San Benedetto finita 111 a 59) ma 
ci andiamo vicini. 'Iniquesta occasione (in 
precedenza mai si era dovuta registrare 
una sconfitta tanto netta, almeno nelle pro- 
porzioni numeriche) la squadra di Bosini 
non ha avuto la capacità di reazione mo- 


strata altre volte, 


di reattività. 


BASKET / FANTONI 


E Piccin alla fine fece il miracolo 
Una squadra rinata - Infallibili dalla lunga distanza 


UDINE — Esistono ancora, 
alle soglie degli anni No- 
vanta, maghi e taumatur- 
ghi? Prendendo in esame 
la prestazione della Fanto- 
ni anti-Marr Rimini si di- 
rebbe proprio di sì. Perché 
se la vittoria ottenuta do- 
menica pomeriggio dai 
friulani non fa gridare al 
Miracolo, perlomeno la- 
Scia spazio a considerazio- 
Ni di ordine vario, non ulti- 
Quella relativa. all’ope- 
È neo-allenatore 
Sitigalo di setti 
MEStFAtO Top erat 
tuazione 
iano ridando dh 
rale a una 
sbando. Fantoni 


. Ma viene da pensare 23 
© che a quanto influisca, da 


che mondo è monde, l'at 
teggiamento dei giocatori 
in determinate situazioni e 
appunto al potere magico 
di un allenatore che in po- 
chi giorni riesce a trasfor- 
mare un atleta dro in 

rotagonista assoluto. —_ 
Filosofia a parte la Fantoni 
rinasce, è il caso di dirlo, 
dalle proprie ceneri e cOn 
tro la Marr imbocca la via 
giusta verso la risalita da 
posizioni fattesi negli ulti- 
mi tempi a dir poco perico- 
lose. Parlare di salvezza a 
Piccin ha dato subito fasti- 
dio. Il suo discorso è fatto 
di teorie che chiamano in 
causa la partecipazione ai 
Play-out, con conseguente 
impegno verso la promo- 
zione nella massima serie. 

N'iniezione di fiducia che 
evidentemente alla Fanto- 
Ni ha fatto «l’effetto d'una 
flebo. E dopo tempo imme- 
More il pubblico ha scandi- 
to slogans del tipo «Sì, sì, vi 
Vogliamo così»,  applau- 
dendo a più riprese ilgioco 
espresso dai biancoblù. Di 
fronte alla Fantoni, benin- 
teso, non c'era la prima 


‘Mark Crow dovrà 
essere sostituito: 
l'americano si è 
infortunato alla mano 
Nistra e ne avrà per 
40-50 giorni Il 
Straniero dell oo i 
Potrebbe essere Oni 
Campo già dome, H 
prosim, contro [a o 
Sharp. a 
della classe, m 
una robusta formazioni de 
A2 messa all'indice, a fine 
gara, dal proprio allenato. 
re, John MeMillen. 
«La mia squadra — ha det- 
to il tecnico d'oltreoceano 
*— ha lasciato troppo spa- 
zio iniziale al gioco dell’av- 
versario e la Fantoni ne ha 
approfittato, massacrando- 
ci altiro». 
E' soprattutto dalla lunga, 
in effetti, che la formazione 
di Piccin ha mantenuto un 
costante vantaggio sui ro- 
magnoli, con le statistiche 
a parlare di 11 su 17 nelle 
bombe a favore dei friulani 
contro un misero 3 SU 10 
della Marr. Un'arma in più 
.che ha funzionato sino alla 
fine. quando il sempre 
provvidenziale ed esperto 
Crow ha smontato il serra- 
te in pressing dei riminesi 
con un centro dalla lunga 


(bc 


Sotto di diciannove punti alla fine del pri- 
mo tempo, la San Benedetto ha mollato 
definitivamente gli ormeggi all’inizio della 
ripresa. E la Kleenex, premendo sull’acce- 
leratore, ha messo impietosamente a nu- 
do questo grosso difetto di carattere di una 
squadra che pure, come abbiamo già sot- 
tolineato, aveva saputo in precedenza 
mettersi in mostra proprio per le sue doti 


E, come accade; ai demeriti propri si sono 
uniti i meriti degli avversari, cui sicura- 
mente non è parso vero avere di fronte 
una squadra così remissiva, che si è smar- 
rita davanti alle prime difficoltà. 

Una giornata storta, totalmente storta, in- 
somma, quasi uno scherzo (assai brutto, 
tuttavia) di Carnevale. 1 


[Giancarlo Bulfoni] 


che il pratica ha chiuso l’in- 
contro. 
E dopo tanta allegria anche 
il reparto difensivo ha pen- 
sato, nel giorno della svol- 
ta decisiva, di darsi un tono 
più serioso, subendo solo 
84 punti ed evidenziando 
una prestazione al rimbal- 
zo come da tempo non se 
ne vedevano. Con King 
(autore comunque di una 
prova non eclatante) a car- 
pire dieci palloni (sei difen- 
sivi) e Natali e Crow a ruo- 
ta, rispettivamente ton set- 
te e sei rombalzi a testa. 
Dati confortanti che vengo- 
no coronati anche dalla ri- 
levazione della precisione 
dimostrata dalla lunetta; 
con i biancoblù autori di un 
buon 10 su 14. 
Fantoni perfetta? No di cer- 
to, anche perché nei minuti 
finali è apparso un fanta- 
sma di molti incontri pas- 
sati, con l'avversario di tur- 
no a recuperare, come gra- 
zie ad un tocco di bacchet- 
ta magica, uno svantaggio 
apparentemente incolma- 
bile. A meno di 3' dal termi- 
ne la Marr, grazie soprat- 
tutto a qualche ingenuità 
(REN di Vincere?) dei friu- 
Si sia ara sotto di 

o lunghezze, 
con la mano di «Nonno». 
Crow a mantenere in piedi 
fino in fondo il risultato. 
Timori - ancestrali che in 
ogni caso appaiono desti- 
nati a scomparire con il 
tempo, sempreché la Fan- 
toni sappia trovare la stra- 
da verso una concentrazio- 
ne che a tratti pare Ssfuggir- 
le banalmente. A comini- 
ciare da mercoledì sera a 
Firenze, contro una Neu- 
troroberis da quartieri alti, 
per poi chiudere il trittico 
domenica prossima contro 
un'altra:toscana, la Sharp 
Montecatini, al «Carnera». 
Un passo alla volta verso 
la riconquista di se stessa. 

; [Edy Fabris] 


Sport 


quale i valori dei singoli atle- 
ti vengono «oppressi». Un 
paragone valido potrebbe 
essere con il mondo della 


‘ Formula 1, nel quale il mez- 


zo meccanico rappresenta la 
parte preponderante. 
Certamente. quanto detto 
non deve andare a scusante 
totale delle prestazioni dei 
protagonisti più attesi: Mair, 
per esempio, si è reso colpe- 
vole, per così dire, di una 
prestazione deludente, com- 
piendo troppi errori durante 
la discesa, per poter sperare 
in un piazzamento soddisfa 
cente. Lo stesso discorso, 
anche se con tonalità diffe- 
renti, può essere ripetuto per 
gli altri grandi sconfitti: non 
soltanto Zurbriggen e Girar- 
delli, ma anche tutti gli au- 
Striaci (il migliore è stato 
Hoeflener piazzatosi setti- 
mo) e ì canadesi (Boyd è un- 
dicesimo). 
Questo l'ordine d'arrivo: 1) 
Tauscher (Germania) 
2.10.39; 2) Mueller (Svizzera) 
2.10.58; 3) Alpiger (Svizzera) 
2.10.67; 4) Marher (Svizzera) 
2.10.91; 5) Besse (Svizzera) 
2.10.94; 6) Skardaal (Norve- 
gia) 2.10.99; 7) Hoeflehner 
(Austria) 2.11.24; 8) Wirsber- 
ger (Austria) 2.11.65; 9) RUpp. 
(Austria) 211.66; 10) Gatter- 
man (Germania) 2.11.68. 
[al.ca] 


SCI / MONDIALI 


Domani è proprio il giorno di Albe 


air e gli altri scivolano nettamente dietro l’inatteso tedesco 


rto Tomba 


Il campione impermeabile alle polemiche, purché lo assista l’amico Paletta 


VAIL — Sta meglio di ieri. E 
peggio (spera...) di domani. 
Perché domani è un giorno 
importante, forse-il più im- 
portante della sua carriera. 
A.T. cala sul tavolo dei 
mondiali le sue carte. C'è in 
ballo non solo una stagio- 
ne, ma una grossa fetta di 


‘credibilità: perché, sin dal- 


la scorsa estate, Tomba fe- 
ce sapere a tutti di avere in 
testa l'appuntamento irida- 
to. Non poteva vincere la 
Coppa sebbene la gente si 
aspettasse l'ennesimo mi- 
racolo: Vail era la terra pro- 
messa. E adesso, esatta- 
mente tra 24 ore, ci siamo. 
Domani, alle 21.30 italiane, 
il più popolare campione 
della Penisola getta la ma- 
schera. «Nel Super Gigante 
non sono favorito, non è la 
mia gara. Il mio miglior 
piazzamento in questa spe- 
cialità è il quarto posto di 
Schladming. Un bronzo mi 
renderebbe felice, mi da- 
rebbe la spinta giusta per'il 
gigante di giovedì e lo sla- 
lom di domenica». 
Festeggiato dagli amici se- 
stolesi, finalmente arrivati, 


Albertone ha assistito con 
indifferenza alle tormenta- 
te vicissitudini dei capoccia 
federali, culminate nella 
pubblica «disintegrazione» 
del vicepresidente Demetz 
da parte del presidente Va- 
lentino. Tomba sa bene di 
essere importante per que- 
sta gente: l'unica cosa che 
gli ha dato e gli dà fastidio è 
il tentativo di coinvolgere la 
famiglia in certe situazioni 
(«la mia vita privata non ap- 
partiene a nessuho e i miei 
sentimenti non debbono es- 
sere'oggetto di pubblico di- 
battito»). 

Ha provveduto Paletta, rin- 
francato dal clamoroso ap- 
poggio ricevuto da Valenti- 
no, a far calare la tela: «Le 
chiacchiere non ci interes- 
sano, desideriamo. rispon- 
dere con risultati che sino- 
fa non sono poi stati così 
scadenti». 

Gli ultimi allenamenti sono 
andati bene. Tomba ha vi- 
sionato la pista di gara, il 
tracciato gli piace, ha già 
«scelto sci e scarponi per la 
competizione: «Il pendio è 
molto bello, c'è un muro in 


partenza e ce n'è un altro 
alla fine. Qui non penso 
possa vincere un outsider, 
al minimo errore sei frega- 
to: Sarei contento se la 
spuntasse Pirmin, è stato 
molto sfortunato ma non ha 
mai smesso di comportarsi 
da gentiluomo. Comunque. 
al polso ho l'orologio che 
mi ha regalato lui, spero 
serva a scandire il tempo 
delle vittorie». 
Molta importanza avranno i 
materiali, cioè il trattamen- 
to degli sci. Tomba è tran- 
quillo: Paletta vigila su ogni 
particolare, nonostante l'ir- 
ritazione dei tecnici federa- 
li, e il bolognese è convinto 
di non partire svantaggiato 
rispetto agli svizzeri (Zur- 
briggen e Hangl), austriaci 
(Stock e Mayer), francesi 
(Piccard), tedeschi  (Wa- 
smeier). 
Quanto a Girardelli, è un'al- 
tra cosa: «Non saranno i 
materiali — sorride con 
una punta di malizia Tomba 
— a fermare il fenomeno 
lussemburghese». 

[Leo Turrini] - 


In cambio della tua vecchia auto, i Con- 
‘cessionari Citroén ti offrono una vettura 
nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a condizioni 
d'acquisto incredibili. Approfittando della 
supervalutazione, potrai risparmiare un mi- 
lione (IVA inclusa) se acquisti una Citroén 
con î finanziamenti di Citroén Finanziaria 
a tasso ridotto del 30%.* Pag: 
cipo' minimo del 20%, i Con- 
cessionari Citroén, per 
esempio, ti finan- 
ziano fino a 9 milio- 


ando un anti 


CONCESSIONARI CITROEN 


UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


ni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili 
in 48 rate. E per chi paga in contanti, i 
Concessionari Citroénoffronoin alternativa 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le 
altre Citroén. Sono proposte eccezionali, 
valide su tutte le vetture disponibili e non 
cumulabili con altre iniziative in corso: Non 


lasciatevi sfuggire que- 
staoccasione, correte 
“ad acquistare la vo- 
stra nuova Citroén. 
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Copenhagen 07.05 12.55 
Dusseldorf 15.25 | 21.15 


IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- Francoforte 15.25 18.30 
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296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 


Malta 11.90 © 15,25 


Manchester 15.25 20.55 | 
i per var 07.30 14.45 
| 9 15.25 20.00 
Stoccarda 07.05. 12.30 
i Stoccolma i ‘ 


ni. per gelateria Germania pe- 
riodo marzo-ottobre, tratta- 
mento familiare. Telefonare 
10437/30861. 22 


‘ CERCASI personale qualifica- 
to e non, per gelateria in Ger- 
mania. Tel. 0437-771265. 


51842 


SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921, 41291 


nn 


IMPARATE seriamente il tede- 


sco nella splendida Carinzia. 


A Villaco corsi intensivi di lin- 
gua tedesca tre settimane, una 
settimana o fine settimana. 
Corsi individuali. Deutsch av- 
ventura. Informazioni materia- 
le illustrativo: istituto Deutsch 
Intensiv, d.ssa Helga Lorenz, 
Bahnhof Platz 4, A-9500 Vil- 
lach Austria; telefono (lingua 
italiana) 0043-4242-26351. 
238208 


La procedura che l'Ente intende seguire è 
quella della licitazione privata. 


Le imprese interessate sono invitate a pren- 


dere contatto con gli 


uffici dell'Ente Fiera o 


con la direzione lavori presso lo Studio Cle- 


scovich, piazza della 
braio p.v. 


Borsa 7, entro il 20 feb- 


Ì 


ti protestati. Istruttoria a domi- 
cilio, aperto sabato Monfalco- 
ne 0481/791044. 018 
A SERVIZI PARABANCARI. 
Finanziamenti a lavoratori di- 
pendenti, autonomi e Ppensio- 
nati, anche in firma singola, 
senza limite d'importo, tempi 
brevi, riservatezza. Tel. 
040/764105. 694 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 ristorante bar rivendita 
tabacchi strada passaggio 
giardino parcheggio. 01 


‘annunciano che il Coefficien- 
te di Adeguamento Valutario 
(C.A.F.) verrà variato dalla 
misura del (più) +25,25 pet. 
al (più) +20,75 pet. con effet- 
to dalle ‘caricazioni su navi 
che incominceranno a cari- 
care nei singoli porti il 9 feb- 
braio 1989 e dopo tale data. 
Segreteria 

ITALY/FAR EAST 

CONFERENCE 


Tel, 040/7507717. 563 

:BLO 040/362486 Tribunale 
GREG ufficio in casa signorile 
riscaldamento autonomo 3/4 
vani servizio 80.000.000. 


LIGNANO Riviera 135.000.000 
dilazionati villa giardino bar- 
becue soggiorno estivo cuci- 
notto pranzo tricamere servizi 
‘. ripostiglio predisposizione ri- 
scaldamento. Appartamenti 
diverse metrature. 
0431/439981-56488. 


°° rca 
A.A. BELLISSIMI cuccioli pa- 
store tedesco iscritti prezzo 
modico. 0432-722117. 016 


‘Matrimoniali 
1 — SETT ee 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner: la certezza di 
trovare la persona giusta. 
Trieste tel. 040/574090. 180 
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